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CECCHERINI, Segretario, legge il pro- 
cesso verhale clella seduta pomencliai~a cli 
ieri. , 

(.O npprovalo). 
Congedo. 

PRESIDENTE. Ha chiestn congedo il 

( li: concesso). 
deputato Casalinuovo. 

Approvazione di un disegno di legge 
da parte di Commissione in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Comunico che la Com- 
missione speciale per la ratifica dei decreti 
kgislativi, nella sua riunione di stamane, in  
sede legislativa, ha approvato il disegno di 
legge n. 520-86: ((Ratifica del decreto legi- 
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slativo 5 agosto 1947, n. 778, concernente 
aggiornamento d31 trattamento economico dei 
dipendanti dalle amministrazioni statali, dagli 
enti locali ed, in gnnere, dagli enti di diritto 
pubblico; e dinicgo di ratifica del decreto legi- 
slativo 19 ottobre 1947, n. 1262, concernente 
modificazioni agli articoli 10 e 11 d2l dscreto 
legislativo 5 agosto 1947, n. 778, concernente 
1 ’aggiornamento del tra t t am n n  t o economico 
dei dipendenti dalle amministrazioni statali, 
dagli enti locali in genere, dagli enti di diritto 
pubblico )). 

Annunzio di risposte scritte ad interrogazioni. 

PRESIDENTE. Comunico che sono perve- 
nute alla Presi,denza, dai competenti mini- 
steri, risposte scritte ad interrogazioni. Sa- 
ranno pubblicate in allegato al resoconto ste- 
nografico della seduta odierna. 

Seguito della discussione 
del disegno di legge sulla difesa civile. 

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca 
.il seguito della discussione& del disegno di 
legge sulla difesa civile. 

Procediamo nella votazione degli emenda- 
menti all’articolo 4. 

L’onorevole Sansone ha proposto di sop- 
primere, al secondo comma, le parole ((la 
requisizione delle prestazioni personali ecc. )) 

fino alle parole (( Consiglio dei ministri N; e, 
subordinatamente, di sostituire alle parole 
(( riconosciuto con deliberazione del Consiglio 
dei ministri D, le altre (( riconosciuto .con legge 
da approvarsi dal Parlamento n. 

Onorevole Sansone, mantiene il suo emen- 
damento subordinato ? 

SANSONE. Lo mantengo e chiedo su 
d i  esso l’appello nominale. 

DE PALMA. Chiedo lo scrutinio segreto. 
BRUNO. Chiedo di parlare per dichia- 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
BRUNO. Noi comunisti voteremo a fa- 

vore dell’emendamento subordinato Sansone. 
L’articolo 4 dà al potere esecutivo la facoltà 
di sopprimere le libertà fondamentali d,l 
cittadino: il Consiglio dei ministri, quando gli 
farà comodo, potrà dichiarare ‘che il p a x e  
versa in stato di pericolo,. e potrà toglicre al 
citt.adino ogni libertà.. 

Noi non possiamo accettare questo cri- 
terio che annulla qualsiasi libertà né possiamo 
consentire che sia soppresso il giudizio d 1 
Parlamento, che è la garanzia dzlle lib,rtà d i 
cittadini. Non vi è bisogno che, io  ricordi 

razione di voto. 

ai colleghi che i parlamenti sorsero proprio 
per difendere le libertà nei confronti del 
potere esecutivo, ponendo così dai limiti 
all’arbitrio del potere esecutivo. 

Questi limiti, con l’attuale articolo, ven- 
gono completamente tolti perché il Coiisiglio 
dei ministri è l’unico organo al quale è de- 
mandata la facoltà di stabilire se il paese 
versa in stato di pericolo; ma che cosa sia 
questo pericolo per la sicurezza del paese 
nel disegno di legge non si dice. Quindi, un 
qualsiasi fatto, un qualsiasi appiglio, una 
qualsiasi provocazione, un incendio del Rei- 
chstag (probabilmente organizzato dal potere 
esecutivo),. potrebbero far ritenere ad un 
certo punto che il paese versi in stato di 
pericolo. 

Noi non possiamo accettare che il Parla- 
mento sia messo da parte né, soprattutto, il 
criterio che al potere esecutivo sia data una 
così larga facoltà, senza che sia definito e 
limitato il caso di pericolo e senza che il 
cittadino sappia in che cosa consiste lo stato 
di pericolo. In fondo, ogni legge si fa per 
definire la libertà dei cittadini; ogni legge si 
fa per definire i poteri del potere esecutivo, 
per limitarli. Questa legge invece non fissa 
alcun limite per il potere esecutivo, né dice 
al cittadino che cosa egli può fare o fin 
dove sarà libero. Ognuno di noi potrh 
trovarsi requisito (perché si requisisce perfino 
la persona con questa legge) o senza beni, 
perchi! cib aggrada ad un bel momento al 
potere esecutivo. 

Noi voteremo pertanto per l’emenda- 
mento Sansone, che suona a difesa delle 
libertà dei cittadini. 

TARGETTI.’ Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
TA4RGETTI. Onorevole Presidente, onore- 

voli colleghi, le dichiarazioni di voto da parte 
dell’opposizione, nei casi in cui essa ha adot- 
tato un metodo di critica inteso ad ostacolare 
l’approvazione della legge, danno luogo al le- 
gittjmo sospetto che siano anch’esse una ma- 
nifestazione ostruzionistica. 

MORO GEROLAMO LINO. Excusatio non 
petita.. . . . 

TARGETTI. Io mi permetto di chiedere, 
onorevoli colleghi, a i  non dare questa inter- 
pretazione (ch’io per il primo capisco come 
possa venire spontanea alla vostra mente) alla 
dichiarazione di voto che facciamo su questo 
emendamento. Dionon darla limitatamente a 
questo emendamento, per questa ragione. Si 
sa che, senza colpa di nessuno, senza colpa 
del sistema parlamentare, ma perché in tutt i  
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i sistemi vi sono deficienze ed incdnvenienti 
inevitabili, delle volte accade che da una parte 
e dall’altra della Camera si voti, non dico 
senza essersi resi esattamente conto del tenore 
degli emendamenti che si vot.ano, ma in segui- 
to ad un esame piuttosto superficiale, e te- 
nendo conto più che altro della parte politica 
dalla quale l’emendamento è proposto. Si so- 
stituisce così, in questi casi, la prevenzione ad 
una considerazione approfondita di quanto si 
approva o si respinge. 

Ma questo è un caso del tutto part.icolare. 
La legge stabilisce che il riconoscimento di uno 
stato di pericolo per la sicurezza del paese sia 
dcmandato al Consiglio dei minist,ri. L’emen- 
damento in merito al quale noi facciamo la 
nostra dichiarazione di voto favorevole stabi- 
lisce invece la competenza del Parlamento a 
deliberare, stabilisce cioè che questa proclama- 
zione dello stato di pericolo, le cui gravi conse- 
guenze sono note a tutti,  parta dall’unico 
organo che può averne la competenza: 11 
Parlamento. 

che si può essere come voi della democrazia 
cristiana favorevolissimi alla legge (e non ve 
ne sono anche fra voi dei contrari-?), o come 
noi contrarissimi, ed essere ugualmente per- 
suasi della necessità ai sostituire all’arhitraria, 
incostituzionale E@rmula del disegno di legge 
la indicazione della formula legale, costitu- 
zionale, ortodossa, rappresentata dalle parole 
u legge del Parlamento 1) I Voi sapete (voi po- 
tete dire: la sappiamo, anche troppo, perché 
ce l’avete ripetuta tante volte) la ragione di 
fondo per cui siamo contrari alla legge, con- 
vinti sia un nostro dovere più che un diritto 
ostacolarne più che è possibile l’approvazione. 

Ma qui si tratta cli una questione che si 
inserisce s u  quella fondamentale e di princi- 
pio. Pensate, onorevoli colleghi - e vorrei 
rivolgermi in modo speciale a quelli che hanno 
una maggiore pratica legislativa - che si pre- 
senta  all’approvaiione della Camera un’inno- 
vazione che desterebbe, ove venisse sanzionata 
dal voto del Parlamento, la sorpresa di tutti 
coloro che non sono del tutto digiuni della 
materia. Voi sapete che in base a questa 
norma, a questa disposizione del disegno di 
legge,’è il Consiglio. dei Ministri che riconosce 
con deliberazione lo .stato di pericolo. 

Voi non potete rispondere, perché guai 
se rispondeste ! Che cosa diverrebbero le 
nostre discussioni ? Io vorFei domandarvi: 
come vi configurate questo atto previsto da 
questa stravagante disposizione del disegno 
di legge ? Una deliberazione del Consiglio 
dei ministri ? Ma le deliberazioni del Consiglio 

On~orevo-l-i--co-~l-e~hi~i-o- -vorrei--p-ersuaderv i ~ -  

dei ministri, che non sono neppure specifi- 
catamente previste dalla nostra Costituzione, 
sono att i  pceparatori di provvedimenti legi- 
slativi, nel senso che il Consiglio dei ministri 
delibera di presentare un disegno di legge 
all’esame della Camera. Non può quindi una 
deliberazione del Consiglio dei ministri avere 
di per se stessa un tal valore legislativo da 
superare quello di qualsiasi legge approvata, 
con i l  rispetto dei dettami della Costituzione, 
dal Parlamento. 

Ma come ve lo configurate questo atto ? 
Vi immaginate una d4iberazione del Consiglio 
d?i ministri contro cui non v’è rimedio, sulla 
quale non si esercita alcun controllo, che non 
risulta da volontà concorrenti, come avviene 
por qualunque altra legge per cui C’è la con- 
comitanza d?lla volontj d-1 Parlamento e 
di quella d:l Capo ddlo Stato ? 

Ed allora, onorevoli colleghi, ecco per- 
ché io mi perm.tto di insistere su questo 
nost,ro concetto. Noi, proponendo questa 
modificazione, a che cosa in sostanza mi- 
ria-mo ? -Miriamo non-~d-ico- a-sanare-del t,atto- 
l’incostituzionalità de!la legge che noi ve- 
diamo in questa illimitata ed indeterminata 
potestà di requisizione delle attività indi’- 
viduali, ma miriamo a ridurre quest’incosti- 
tuzionalità della legge in termini tali per cui 
una opposizione coerente a se stessa debba 
insistere, sì, nella sua opposizione, ma debba 
in pari tempo riconoscere il diritto della 
maggioranza d i  approvare anche quello che 
all’opposizione stessa non persuade, noli 
sembra costituzionale. 

Soltanto ove la Camera - e concludo - 
aderisca a questa modest.issima pretesa,. non 
di sanare, ma di ridurre la portata e quindi 
la gravità dell’incostituzionalità del disegno 
di legge, noi avremo allora la sodisfazione 
(giacché questa sarà anche per noi una so- 
disfazione) di desistere dal sistema di oppo- 
sizione che andiamo facendo. 

E badate - poiché si va gridando allo 
scandalo per questa nostra azione - che, se 
riandiamo alla storia parlamentare, noi ve- 
diamo che l’ostru7ionismo è sempre esistito. 
L’ostruzionismo fu detto l’ombra che è de- 
stinata a seguire sempre l’istituto parlamen- 
tare. All’ostruzionismo si è ricorso anche in 
tempi lontani quando non c’erano ancora 
questi sovversivi dell’estrema sinistra, ma 
sedevano in Parlamento sol tanto rappresen- 
tanti degli interessi borghesi. Vi,si è ricorso 
da opposizioni costrette a constatare che la 
maggioranza non cercava di adoperare la 
forza del numero per imporre una volontà 
diversa da quella dell’opposizione, ma per 
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violare una legge alla quale e opposizione e 
maggioranza avrebbero dovuto sentirsi ~ gual- 
mente soggette. (Vivi applausi all’estrema 
sinistra). 

CERABONA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di .voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
CERABONA. Onorevoli colleghi, l’ono- 

revole Targetti ha detto una grande verità: 
cioè, dall’altra parte della Camera si dir& 
sempre che si parla per ragioni ostruzioni- 
stiche. Egli ha spiegato anche la ragione per 
la quale l’ostruzionismo sia un’arma che va 
adoperata nei casi in cui si vuol -sopraffare 
la libertà e la giustizia al tempo st,esso. 

Ma  noi vogliamo dire una parola sincera, 
e la vogliamo riferire soltanto a questo arbi- 
trio: requisizione di beni e requisizione di per- 
sone. Evidentemente, è una eccezione grave, 
sia alla libertà delle persone, sia alla libertà 
della proprietà inerente alle persone stesse. 
Ora, questa limitazione, che potrebbe essere 
anche giustificata dalle ragioni della maggio- 
ranza per quel che riguarda il modo di inten- 
dere la personalit&, è una limitazione gravis- 
sima perché affidata al potere di arbitrio da 
parte del-Governo: la requisizione dei beni o 
delle persone può infatti essere p6sta in atto 
in caso di pericolo per la sicurezza del paese, 
riconosciuto con deliberazione del Consiglio 
dei ministri. 

Ognuno di voi vede il vero pericolo nel 
quale verrà in tal modo a trovarsi la libertà di 
tutt i  e la disponibilitk dei beni stessi, poiché 
la deliberazione del Consiglio dei ministri, 
cioè dell’esecu tivo, può non rispondere alla 
volontà del paese, e neanche a quella degli 
stessi deputati che tale volontà dovrebbero 
rappresentare. 

Perciò la Camera deve intervenire per non 
aggravare il peso stragrande della eccezione 
che uccide la libertà individuale e collettiva. 
Dare al potere esecutivo il mandato, la facolta 
di stabilire -per un capriccio, per una volontà 
inerente ad alcune vedute che attengono 
all’interesse del Governo più che a quello del 
paese -uno stato di fatto anche inesistente, e 
ciò per poter requisire beni e persone, mi pare 
una così incommensurabile eccezione che non 
possa. addirsi ad un governo repubblicano ! 

Attcnzionc, onorcvoli colleghi: nai retro- 
cediamo di secoli; noi andiamo verso la ragione 
feudale, non più verso la ragione democra- 
tica ! Onde, se questa parte della Camera 
sostiene e mantiene una opposizione che può 
sembrare ostruzionistica, dobbiamo dire che 
essa è nel vero se (pur ritenendo, con 
la dolorosa rassegnazione che viene dalla 

levata delle mani della maggioranza, di 
dover subire una sopraffazione) chiede che 
il Parlamento intervenga in questa evident,e, 
palese limitazione di libertà; che il Parla- 
mento - in questa legge eccezionale che (come 
abbiamo detto in sede di discussione generale) 
fa rivivere una legge fascista, del tempo in cui 
la libertà dei beni e delle persone era nelle mani 
e nel potere del governo - che il Parlamento, 
dicevo, debba intervenire per dire la sua parola ! 
Noi pensiamo, infatti, che non può il Consi- 
gli0 dei ministri, quietamente chiuso, nella 
sala delle deliberazioni; il Consiglio dei mini- 
stri, rappresentante il pensiero di un partito 
e di una sola parte del paese, imporre restri- 
zioni di così eccezionale gravità. 

Per queste ragioni siamo favorevoli allo 
emendamento Sansone, che posta su una via 
di luce vera e chiara questa legge, che, così 
come è, offende la libertà e la democrazia ! 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Sull’emendamento subor- 
dinato Sansone, diretto a sostituire, al secondo 
comma dell’articolo 4 ,  alle parole (( ricono- 
sciuto con deliberazione del Consiglio dei mi- 
nistri )), le altre (( riconosciuto con legge da 
approvarsi dal Parlamento )) (emendamento 
non accettato dalla Commissione né dal 
Governo) è stata chiesta la votazione per scru- 
tinio segreto dai deputati De Palma, Arcan- 
geli, Castelli Avolio, Quintieri, Troisi, Corsa- 
nego, Quarello, Maxia, Caiati, Ambrosini, 
Salvatore, Pietrosanti, Garlato, Longoni,Laz- 
zati, Lombardini, Bertola, Casoni, Ferrario e 
Jervolino Angelo Raffaele. 

Indico pertanto la votazione segreta. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 389 
Maggioranza . . . . . 195 

Voti favorevoli . . 167 
Voti contrari . . . 222 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La Camera non approva). ’ 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
A‘niirante - Am,:dei Leonetto - Amadeo 
Ezio - Amatucci - Ambrico - Ambrosini 
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- Amendola Griorgio - Amendola Pietro - 
Amicone - Angelini - Angelucci Mario - 
Arata - Arcaini - Arcangeli - Armosino 
- Artale - Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbieri - Baresi - Ba- 
ront,ini - Bartole - Bazoli - Belliardi - 
Bellucci - Benvenuti - Bergamonti - Ber- 
nardi - Bernardinetti - Bernieri - Bersani 
- Berti Giuseppe fu Angelo - Berti Giu- 
seppe fu Giovanni - Bertinelli - .Bettinotti 
- Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe - 
Riagioni - Bianchi Bianca - Bianchini Lau- 
ra - Bianco - Biasutti - Bigiandi - Bima 
- Boidi - Boldrini - Boncmi - Borellini 
Gina - Borioni --Bottonelli - Bruno - Bru- 
sasca - Rucciarelli Ducci - Burato - Buz- 
zelli. 

Cacciatore - Cag-nasso - Caiati - Calas- 
so Giuseppe -- Calcagno - Camposarcuno 
-- Cdpacchione - Capalozza - Carcaterra - 
Carignani - Caroniti - Filadelfio - Carpano 
Maglioli - Carratelli - Carron - Caserta 
--(%soni - Castelli Avolio Gi-useppe - Ca- 
vallari - Cavalli - CRvallotti - Cavazzini 
- Ceccherini - Cerabona - Cemeti - Cessi 
- Chatrian - Chiaramello - Cliiarini - 
Chieffi - Chini Coccoli Irene - Chiostergi - 

* Cimenti - Cinciari Rodano Maria Lisa - 
Clocchiatti - Coccia - Colasant,o - Col- 
leoni - Conci Elisabetta - Coppa Ezio - 
Coppi Alessandro - Corbi - Corbino - Cor- 
nia - Corona Achille - Corona Giacomo - 
Corsanego - Cortese - Costa. 

D'Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D'Ambrosio - Dami - D'Ami- 
co - De Caro Gerardo - Del Bo - Delle 
Fave - Delli Castelli Filomena - De Maria 

' - De Martino Alberto - De Martino Car- 
mine - De M.art,ino Francesco - De Michele 
- De Palma - Diaz Laura - Di Donato - 
Diecidue - Di Leo - Donatini - Ducci. 

r 

+ 

Ermini. 
F;ihriani - Facchin - Failla - Fanelli 

- Fanfani - Faralli - Farinet - Farini - 
Fascet,ti - Fassina - Federici Agamben Ma- 
ria - Ferrandi - Ferrarese - Ferrario 'Cele- 
stino - Ferraris Emanuele - Ferreri - Fiet- 
ta - Fina - Floreanini Della Porta Gisella 
- Foderar0 - Foresi - Franceschini - 
Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Gallico Spano Nadia - Gar- 
lato - Gatto .- Gennai Toniet,ti Erisia - Ge- 
raci - Cermani - Gema - Ghislandi - 
Giacchero '- Gianimarco - Giolitti - Gior- 

'dani - Gorini - Gotelli Angela - Gramma- 
tico - Grazia - Greco Giovanni - Grifone 
- Grilli - Guariento - Guerrieri Emanuele 

- Guerrieri Filippo - Gui - Guidi Cingo- 
lnni Angela M a h  - Gullo. 

Helfer. 
1mprot.a - Ingrao - Invernizzi .Gabriele 

- Invernizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jernolino Da Unterrichter Maria. 
Laconi - La Marca - La Rocca - Latoire 

-- Lazzati - Lecciso - Lizier - Lizzadri - 
Lombardi Carlo - Lombardi Riccardo - 
Lombardi Ruggero - Lombardi Colini Pia 
- L,ombardini - Lombardo Ivan Matteo - 
Longhena - Longoni - Lopardi - Lozza 
- Lucifrsdi - Lupis. 

Maglietta - Mancini - Maniera - Man- 
nironi - Manuel-Gismondi - Manzini - Ma- 
rabini - Marazzina - Marcellino Colombi 
Nella - Marconi - Marenghi - Martinelli 
- Martino Edoardo - Martino Gaetano - 
Marzi Domenico - Massola - Mastino Gesu- 
mino - Mattei - Matteucci - Maxia - Maz- 
za Crescenzo -L ,Mazzali -. Melloni R4ario 
- Menotti - Merloni Raffaele - Messinetti 
- Miceli- - Micheli --Migliori - Minella 
Angiola - Molinaroli - Mondolfo - Monta- 
gnana - Montanari - Montelatici - Monti- 
celli - Montini - Moro Aldo - Mo'ro Fran- 
cesco - Moro Gerolamo Lino - Motolese - 
Mùrdaca. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicotra 
lVaria - Nitti - Notarianni - Novella - 
NLimeroso. 

Olivero - Ortona. 
Pacati - Pagliuca - Pajetta Giuliano - 

Paolucci - Parente - Pavan - Pecoraro - 
Pella - Pelosi - Perlingieri - Perrotti - 
Pessi - Petrucci - Piasenti Paride - Pie- 
rantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pigna- 
'one - Pino - Pirazzi Maffiola - Polano 
- Poletto - Preti - Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rzpelli - Ravera Camil1a'- Reali - Re- 

possi - Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe 
- Ricci Mario - Riccio Stefano - Riva - 
Roasio - Rocchetti - Roselli - Rossi Paolo 
- Roveda - Rrmor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Saggiu 
- Saija - Sailis - Sala - Salerno - Saliz- 
zoni - Salvatore - Sammartino - Sampietro 
Umberto - Sannicolò - Sansone - Santi - 
Sartor - Scaglia Scelba - Schiratti - 
Sciaudone - Scotti Francesco - Sedati - 
Segni - Semeraro Gabriele - Semeraro San- 
to - Serbandini - Sica - Sodano - Spoleti 
- Stella - Storchi - Stuani - Sullo - 
Suraci. 



A t t ì  Parlamentari 7 - 29224 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 5 LUGLTO 1951 

Tambroni - Tanasco - Targetti -- Ta- 
rozzi - Terranova Corrado - Terranova Raf- 
faele - Tesauro - Titomanlio Vittoria - 
Togni - Tolloy - Tomba - Tommasi - 
Tonengo - Torretta - Tosato - Tosi - Toz- 
zi Condivi - Tremelloni - Treves - Tri- 
marchi - Troisi - Tudisco - Tupini - 
Turchi Giulio - Turco Vincenzo - Turna- 
turi. 

Valandro Gigliola - Vecchio Vaia Stella 
- Venegoni - Veronesi - Vehone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Vigorelli - Viola - 
Vnci110. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Sono in  congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Murgìa. 
Paganelli - Palenzona -- Pastore - Per- 

tusio -.Ponti. 
Raimond i. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo. 

- Cecc,oni - Codacci Pisanelli. 

Si riprende la discussione. 
PRESIDENTE. Essendo stato così respin- 

t o  l’emendamento subordinato Sansone al 
secondo comma dell’articolo 4, rimane assor- 
bito l’emendamento principale, diretto a. sop- 
primere, nello stesso comma, le parole (( la re- 
quisizione delle prestazioni personali, ecc. )), 
fino alle parole (( Consiglio dei ministri D. 

L’emendamento Ferrandi, poiché è identico 
al primo emendamento Sansone, i! precluso, e 
così l’emendamento principale, al secondo 
comma, dell’onorevole Corona Achille. 

Porrò ora in votazione l’emendamento 
subordinato dello stesso onorevole Corona, li- 
mitatamente all’aggiunta della parola (( ester- 
na I), dopo la parola (( sicurezza )), essendo pre- 
clusa la restante parte dell’emendamento. 

SANSOKE. Chiedo lo scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Domando se questa ri- 

chiesta B appoggiata. 
(13 appoggiata). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Indico ia votazione per 

scrutinio segreto sull’emendamento Corona 
Achille, diretto ad aggiungere al secondo com- 

ma dell’articolo 4 la parola (( esterna )) dopo 
(( sicurezza N. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la vota.zione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). i. 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

Presentazione di un disegno di legge. 

LA MALFA, Ministro del commercio con 
l’estero. Chiedo di parlare per la presentazione 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
LA MALFA, Ministro del commercio con 

l’estero. Mi onoro presentare il disegno di 
legge: 

((,Disposizioni integrative in mat,eria va- 
lutaria e di commercio con l’estero )). 

Chiedo l’urgenza. 
PRESIDENTE. Do atto della presenta- 

zione di questo disegno di legge, che sark 
stampato, distribuito e trasmesso a.lla Com- 
missione competente, con riserva di stsbilire 
se dovrà esservi esaminato in sede referente 
o legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane stabilito 
che l’urgenza è accordata. 

(Cost rimane stabilito). 

Risultato della votazione segreta. 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione dell’emendamento Corona 
Achille: 

Presenti e votanti . . . 409 
Maggioranza . . . . . 205 

Voti favorevoli . . 170 
Voti contrari . . . 239 

(La Camera non approva). 

Hnnno preso purk alla votazione: 

Alessandrini - Alicata - Amadei .Leonet- 
to - Amadeo Ezio - Amatucci - Ambrico 
- Ambrosini - Amendola Giorgio - Amen- 
dola Pietro - Amicone - Angelini - Ange- 
.lucci Mario - Arata - Arcaini - Arcangeli 
- Ariosto - Armosini - Artale - Audisio 
- Avanzini. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
stiri - Balduzzi - Barbieri - Baresi - Ba- 
Yontini - Bartole - Bavaro - Bazoli - Bel-’ 
lucci - Bensi - Benvenut,i - Bergamonti 
- Bernardi - Bernardinetti - Bernieri - 
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Bersani - Berti Giuseppe fu Angelo - Berti 
Giuseppe fu Giovanni - Bertinelli - Ber- 
tola - Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe 
- Biagioni - Bianchi Bianca - Bianchini 
Laura - Bianco - Biasutti - Bigiandi - 
Bima - Boidi - Boldrini - Bonino - Bo- 
ìiomi - Borellini Gina - Bosco Lucarelli - 
Bottonelli - Bovetti - Bruno - Bucciarelli 
Ducci - Burato - Buzzelli. 

Cacciatore - Caccuri - Cagnasso - Caia- 
ti - Calasso Giuseppe - Capacchione - Ca- 
palozza - Capua - Carcaterra - Carignani 
- Carpano Maglioli - Carratelli - Carron 
- Caserta - Casoni - Cassiani - Castella- 
rin - Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari 
’- Cavalli - Cavallotti - Cavazzini - Cec- 
cherini - Cerabona - Cessi Chatrian - 
Chiaramello - Chiarini - Chieffi - Chiesa 
Tibaldi Mary - Chini Coccoli Irene - Chio- 
stergi - Cifaldi - Cimenti - Cinciari Ro- 
dano Maria Lisa - Ciufoli - Clocchiatti - 
Coccia - Colasanto - Coli - Colleoni - Co- 
lombo - Concetti - Conci Elisabetta - Con- 

~siglio - Coppi Alessandro - Corbi - Cor- 
bino - Cornia - Corona Achille - Corona 
Giacomo - Corsanego - Costa - Cotani - 
Cremasc hi Car 1 o. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - D’&more - De Caro Gerardo - De’ 
Cocci - Del Bo - Delle Fave - Delli Ca- 
stelli Filomena - De Maria - De Martino 
Alberto - De Martino Carmine - De Mar- 
t.ino Francesco - De Michele - De Palma -’ 

Diaz Laura - Di Donato - Diecidue - Do- 
natini - Ducci - Dugoni. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Failla - Fanelli 

- Fanfani - Faralli - Farinet - Farini - 
Fascetti - Fassina - Federici Agamben Ma- 
ria - Ferrandi - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuel’e - Ferreri - 
Fietta - Fina - Floreanini Della Porta Gi- 
sella - Foderar0 - Foresi - Franceschini 
- Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Gallico Spmo Nadia - Gallo 
Elisabetta - Garlato - Gatto - Gennai To- 
nietti’ Erisia - Geraci - Germani - Geuna 

, - Ghislandi - Giacchero - Giavi - Gio- 
litti - Giordani - Gorini - Gotelli Angela 
- Grammatico - Grazia - Greco Giovanni 
- Grifone - Grilli - Guariento - Guerrieri 
Emancele - Guerrieri Filippo - Guggenberg 
- Gui - Gullo. 

He!fer.. 
Imperiale - Ingrao - Invernizzi Gabriele 

- Invernizzi Gaetano - Iotti Leunilde. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaeie - -  

Jervolino De Unterrichter Maria. 
Laconi - La Malfa - La Marca - La 

Rocca - Latorre - Lazzati - Lecciso - Li- 
zier - Lizzadri - Lombardi Carlo - Lom- 
bardi Riccardo - Lombardi Ruggero - Lom- 
bardi Colini Pia - Lombardini - Lombardo 
Ivan Matteo - Longhena - Longoni - Lo- 
pardi - Lozza - Lucifredi - Lupis. 

Maglietta - .Mancini - Maniera - Man- 
nironi -- Manuel-8Gismondi -. NIanzini - Ma- 
rabini - Marazzina - NIarcellino Colombi 
Nella - Marchesi - Marconi - Marenghi - 
Marotta - Martinelli - Martino Edoa2do -- 
Martirio Gaetano - Marzarott,o - Marzi Do- 
menico - Massola -. Mastino Gesumino - 
Mattei - Matteucci - Maxia - Mazza Cre- 
scenzo - Melis - Melloni Mario - Menotti 
- Merloni Raffaele - Messinetti - Miceii - 
Micheli - Migliori - Minella Angiola - Mo- 
lin-aroli - Momoli - Mondolfo - Montagna- 
na - Montanari - Montelatici - Montini - 
Moro Aldo - Moro Francesco - Moro Gero- 
lamo Lino - -  ,Motolese - Mùrdaca - Mus- 
sini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natta - Negri - Nenni Giuliana - Nenni 
Piet.ro - Nicoletto - Nicotra Msria - Njtti 
- Noce Longo Teresa - Notarianni - No- 
vella - Numeroso. 

Olivero - Ortona. 
[Pacati - Pagliuca - Paolucci - Parente 

- Pavan - Pelosi - Perlingieri - Perrotti 
- Pessi - Petrccci - Piasenti Paride - 
Pierantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pi- 
gnatone - Pino - Pirazzi Mnffiola - Polano 
-- Poletto - Puccetti - Pugliesc. 

Quarello - Quintieri. o 

Rapelli - Ravera Camilla - Reali - 
Reggio D’Acj - Repossi - Rescigno - Resta 
- Ricci Giuseppe - Ricci Mario - Riccio 
Stefano - Riva - Rivera - Roasio - Roc- 
chetti - Roselli - Rossi Paolo - Rovcda 
- Rt mor Russo Carlo. 

Sakatini - Saccenti - Sacchetti - Saggin 
- Saija - Sailis - Sala - Salerno - Sa- 
’izzoni - Sahatore - Sammartino - Sam- 
pieiro Umberto - Sannicolò - Sansone - 
Santi - Scaglia - Scalfaro -- Scarpa - 
Scelba - Schiratti - Sciaudons - Scoca - 
Scotti Francesco - Sedati - Segni - Seme- 
raro G#abr.iele - %meraro Sant.0 - Serban- 
dini - Silipo - Simonini - Smit.h - Sodano 
- Spallone - Spoleti - Stella - Storchi - 
S‘uani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanafco - Tarozzi .- Ter- 
raI;ova Corrado - Terranova R&ffaele - Te- 
eauro - Titomanlio Vittoria - T o p i  - Tol- 
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loy - Tomba - Tommasi - Tonengo - 
Torretta - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi 
- Treinelloni - Treves - Trimarchi - Troi- 
si - Tudisco - Tupini - Turchi Giulio - 
TLIYCO Vincenzo - Turnaturi. 

Vnlandro Gigliola - Vecchio Vaia Steila 
- Venegoni - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Vigorelli - Viola - 
Volpe. 

Walter . 
Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 

Iserto - Zerbi. 
3 

Sono in congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Càm - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

Haimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

Murgia. 

tusio - Ponti. 

Tmzzi. . .  
vjgo. 

Si riprende la discussione. 

PI‘LESIDENTE. Gli onorevoli Corona 
&hille, Merloni, Sansone, Ghislandi, Puccetti, 
De Martino Francesco, Botta;, Grammatico, 
Paolucci, Ferrandi, Matteucci e Pirazzi Maf- 
fiola propongono di sostituire, nel secondo 
comma del nuovo testo dell’art,icolo 4 della 

.Commissione, alle parole (( decreto del Pre- 
sidente del Consiglio )) le parole (( decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta. del 
Presidente del Consiglio N. 

L’onorevole hchille Corona ha facoltb di 
svolgere questo nuovo emendamento. 

CORONA ACHILLE, Signor Presidente, 
onorevoli colleghi, con questo emendamento 
noi tendiamo cd apporlare almeno un per- 
fezionamento alla nuova formulazione propo- 
sta dalla Commissione. 

Come è noto, nel progetto miiiisteriale si 
parlava solo genericamente di una delibera- 
zione del Consiglio dei minist,ri, senza preci- 
sarne la natura né la veste giuridica: una 
decisione di questa gravità, che avrebbe rico- 
nosciuto lo stato di pericolo per la sicurezza 
del paese, non sarebbe stata ‘nemmeno con- 
segnata agli atti ufficiali dello Stato. Proba- 
bilmente, i cittadini italiani ne avrebbero 
avuto notizia soltanto attraverso LIT? comuni- 

cato stampa; e quelli fra loro che avessew 
visti lesi i loro diritti civili, politici e patri- 
moniali dalle conseguenze di questa decisione, 
non avrebbero saputo contro quale a t to  eser- 
citare le loro legittime impugnative. Non c’era 
e non c’e,. evidentemente, da  rallegrarsi con il 
senso giuridico di chi ha  presieduto alla for- 
mulazione di questo progetto. 

Ora, invece, la Commissione, accogliendo 
’ un suggerimento dell’onorevole Jervolino, pro- 
pone che almeno questo at to  acquisti veste e 
dignità giuridica nella forma di un decreto 
del Presidente del Consiglio. Questo passo 
innanzi è, per altro, estremamente timido; 
in quanto, pur colmando e superando la ano- 
malia giuridica del progetto minis teriale, non 
intacca la sostanza politica del problema.’ E 
probabilmente questo passo innanzi è piut- 
tosto l’indice di una certa perplessità, che sem- 
hra serpeggiare nelle file della maggioranza, di 
fronte all’accettazione integrale del progetto 
ministeriale, che non indizio del desiderio e del 
deciso coraggio di rigettare uno strumento 
legislativo, di cui questo dibattito, senza 
dubbio, ha  posto in luce la enormità. Dicevo 
che è un timido passo innanzi; difatti, la 
Commissione, in base all’emendamento Jer- 
volino, propone che lo stato di pericolo per 
la sicurezza del paese, venga riconosciuto con 
decreto del Presidente del Consiglio; il che 
non toglie che questo atto, come la delibera- 
zione del Consiglio dei ministri, sia sempre 
un at to  di Governo, che, per sua natura, è 
un atto di parte. 

Ora, dopo che la maggioranza h a  rifiu- 
tato la soppressione del comma; dopo che ha 
respinto l’emendamento con cui si aJtribuiva 
al Parlamento la facoltà di riconoscere lo 
stato di pericolo per la sicurezza del paese, 
coli un intervento che avrebbe lasciata in- 
tegra la facoltà del Governo di servirsi della 
procedura straordiiiaria del decreto-legge, noi 
proponiamo che per lo meno vi sia un inter- 
vento di natura più alta, vale a dire del Pre- 
sidente della Repubblica. E che così si dia 
al popolo italiano la garanzia che un at to  di 
tale gravi tB, come quello della dichiarazione 
dello stalo di pericolo per la sicurezza del 
paese, non sia  in atto di parte e soltantoun 
atto dell’esecutivo, ma, attraverso la stessa 
solennitA della procedura e la elevatezza della 
tonte da cui esso secondo la nostxa proposta 
dovrebbe promanare, acquisti un minimo di 
garanzia e di imparzialità nei confrohti di 
tutto il popolo italiano. . 

Che questo sia possibile a noi sembra 
dimostrato dalle facoltà che l’arlicolo 8‘7 
della Cost,ituzione attribuisce al Presidente 
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della Repubblica TtaJiana. In fondo, dichia- 
rare lo stato di pericolo per la sicurezza del 
paese significa compiere un atto che riconosce 
in pericolo l’unità nazionale, quell’unità na.- 
ziona,le di cui il Presidente della Repubblica 
8, a tenore del primo conima dell’articolo 87 
della Carta costituzionale, il ra.ppresentant,e. 

Non dimentichinmo che il Presidente 
della Repubblica ha la facoltà di dichiarare 
lo stato di guerra deliberato dalle Cmiere. A 
nostro giudizio , quindi, dovrebbe essergli 
attribuita, sempre su proposta del Presi- 
dente del Consiglio, previa deliberazione del 
Consiglio dei ministri, anche la facokà di ri- 
conoscere lo stato di pericolo per la sicurezza 
della nazione. 

Noi riteniamo, al punto in cui stanno le 
cose, avendo voi respinto non solo i nostri 
emendamenti ma anche quelli che venivano 
dalla parte socialdemocratica, che questo 
sia il meno peggio che si possa fare nei con- 
fronti di questo disegno di legge, per dare un 
micimo di garanzia al popolo i t a h n o  che 
lo stato di pericolo per la sicurezza del paese 
non sia deciso per valutazione di parte e 
non serva a scopi di pa rv .  In ta,l modo vi 
chiediamo che att,ribuiate a questo atto la 
solennità più alta che la nostra Carta costi- 
tuzionale consente agli atti dello Stato. 

Diciamoci laverità. Èormainoto, onorevoli 
colleghi, non solo nei nostri settori, ma anche 
fra voi, che la vostra ostinazione deriva forse 
dal fatto che questa legge è stata ridotta ad 
una questione di prestigio, se non forse di 
puntiglio. Capisco bene che chi ha annun- 
ciato per primo questo disegno di legge, chi 
lo ha elaborato, chi ne ha fatto per mesi il 
suo cavallo di battaglia, chi ha proclamato 
con esso di salvare la democrazia e il paese, 
abbia oggi una certa riluttamza a rinunziare 
alla sua creatura, e, soprattutto, disgra.zia- 
tamente, allo stato d’animo con il quale essa 
è stata generata. ’ 

Comprendiamo anchs che vi possano essere 
pressioni da parte di coloro che, quando que- 
s to  progetto f u  annunciato, lo sbandierarono 
sulle loro agenzie di stampa come una im- 
posizione che si era riusciti ad operare nei 
confronti dei governi cosiddetti alleati. Ma, 
onorevoli colleghi, quanto sarebbe maggiore 
il merito se voi riconosceste oggi, onesta- 
mente, che questa creatura e nata male, che 
le condizioni e l’atmosfera dalle quali essa 
è scaturit.a sono ora mutate, e che vale molto 
meglio, se non sopprimerla, almeno perfe- 
zionarla piuttosto. che spedirla nel mondo a 
provocare danni e sciagure al popolo it.a- 
liano. 

Una constatazione deve essere unanime: 
e cioè che questo disegno di legge è nato il 
giorno in  cui scoppiò la guerra in Corea. 
Ebbene, rallegramioci t u t t i  del fatto che oggi 
la guerra in Corea sta per fuìire. Forse non 
vi è modo migliore, da parte del Parlamsnto 
e del Governo, di esprimere l’augurio (che 
spero unanime da parte di tutti) che prssto 
la tragedia di quello sventurato popolo abbia 
termine, che quello di ritirare o modificare 
u n  disegno di  legge che da quella tragedia 
era stato comunque motivato per preoccupa- 
zioni che, a torto o a rAgione, essa aveva 
fatto nascere. 

Per questo noi insistiamo perché almeno 
diate al popolo italiano quel minimo di ga- 
ranzie per le quali lo stato di pericolo pubblico 
non possa essere un atto di parte. Queste 
garanzie possono soltanto derivare, al punto 
in cui stanno le cose, dall’intervento, che noi 
sanzioncr: mmo con il nostro tmrndam-nto, 
d 1 Prrsidxte d lla R pubblica, di colui 
che 13 il tutore’d ll’unità nazionale d 1:paise. 
(Applausi  all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della Com- 
missione sull’emendamento Corona Achille ? 

SANiPlETRO UMBERTO, Relatore per la 
maggiornnza. La Commissione non lo accetta, 
perché qui si tratta di un atto che attesta 
l’avvenuta dichiarazione di un orga.no colle- 
giale, il Consiglio dei ministri. La Costituzione 
richiama de1iberat:iniente le responsabililà di 
questo organo collegiale, nell’articolo 95: 
(( I1 Presidente del Consiglio dei ministri dirige 
la politica generale del Governo e ne è respon- 
sabile. Mant,iene l’unità di indirizzo polit,ico ed 
amministrativo, promovendo e coordinando 
l’attività dei ministri D. Quir-di, il disegno di 
legge non fa che richiamarsi alla Costituzione 
per quanto riguarda il coordinamento dell’at- 
tività dei ministri, ed è per questo motivo che 
la Commissione ha ritenuto di dover decidere 
che l’atto deliberativo deve essere emanalo 
dal Presidente del Consigljo dei ministri. 

. PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
vern o ? 

SCELBA, Ministro dell’interno. Il Governo 
si dichiara contrario all’emeiidamento, per le 
ragioni da me il1ustrat.e in un precedente inter- 
vento. 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 
Chiedo di parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 

I1 gruppo della democrazia cristiana non può 
assolutamente accogliere l’emendamento Co- 
rona che vorrebbe alitribuire a l  Presidente 
della Repubblica., anziché al Presiden-te del 
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Consiglio dei ministri, la facoltà di riconoscere 
e decretare ((i l  caso di pericolo per la sicu- 
rezza del paese N. 

I1 Presidente della Repubblica per l’arti- 
colo 90 della Costituzione (articolo che l’ono- 
revole Corona avrebbe fatto bene a ricordare 
e a commentare) non è responsabile degli atti 
compiuti nell’esercizio delle sue funzioni. Io 
non intendo richiamare al ricordo degli ono- 
revoli deputati la lunga e delicata discussione 
fatta, in sede di Commissione e della Costi- 
tuente, sulla irresponsabilità del Presidente 
della Repubblica; ma non posso non richia- 
mare l’esistenza di una norma costituzionale 
dal momento che continuamente si fa richia- 
mo, per questo disegno di legge, alla Costi- 
tuzion e. 

Abbiamo inteso stasera nuove recrimina- 
zioni molto forti, specie da parte dell’onorevole 
Targetti, per pretesa violazione della Costitu- 
zione da parte del Governo e della ma’ggio- 
ranza. E allora i deputati della sinistra e 
dell’estremi sinistra, se vogliono essere coe- 
renti con l’atteggiamento finora tenuto, do- 
vrebbero accogliere la proposta, che era stata 
fatta propria dalla Commissione. CiÒ tanto 
più che il Governo è responsabile degli atti 
che compie, da,l momento che allo stesso 
compete la direzione concreta della politica 
nel paese. 

Difatti, la norma consacrala nell’articolo 95 
della Costituzione è di una profonda chiarezza; 
essa stabilisce: (( I1 Presidente del Consiglio 
dei ministri dirige la politica generale del 
Governo e ne è responsabile. Mantiene l’unità 
di indirizzo politico ed amministrativo, pro- 
movendo e coordinando l’attività dei ministri. 
I ministri sono responsabili collegialmente 
degli atti del Consiglio dei minist,ri ed indivi- 
dualmente degli atti dei loro dicasteri )I. 

H o  giA precisato nel mio discorso del 
16 maggio corrente anno quali possano essere 
le conseguenze di un eventuale arbitrio da 
parte del Governo. Se il Governo dovesse, 
secondo l’estrema sinistra, compiere un ’att,o 
di arbitrio, il Parlamento ha tutte le possibilità 
di reprimerlo. Ma se questo atto, ipoteti- 
camente, dovesse essere compiuto dal Pre- 
sidente della Repubblica, noi non avremmo i 
mezzi per reprimerlo; tutt’al più potremmo 
addebitargli la responsabilità morale e storica, 
che verrebbe ad assumere di fronte alpaese. 

I1 Presidente del Consiglio, inoltre, par- 
tecipando ai lavori del Parlamento, può rice- 
vere utili consigli ed inviti sia dalla maggio- 
ranza che dalla minoranza; può ascoltare 
voci e tendenze; è sotto il controllo continuo 
del Parlamento. .. (Interruzioni all’estrema si- 

nistra). Onorevoli colleghi, abbiate la cor- 
tesia di ascoltarmi sino in fondo. Io ho sem- 
pre ascoltato i vostri discorsi con deferenza e 
an’che con molta pazienza, e desidererei che 
voi faceste altrettanto. 11 Presidente del 
Consiglio, rimanendo costantemente sotto 
il controllo del Parlamento, rasscgna le di- 
missioni (sottolineo questo punto in modo 
particolare) quando le Camere gli negano la 
fiducia: e cyb in virtù dell’articolo 94 della 
Costi t u  zione. 

Difatti, il contenuto di tale articolo 
non ammstte interpretazioni dubbie: (( 11 
Governo deve avere la fiducia delle due Ca- 
mere. Ciascuna Camera accorda e revoca la 
fiducia mediante mozione motivata e votata 
per appello nominale n. 

Di conscguenza, il Parlamento - avendo, 
per la legge costituzionale, la funzione di 
controllare in qualsiasi momento l’attività 
politica del Governo - ha maggiori garanzie 
se ((i l  caso di pericolo per la sicurezza del 
paese )) è riconosciuto con decreto del Presi- 
dente del Consiglio d3i ministri. 

Viceversa tale garanzia verrebbe a man- 
care (o, quanto meno, sarebbe minore) se 
dovessimo accogliere l’cmmdamento del- 
l’onorevole Corona, perché - è opportuno 
ripeterlo - il Presidente della R,?pubblica, 
per ragioni di prestigio e per ragioni di indi- 
pendenza, è sottratto alle critiche e alle di- 
scussioni sul suo operato. 

Nè si dica che la irresponsabilità politica 
del Presidente della R.3pubblica trova il suo 
correttivo nella responsabilità ministeriale 
perché gli atti del primo sono controfirmati 
anche dal Governo. Al riguardo non bisogna 
dimenticare che il riconoscere 10 stato di pe, 
ricolo del paese è un atto squisitamente di 
governo, e il Capo dello Stato - che non può 
svolgere una propria politica personale - 
non deve essere neppure lontanamente cor- 
responsabile dell’attività dei suoi ministri. 
Ma vi è contro la proposta dell’onorevole Co- 
rona un altro argomento importantissimo 
che è sfuggito anche allo stesso proponente. 

Esiste una norma di legge la quale ritiene 
reato l’attribuire al Capo dello Stato la re- 
sponsabilità del governo: è la leggr! 11.110- 
venibre 1947, n.  1317, contenente modifica- 
zioni al codice, penale per la parte riguardante 
i delitti contro 12 istituzioni costituzionali 
dello Stato. In seguito all’applicazione di que- 
sta legge, l’articolo 279 del codice penale ri- 
sulta così formulato: (( Chiunque, pubblica- 
mente, fa risalire al Presidente della R-pub-  
blica il biasimo o la responsabilità degli atti 
del Governo è punito con la reclusione fino ad 
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un anno e con la multa da lire e l . O O O  a lire 
10.000 )). 

Quindi, se noi dovessimo accettare la 
proposta fatta dall’onorevole Corona, affer- 
meremmo questo grave assurdo giuridico e 
politico, cioè che il cittadino - che ritiene in- 
giusta l’imposizione di una prestazione perso- 
nale e ne fa risalire la responsabilità al Pre- 
sidente della Repubblica - anziché ottenere 
giustizia attraverso la tutela di un suo diritto 
incorrerà senz’altro in una sanzione pe- 
nale. 

I1 che penso non sia desiderato dall’estrema 
sinistra, che afferma di opporsi al disegno di 
legge in esame, e in modo speciale all’articolo 
4, per rivendicare tut t i  i diritti=di libertà dei 
cittadini. 

Stando così le cose, a me pare che le ragioni 
sommariamente esposte siano tali da giusti- 
ficare il nostro rifiuto alla proposta dell’ono- 
revole Corona. 

Non ragioni di puntiglio, non motivi pas- 
sionali e tanto meno, onorevole Corona, il 
d 3sid 2rio , di sbandi -.rare alla nazione d i  aver 
riportato una vittoria inducono i deputati 
d >mocratici cristiani a dare voto contrario 
anche a quest’ultima proposta fatta dall’e- 
strema sinistra. I1 nostro voto negativo - che 
e cosciente e, perciò, obiettivo - scaturisce 
dal desiderio vivo e sincero di assicurare alla 
nazione una vita perfettamente tranquilla 
e non turbata da pericoli insurrezionali. 
(Applausi al centro e a destra). 

PRETI. Chiedo di parlare per dichia- 
razione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
PRETI. Voterò a favore dell’emenda- 

mento; e sinceramente non riesco a compren- 
dere le motivazioni addotte dall’onorevole 
Jervolino, perché è evidente che di tutt i  i 
decreti del Presidente della Repubblica (e 
sono migliaia) è responsabile sempre il Go- 
verno. Questo di cui si discute sarebbe uno 
dei tanti decreti del Presidente della Repub- 
blica, di cui il Governo è responsabile. Quindi, 
se è proprio il timore di rendere responsa- 
bile il Capo dello Stato che ha indotto l’ono- 
revole Jervolino a respingere l’emendamento, 
egli ora potrebbe benissimo accettarlo dopo 
questa spiegazione. ’ 

L’emendamento del resto mira semplice- 
mente, nell’interesse della prassi democratica, 
a dare un più autorevole sigillo a un provve- 
dimento di cui non si può negare l’impor- 
tanza e la gravità. 

DE MARTINO FRANCESCO. Chiedo 
di parlare per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 

DE MARTINO FRANCESCO. Anch’io 
credo, come osservava l’onorevole Preti, 
che il problema della responsabilità del Pre- 
sidente della R.epubblica non sia in causa 
nella questione sollevata dall’emenda.mento 
Corona. 

Non vi è dubbio che, a norma della Costi- 
tuzione, il Presidente della Repubblica ha il 
potere di emanare decreti e regolamenti; e 
non vi è alcun dubbio che per questi atti 
il President,e della Repubblica non incorre 
in veruna responsabilità, perché trattasi di 
atti che presuppongono la responsabilitd po- 
litica del Governo. 

Sicché, sostenere che il decreto del Pre- 
sidente della Repubblica in questa circostanza 
non sarebbe applicabile, perché involgerebbe 
una responsabilità del Presidente della Re- 
pubblica, che per la Costituzione non è con- 
sentita, evidentemente è fuori della giusta 
interpretazione della nostra Carta costitu- 
zionale. 

Io mi permetto di richiamare l’attenzione 
dei colleghi sul particolare interesse di que- 
sta questione, perché se noi avessimo accet- 
tato l’altro emendamento dell’opposizione, 
cioè che lo stato di pericolo dovrebbe essere 
deliberalo con dichiarazione delle Camere, 
probabilmente la questione sarebbe stata su- 
perata proprio interpretando la Costituzione 
nell’articolo 7 ,  perché la Costituzione in que- 
sto articolo ha previsto un caso che è in so- 
stanza analogo a quello del pericolo pubblico, 
cioè il caso dello stato di guerra. Tuttavia, 
la Camera non ha credubo di accettare questo 
emendamento, e quindi oggi ci troviamo in 
questa strana situazione: che, avendo attuato 
una Costituzione più democratica, una Costi- 
tuzione nella quale si è data una maggior 
garanzia alla libertà dei cittadini, attribuia- 
mo al potere esecutivo una somma di facoltà, 
tendenti a limit,are la libertà dei cittadini, 
che neppure il vecchio statuto albertino con- 
sentiva. 

È vero che si potrebbe ricordare da parte 
di alcuni colleghi che la potestà riconosciuta 
allora al re, capo dello Stato italiano, di pro- 
clamare lo stato d’assedio permise il successo 
del fascismo e la marcia su Roma. Tuttavia 
io credo che un ricordo di questo genere sa- 
rebbe del tutto fuori della realtà del nostro 
t,empo, nel quale non abbiamo più alla testa 
dello Stato una monarchia, che evidentemente 
non aveva le sue basi nelle forze democratiche 
del paese, ma abbiamo un Presidente il quale 
rispecchia la volontà della grande maggio- 
ranza di quelle forze. Sicché la preoccupa- 
zione che domani un Presidente della Repub- ’ 
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blica possa agire come agì in quella dolorosa 
e tragica occasione il re è certamente non solo 
infondata ma offenderebbe davvero la realtà 
e la democrazia. 

Lo statuto albertino dava. la possibilità 
al re, cioè ad un organismo non democratico, 
col suo decreto di ratificare la proclamazione 
del Consiglio dei minist.ri; e oggi che abbiamo 
una Costituzione più democratica, nella quale 
alla testa dello Stato vi i: un organo pih 
tlemocratico, elet tivo, che rispecchia la vo- 
lontà della grande maggioranza, per non dire 
della totalità, del popolo italiano, oggi ci 
preoccupiamo e non vogliamo concedere quel- 
lo che il vecchio statuto concedeva al capo 
dello Stato ! 

Credo che in una questione di questo ge- 
nere, nella quale in fondo la dichiarazione 
dello stato di pericolo sospende le garanzie 
costituzionali dei cittadini, sospende i diritti 
d J  libertà, i diritti personali dei cltt,adini, non 
possa essere riconosciuto soltanto ad una parte 
del potere esecutivo, vale a dire al Consiglio 
dei ministri, il diritto di prendere una deci- 
sione così grave, ma debba essere invece per 
lo meno lasciato a tutto il potere esecutivo 
nel suo complesso e in primo luogo a colui 
che rappresenta la Repubblica, al Presidente. 
Io credo che non facciamo certamente offesa 
ad alcuna parte di questa Camera se affer- 
mia,mo che, sostenendo questo emendamento, 
noi in realtà tendiamo a consolidare gli isti- 
tuti della democrazia e a dare ai Capo dello 
Stato, che rappresenta l’unità della Repub- 
blica italiana, questo grave potere di concor- 
rere insieme col Governo a decidere se vi 
sia o non vi sia la necessita di sospendere le 
garanzie costituzionali dei cittadini, di limi- 
tare la loro libertà, di imporre ai cittadini 
quella serie di obblighi che certamente sono 
al di fuori della normalità costituzionale. 

. Con questo spirito, e non per persistere 
iiell’ostruzionismo, ma proprio perché noi 
siamo convinti di un principio intorno al 
quale si può ritrovare la concordia di tutte 
le forze politiche in nome dell’unità della 
Repubblica, il nostro gruppo voterà a fa- 
vore dell’emendamento Corona. (Applausi 
all’estrema sinistra). 

TTchzione rregrets. 

PRESIDENTE. Sull’emendamento Co- 
rona Achille (non accettato dalla Commis- 
sione nè dal Governo), diretto, al secondo 
c o m a  del nuovo testo della Commissione, a 
sostituire alle parole (( decreto del Presidente 
del Consiglio )) le parole ((decreto del Presi- 

dente della Repubblica, su proposta del Pre- 
sidente del Consiglio )), è stata chiesta la vo- 
tazione per scrutinio segreto ‘dai deputati 
Pietrosanli, Quarello, Troisi, Lombardini, 
Marenghi, Ambrosini, Chief3, Garlato, Fer- 
rario, Diecidue, Lazzati, Tanasco, Bertola, 
Babbi, Gotelli Angela, Caiati, Marazzina, 
Numeroso, Sica, Soclano, Facchini e Cavalli. 

[ndico la votazione. 
(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico* il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . . 405 
Maggioranza . . . . . . 203 

Voti favorevoli . . . 180 
Voli contrari. . . . 225 

onorevoli segreta,ri a numerare i voti. 

(La Camera non approva). 

I Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - Al- 
mirante - Amadei Leonetto - Amadeo Ezio 
- Amatucci - Anibrico - Ambrosini - 
Amendola Giorgio - Amendola Pietro - An- 
gelini - Angelucci Mario - Angelucci Ni- 
cola - Arata - Arcangeli - Ariosto - Ar- 
mosino - Artale - Audisio’ - Avanzini - 
Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Baront,ini - Bartole - Basso - 
Bavaro - Bellucci - Beltrame - Bennani 
- Bensi - Benvenuti - Bergamonti - Ber- 
nardi - Bernardinetti - Bernieri - Bersani 
- Berti Giuseppe fu Angelo - Berti Giusep- 
pe fu Giovanni - Bertinelli - Bertola - 
Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe - Bia- 
gioni .L Bianchi Binnca - Bianchini Laura 
- Bianco - Biasutti - Bigiandi - Bima - 
Boidi - Bonino - Bonomi - Borellini Gina 
- Bosco Lucarelli - Bottai - Bott.onelli - 
Bovetti - Bruno - Brusasca - Bucciarelli 
Ducci - Burato - Buzzelli. 

Cacciatore - -  Caccuri - Cagnasso - 
Caiati - Calasso Giuseppe - Calcagno - 
Capacchione - C a p l o z z a  - Carcat.erra - 
Caronia Giuseppe .- Carpano Maglioli - 
Carratelli - Cartia - Cnserta - Casoni - 
Cassiani - Castellarin - Castelli Edgardo - 
Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - Ca- 
valli - Cavallotti - Cavazzini - Ceccherini 
- Cerabona - Ceravolo - Chatrian - Chia- 
ramello - Chiarini - Chieffi - Chiesa Ti- 



Atti Parlamentari - 29231 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  5 LUGLIO 1951 

baldi Mary - Chini Coccoli Irene - Chio- 
r;tergi - Ciment,i - Cinciari Rodano Maria 
Lisa - Ciufoli - Clocchiatti - Coccia - Co- 
lasanto - Coli - Colleoni - Colombo - 
Concetti - Conci Elisabetta - Coppi Ales- 
sandro - Corona Achille - Corsanego - Cor- 
tese - Costa - Cremaschi Carlo. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal90zzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - De Caro Gerardo - De’ Cocci - Del Bo 
- Delle Fave - Delli Castelli Filomena- - 
De Maria - De Martino Alberto - De Mar- 
t8ino Carmine - De Martino Francesco - De 
Meo - De Michele - De Palma - Diaz Laura 
- Di Donato - Diecidue - Di Fausto - Di 
Leo - Donatini - Dugoni. 

. Ermini. 
Fabriani - Fdilla - Fanelli - Fanfani - 

Faialli - Farinet - Farini - Fascetti - Fas- 
sina - Fazio Longo Rosa - Ferrandi - Fer- 
rarese - Ferrario Celestino - Ferraris Ema- 
nuele - Ferreri - Fina - Floreanini Della 
Porta Gisella - Foderar0 - Fora - Foresi 
- Franceschini - Franzo - Fumagalli - 
Fusi. 

Gallico Spano Nadia - Gallo Elisabetta - 
Garlato - Gatt,o - Gennai Tonietti Erisia - 
Geraci - Germani - Geuna - Ghislandi - 
Giacchero - Giammarco - Giannini Gu- 
glielmo -- Giannini Olga - Giolitti - Gior- 
dani - Giulietti - Giuntoli Grazia - Gorini 
- Gotelli Angela - Grammatico - Greco 
Giovanni - Grifone - Grilli - Guariento - 
Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo - 
Gui - Guidi ‘Cingolani Angela Maria - 
Gullo. 

IJe 1 f er . 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele ’- Invernizzi Gaetano - Jot.ti 
Leoni lde. 

Jacoponi - Jervolino Acgelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

Laconi - La Marca - Larussa - Latorre 
- Lazzati - Lecciso - Lizier - Lo Giudice 
- Lombardi Carlo - Lombardi Ruggero - 
Lombardi Colini Pia - Lombardini - Lom- 
bardo Ivan Matteo - Longhena Longo - 
Longoni - Lopardi - Lozza - Lucifredi - 
Lupis. 

Maglietta - Mancini’ - Maniera - Man- 
nironi - Manuel-Gismondi - Manzini - 
Marabini - Marazzina - Marcellino Colombi 
Nella: - Marconi - Marenghi - Marotta - 
M8rt.inelli - Martino Edoardo - Martino 
Gaetano - Marzarotto - Marzi Domenico 
- Massola - Mastino Gesumico - Mattei - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Melis - Me- 
notti - Messinetti - Miceli - Micheli - 

Migliori - Minella Angiola - Molinaroli - 
Momoli - Montagnana - Montanari - Mon- 
telatici - Monterisi - Montini - Moro Aldo 
- Moro Francesco - Moro Gerolamo Lino - 
Motolese - Mùrdaca - Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nenni Pietro - Nicoletto 
- Nicotra Maria - Nitti - Noce Longo Te- 
resa - Novella - Numeroso. 

Olivero - Ortona. 
Pacati - Pagliuca - Pajetta Gian Carlo 

,- Pajetta Giuliano - Paolucci - Parente 
- Pavan - Pecoraro - Pelosi - Pessi - . 
Petrucci - Piasenti Pari,de - Pierantozzi - 
Pietrosanti - Pigcatelli - Pignatone - Pino 
- Pirazzi Maffioia - Po’ano - :Pole!to - 
Pollastrini Elettra - Preti - Puccetti - Pu- 
gliese. 

QL a-ello -- Qì intieri. 
Rapelli - Ravera Crmilla - Reali - Re- 

possi - Reecigco - Resta - Ricci Giuscpp,) 
- Ricci Mario - Riva - Rivera - Rocchetti 
- Roselli - Rossi Maria Maddalena - Rossi 
Paolo - Roveda - RL mor - Russo Carlo. 

Sabitini - Saccent,i - Sacchetti - Sag- 
gin - Saija - Sailis - Sala - Salerno - 
Salizzoni - Salvatore - Sammartino - Sam- 
Pietro Umberto - Sansone - Santi - Sca- 
glia - Scalfaro - Scappini - Scarpa - 
Scelba - Schiratti - Sciaudone - Scoca - 
Scotti Francesco - Sedati - Segni - Seme- 
raro Gabriele - Semeraro .Santo - Serban- 
dini - Sica - Silipo - Simonini - Smith 
- Sodano - Spoleti - Stagno d’Alcont,res - 
Stella - Storchi - Stuani - Sullo - Suraci. 

Tanasco - Tarozzi - Taviani - Terra- 
nova Corrado - Terranova Raffaele - Te- 
sauro - Titomanlio Vittoria - Tomba - 
Tommasi - Tonengo - Torretta - Tosato 
- Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni - 
Treves - Trimarchi - Troisi - Tudisco - 
Turchi Giulio - Turco Vincenzo - Tur- 
naturi. 

Valandro Gigliola - Vecchio Vaia Stella 
- Veronesi - Vetrone ---Viale - Vicentini 
Rod’olfo - Viola. - Viviani Luciana - Vo- 
cino - Volpe. 

Wa Iter. 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. ’ 

Sono in con.gedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira. - Lettieri. 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 
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Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

Raimondi. 
Sampiet,ro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo. 

Murgia. 

tusio - Ponti. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Segue l’emendamento 
degli onorevoli Cerreti, Grazia e Cerabona, 
tendente ad inserire fra il secondo e il 
terzo comma dell’articolo 4 il comma se- 
guente: 

(( In nessun caso possono essere oggetto di 
requisizione i beni e le prestazioni di enti o 
associazioni cui sia riconosciuta una funzione 
pubblica, di interesse pubblico, o sociale, 
specie se siano soggetti, a ragione degli scopi 
perseguiti, alla vigilanza e al controllo della 
autorita amministrativa D. 

Onorevole Cerabona, mantiene il suo 
emendamento, non accettato dalla Commis- 
sione né dal Governo ? 

CERABONA. Sì, signor Presidente, e 
chiedo l’appello nominale. 

LONGONI. Chiedo lo scrutinio segreto. 
, PRESIDENTE. Domando se quest’ul- 

tima richiesta 6 appoggiata. 
(13 approvata). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Poiché la richiesta . di 
scrutinio segreto prevale su quella di appello 
nominale, indico la votazione segreta sull’e- 
niendamento Cerreti, di cui ho dato teste let- 
tura. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
onorevoli segretari a numerare i voti. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

PRESIDENTE. Comunico il risultato 
della votazione: 

Presenti e vohn t i  . . . . 372 
Maggioranza . . . . . . 189 

Voti favorevoli . . . 152 
Voti contrari . . . . 220 

(La Camera non approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

.Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ama- 
tucci - Ambrico - Ambrosini - Amendola 
Pietro - -4ngelini - Angelucci Mario - An- 
gelucci Nicola - Arata - Arcangeli - Ar- 
mosino - Artale - Audisio - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Balduzzi - Barbieri 
- Barbina - Baresi - Barontini - B&tole 
- Bavaro - Bellucci - Beltrame - Bennani 
- Benvenuti - Bergamonti - Bernardi - 
Bernczrdinetti - Bernieri - Bersani - Berti 
Giuseppe fu Angelo - Bertola - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
chini Laura,- Bianco - Biasutti - Bigiandi 
- Bimn - Boidi - Boldrini - Bonino - 
Bonomi - Borellini Gina - Bosco Lucarelli’ 
- Bottai - Bottonelli - Bovetti - Bruno - 
Brusasca - Bucciarelli Ducci - Burato - 
Buzzelli. 

Caccuri - Calasso Giuseppe - Calcagno 
- Camposarcuno - Capacchione - Capa- 
lozza - Carcaterra - Carpano Maglioli - 
CarrateI!i - Cartia - Caserta - Casoni - 
Cassiani - Castellarin - Castelli Edgardo - 
Castelli Avolio Giuseppe - Cavallari - Ca- 
valli - Cavallotti - Cavazzini - Ceccherini 
- Cerabona - Ceravolo - Chatrian - Chia- 
rini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - 
Chini Coccoli Irene - Chiostergi - Cimenti 
- Cinciari Rodano Maria Lisa - Ciufoli - 
Clocchiatti - Coccia - Colasanto - Colleo- 
ni - Colombo - Concetti - Conci Elisabetta 
- Coppi Alessandro - Corbino - Corona 
Giacomo - Corsanego - Cortese - Costa - 
Cotellessa - Cremaschi Carlo. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo -- D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - De Caro Gerardo - De’ Cocci - Del 
Bo - Delle Fave - De Martino Carmine - 
De Martino Francesco - De Meo - De Mi- 
c,hele - De Palma - Diaz Laura - Di Do- 
nato - Diecidue - Di Leo - Dominedb - 
Donatini. 

Ermini. 
Fabriani - Fadda - Fanfani - Farinet 

- Fascetki - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben Maria - Ferrarese - Fer- 
rario Celestino - Ferraris Emanuele - Fer- 
Peri - Fietta - Fina - Floreailini Della 
Porta Gisella - Foderar0 - Fora - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Galati - Gallico Spano Nadia 
- Gallo Elisabetta - Garlato - Gatto - Gen- 
riai Tonietti Erisia - Geraci - Germani - 
Geuna - Ghislandi - Giacchero - Ginm- 
marco - Giannini Guglielmo - Gianninl 
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Olga - Giuntoli Grazia - Gorini - Gotelli 
Angela - Grammatico - Grazia - Greco 
Giovanni - Grifone - Grilli - Guerrieri 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Gui - Gui- 
di Cingolani Angela Maria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Jmprota - Invernizzi Gabrie- 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele. 
Laconi - La Marca - La Pira - La Rocca 

-,Larussa - Latorre - Lazzati - Lecciso 
- Lizier - Lo Giudice - Lombardi Carlo 
- Lombardi Ruggero - Lombardi Colini Pia 
- Lombardo Ivan Matteo - Locgoni - Lo- 
pardi - Lucifredi. 

Maglietta - Malvestiti - Mancini - Ma- 
niera - Mannironi - Marabini, - Marazzina 
- Marcellino Colombi Nella - Marconi - 
Marenghi - Marotta - Marticelli - Martino 
Edoardo - Marzarotto --’R/Iarzi Dcmenico - 
Massola - Mastino Gesumino - Matteotti 
Carlo - Maxia - Mazza Crescenzo - .Melis 
- Melloni Mario - Menotti - Merloni Raf- 
faele - Messinetti - Miceli - Micheli - 
Minella Angiola - Molinaroli - Momoli - 
Montagnana - Montanari - Montelatici - 
Monterisi - Montini - Moro Aldo - Moro 
Francesco - Moro Gerolamo Lino - Motolese 
- Murdaca - Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Nenni Giu- 
liana - Nicoletto - N i c o h  Maria - Noce 
Longo Teresa - Notirianni - Novella - Nu- 
meroso. 

le - Invernizzi Gaetano - Iotti Leonilde. 

Olivero - Orlando - ’Ortona.. . 
Pacati - Pagliuca - Pajetta Giuliano - 

Paolucci - Pavan - Pecoraro - Pelosi - 
Perlingieri - Pesenti Antonio - Pessi - Pe- 
trone - Petmcci - Piasenti Paride - Pic- 
cioni - Pierantozzi -- Pietrosanti - Pigna- 
telli - Pignatone - Pino - Pirazzi Maffiola 
- Polano - Polet,to - Pollastrini Elettra - 
Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Re- 

possi - Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe 
-- Ricci Mario - Riccio Stefano - Roasio 
- Rocchetti - Roselli - Rossi Maria Madda- 
lena - Rossi Paolo - Roveda - Rumor -. 
Russo Carlo. 

Sabat,ini - Saccenti - Saggin - Saija 
- Sala - Salizzoni - Salvatore - Sammar- 
tino - Sampietro Umberto - Sartor - Sca- 
glia - Scappini - Scarpa - Scelba - Schi- 
ratti - Sciaudone --.Scoca - Scott8i Fran- 
cesco - Sedati - Semeraro Gabriele - Se- 
meraro Santo - Sica - Silipo - Smith - 
Sodano - Spallone - Spoleti - Stagno d’Al- 

contres - Sella  - Storchi - Stuani - Sullo 
- Suraci. 

Tanasco - Tarozzi - Taviani - Terra- 
nova Corrado - Terranova Raffaele - Te- 
sauro - Titomanlio Vittoria - Tolloy - 
Tomba - Tommasi - Tonengo - Torretta 
- Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - Tre- 
melloni - Treves - Trimarchi - Troisi - 
Tudisco - Turchi Giulio - Turco Vincenzo 
- Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Viola - Viviani Lu- 
ciana - Vocino. 

Walter. 
Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Sono in coxgedo: 
Borsellino. 
Cappi - Cilppugi - Cara - Casa!icuovo 

Giro’ami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Murgia. 
Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

tusio - Ponti. 
Raimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo. 

- Cecconi - Ccdacci Pisanelli. 

Si riprende la discussione. 
PRESIDENTE. L’emendamento Sansone 

al terzo comma si intende assorbito nel 
nuovo testo della Commissione. 

I successivi emendamenti Ferrandi e Ca- 
palozza, soppressivi del terzo comma del testo 
originario, debbono essere riferiti all’ultima 
parte .del secondo comma del nuovo testo 
dell’articolo 4 ,  e cioè: 

(( i relativi provvedimenti sono adottati dal 
ministro per l’interno di concerto con gli altri 
ministri evrntualmente interessati 1). . 

In questo emendamento soppressivo B 
stato chiesto l’appello nominale dei deputati 
Sansone, Invernizzi Gabriele, Corona Achille, 
M,ontelatici, Pelosi, Calasso, Marzi, Cavallari, 
Suraci, Ravera Camilla, Montagnana, Pessi, 
Invernizzi Gaetano, Serbandini e Nasi. 

Sullo stesso emendamento è stato chiesto 
lo scrutinio segreto dei deputati Longoni, 
Tozzi Condivi, Resta, Marazzina, Conci Eli- 
sabetta, -De Palma, Boidi, Marenghi, Ferrario, 
Caccuri, Alessandrini, Moro Francesco, Tomba 
Bima, Fusi, Tesauro, Baresi, Sodano, Castelli 
Avolio e Jervolino Angelo Raffaele. 
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Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di scru- 
tinio segreto prevale su quella di appello no- 
minale, indico la votazione segreta sull’emen- 
damento soppressivo Ferrandi-Capalozza. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

, 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

Hanno preso parte nlla votazione: 

Alessandrini - Almirante - Amadeo Ezio 
- Amatucci - Ambrico - Ambrosini - An- 
gelini - Angelucci Nicola - Arata - Ar- 
cangeli - Arniosino - Artale. 

Babbi - Balduzzi - Barbina - Baresi - 
Bartole - Bavaro - Belloni - Bennani - 
Benvcnuti - Bernardinetti - Bersani - Berti 
Giuseppe fu Giovanni - Bertinelli - Bet- 
tiol Giuseppe - Biagioni - Bianchi Bianca 
- Bianchini Laura - Biasutti - Bima - 
Boidi - Bonino - Bonomi - Bosco Luca- 
rel!i - Bovett,i - Brusasca - Bucciarelli 
Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Calcagno - Calos- 
so Uinberto - Camposarcund - Caramia 
Agilulfo - Carcaterra --Carignani - Caro- 
nia Giuseppe - Carron - Caserta - Casoni 
- Cassiani - Castellarin - Castelli Edgardo 
- Castelli A~ol io  Giuseppe - Cavalli - 
Ceccherini - Chatrian - Chiaramello - 
Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - 
Chiostergi - Cifaldi - Cimenti - Coccia - 
Colastinto - Coli - Colleoni - Concetti - 
Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - .Cor- 
bino - Cornia - Corona Giacomo - Cortese 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
D’Amore - De Caro Geraido - Del Bo - 
Delle Fave - De Maria - De Martino Alberto 
- De M e o  - De Michele - De Palma - 
Diecidue - Di-Leo - Donatini. 

. - Cremaschi Carlo. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanfani 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Feriaris Emanuele - Fietta - Fina 
- Foderaro - Franceschini - Franzo - Fu- 
inagalli - Fusi. 

,Gabyieli - Galati - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Germani - Geuna 
- Giacchero - Giammarco - Giannini GLI- 
glielmo - Giordani - Giuntoli Grazia - 
,Gorini - Gotelli Angela - Greco Giovanni - 
Guariento - Guerrieri Emanuele - Guerrie- 

ri Filippo - Gui - Guidi Cingolani Angela 
Maria. 

Helfer. 
Improta. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
Larussa - Lazzati - Lecciso - Leone Gio- 

vanni - Liguori - Lizier - Lombardi Rug- 
gero - Lombardi Colini Pia - Lombardini 
- Lombardo Ivan Matteo - Longoni - Lo- 
pardi - Lucifredi - Lupis. 

Malvestiti - Mannironi - Manzini - Ma- 
razzina - Marconi - Marenghi - Marotta 
- Martinelli - Martino Edoardo - Marza- 
rotto - Mastino Gesumino - Mattarella - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Melis - Mel- 
:oni Mario --.Menotti - Merloni Raffaele - 
Micheli - Migliori - Molinaroli - Momoli 
- Monterisi - Monticelli - Montini - Moro 
Francesco - Moro Gerolamo Lino - Motolese 
- Mhrdaca - Mussini. 

Natali Lorenzo - Negrari - Nicotra Maria 
- Numeroso. 

Pacati - Pacciardi - IPagliuca - Pavnn 
- Pecoraro - Perlingieri - Petrilli - Pe- 
trone - Petrucci - Piasenti Paride --.Pie- 
rantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pigna- 
tone - iPoletto - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Repossi - Rescigno - Resta - 

Riccio Stefano - Riva - Rocchetti - Roselli 
- Rossi Paolo - Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saggin - Saija - Sailis - Sa- 
lerno - Salizzoni - Salvatore - Sammar- 
t,ino ’- Sampietro Umberto - Sansone - 
Scaglia - Scalfaro - Scelba - Schiratti - 
Sciaudoiie - Scoca - Scotti Alessandro - 
Segni - Semeraro Gabriele - Sica - Soda- 
no - Spoleti - Stagno d’Alcontres - St,ella 
- Sullo. 

Tanasco - Taviani - Terranova Corrado 
- Terranova Raffaele - Tesauro - Titoman- 
li0 Vittoria - Tomba - Tommasi - Tonen- 
go - Tosato - Tosi - Tozzi Condivi - Trc- 
melloni - Trimarchi - Troisi - Tudisco - 
Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini Rodolfo - 
Vocino - Volpe. 

Zaccagnini Benigno - Zerhi. 

Sono in congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira - Lettieri. 

- Cecconi - Coclacci Pisanelli. 



Atti Parlamentarì - 29235 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA DEL 5 LUGLIO 1951 

Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

‘Paganelli - Palenzona .- Pastore’ - Per- 

Raimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi . 
Vigo. 

Comunico che la Camera non è in numero 
legale per deliberare. La seduta è rinviata 
alle 21,15. 

(La seduta, sospesa alle 20,10, è ripresa 
alle 2415) .  

Murgia. 

tusio - Ponti. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
LEONE 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori 
della richiesta di  scrutinio segreto se la man- 
tengono. 

LONGONI. Vi rinunciamo. 
, PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori 

della domanda di appello nominale se la man- 
tengono. 

SANSONE. Dichiariamo di mantenerla. 
PRESIDENTE. Procediamo alla vota- 

zione per appello nominale sull’emendamento 
Ferrandi e Capalozza, soppressivo dell’ultima 
parte ,del secondo comma -dell’articolo 4 del 
nuovo testo della Commissione. 

Estraggo a sorte il no-me del deputato dal 
‘quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall’onorevole Melis. Si faccia 

GIOLITTI, Segretario, fa la chiama. 
la chiama. 

Rispondono sì ; 

ICalasso Giuseppe - Corona Achille. 
Guadalupi. 
Invernizzi Gaetano. 
Nasi. 
Sansone. 

Rispondono no : 
Adonnino - Alessandrini - Amadeo Ezio 

- Amatucci - Ambrosini - Andreotti - 
Angelini - Angelucci Nicola - Arcaini - 
Arcangeli - Armosino - Artale - Avanzini. 

Babbi - Ba1,duzz.i -- Barbina - Baresi - 
Bartole Bavaro - Bazoli - Bennani - 
Benvenuti - Bernardinetti - Bersani - 
Berti Giuseppe fu Giovanni - Bertinelli - 

Bertola - Bettiol Giuseppe - Biagioni - 
Bianchini Laura - Biasutti - Bima - Boidi 
- -Bonino - Bonomi - Bosco Lucarelli - 
Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
- Campilli - Camposarcuno - Carcaterra 
- Carignani - Caronia Giuseppe - Carra- 
telli - Carron - Cartia - Caserta - Casoni 
‘- Cassiani - Castellaria - Castelli Edgardo 
- Castelli Avolio Giuseppe - Cavalli - Cec- 
cherini - Ceravolo - Chatrian - Chiarini 
- Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - Chioster- 
gi - Cimenti - Clerici - Coccia - Coli - 
Colleoni - Colombo - Concetti - Conci Eli-. 
sabetta - Coppi Alessandro - Cornia - Co- 
rona Giacomo - Corsanego - Cortese - Co- 
tellessa - Covelli - Cremaschi Carlo. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
De Caro Gersrdo - De’ Cocci - Del Bo - 
Delle Fave - Delli Castelli Filomena - De 
Maria - De Martino Carmine - De Meo - 
De Michele - De Palma - Dieci’due - Di 
Leo - Dominedò - Donatini. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanfani 

- Farinet - Fascetki - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Franceschini - Franzo - Fumagalli 
- Fusi. 

Gabrieli - Garlato - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Germani ’- Geuna - Giac- 
chero - Giammarco - Giuntoli Grazia - 
Goriella - Gorini - Gotelli Angela - Greco 
Giovanni - Guariento - Guerrieri Emanue- 
le - Guerrieri Filippo - Gui - Guidi Cin- 
golani Angela Maria. 

Helfer. 
Improta. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
Larussa - Lazzati - Lecciso - Liguori 

- Lizier - Lombardi Ruggero - Lombsrdi 
Colini Pia - Lombardini - Lombari Pietro 
- Longoni - Lucifredi. 

Malvestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi - Manzini - Marazzina - Marconi 
- Marenghi - Marotta - Martinelli - Mar- 
tino Edoardo - Martino Gaetano - Marza- 
rotto - Mastino Gesumino - Mattarella - 
Mattei - Maxia - Mazza Crescenzo - Melis 

-- Melloni Mario - Menotti - Micheli - 
Migliori - Molinaroli - Momoli - Mont,e- 
risi - Monticelli - Montini - Moro Aldo 
- Moro Francesco - Moro Gerolamo Lino - 
Mot,olese - Mùrdaca - Mussini. ‘ 

Natali Lorenzo - Negrari - Nicotra Ma- 
Lria - Not,arianni - Numeroso! 
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Pacati, - Pagliuca - Pavan - Pecoraro 
- Pella - Perlingieri - Petrilli - Petrone 
- Petrucci - Piasenti Paride - Piccioni - 
Pierantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pi- 
gnatone - Poletto - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Repossi - Rescigno - Resta 

- Riccio Stefano - Riva - Rivera - Roc-, 
chetti - Roselli - Rossi Paolo - Rumor - 
Russo Carlo. 

Sabatini - Saggin - Saija - Sailis - 
Salerno - Salizzoni - Salvatore - Sammai- 
tino - Sampietro Umberto - Sartor - Sca- 
.glia - Scalfaro - Scelba - Schiratti - 
Sciaudone - Scoca - Sedati - Segni - Se- 
meraro Gabriele - Sica - Sodano - Spa- 
taro - Spoleti - Stagno d’Alcontres - Stcl- 
la - Storchi - Sullo. 

Tanasco - Taviani - Terranova Corrado 
- Tesauro - Titomanlio Vittoria - Tomba 
- Tommasi - Tonengo - Tosato - Tosi 
- Tozzi Condivi - Tremelloni - Trimarchi 
- Troisi - Tudisco - Tupini - Turco Vin- 
cenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vero- 
nesi - Vetrone - Viale - Vicentini Rodolfo 
- Vocino - Volpe. 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Astenuti: 

Almirade. 
. Mieville. 

Sono considerati astenuti n norma del- 
l’nrticolo 95 del Regolamento: 

Cavallari. 
Invernizzi Gabriele. 
Marzi - Montagnana- - Montelatici 
Pelosi - Pessi. 
Ravera Camilla. 
Serbandini - Suraci. 

Sono in  congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

Raimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo., 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

Murgia. 

tusio - Ponti; 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a proce- 
dere al computo dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono al com- 
puto dei voti). 

Comunico il,  risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . . . 289 
Votanti . . . . : . . . 278 
Astenuti . . . . . . . . 11 
Maggioranza . . . . . . 140 

Hannorisposto sì . . 6 
Hanno risposto no . 272 

(La Camera non approva). 

Si riprende la‘ discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo agli emenda- 
menti al terzo (e quarto) comma del nuovo 
testo della Commissione: 

(( Fino a quando non sarA diversamente 
disposto, per quanto concerne la requisizione 
dei beni e la imposizione di prestazioni per- 
sonali nonché la liquidazione ed il pagamento 
delle indennità, si applicano le (( norme per la 
disciplina delle requisizioni N approvate con 
regio decreto 18 agosto 1940, n. 1741, e le 
sanzioni penali ivi previste. 

(. Gli articoli 7 e 26 delle suddette norme 
sono abrogati. L’articolo 25 delle stesse non 
6 applicabile in caso di sciopero, 11 cvi eserci- 
zio si svolga nell’ambito delle leggi D. 

Gli emendamenti si possono dividere in 
tre gruppi: uno di emendamenti soppressivi, 
uno di emendamenti che al momento oppor- 
tuno potranno ritenersi assorbiti dal nuovo 
testo della Commissione, un gruppo, infine, di 
emendamenti che rimangono fermi anche di 
fronte al nuovo testo della Commissione. 

Hanno presentato, in via principale, emen- 
damenti soppressivi, non accettati dalla Com- 
missione né dal Governo, gli onorevoli Corona 
Achille, Amadei, Carpano Maglioli, Ducci, 
Paolucci, Merloni e Mancini. Gli stessi depu- 
tati hanno poi presentato in via subordihata 
emendamenti aggiuntivi o sostitutivi. 

Voteremo ora sul primo emendamento 
soppressivo Corona Achille. Gli altri emenda- 
menti soppressivi si intenderanno preclusi ove 
l’emendamento sia rigettato, ed assorbiti ove c 

sia accolto 

parlare per dichiarazione di voto. 
DE MARTINO FRANCESCO. Chiedo di 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
DE MARTINO FRANCESCO. Mi per- 

metto di far presente ai colleghi la gravità 
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del richiamo che l’articolo 4 fa della legge fa- 
scista del 1940. Noi abbiamo sostenuto da- 
vanti alla Camera le gravi ragioni per le quali 
ritenevamo che il richiamo dovesse essere 
evitato ed ora, nonostante che alcune mo- 
difiche siano state introdotte nell’articolo in 
esame, quel richiamo alle disposizioni della 
legge del 1940 è rimasto e noi non ci sentiamo 
di assumere la responsabilitA di concorrere 
assieme a voi alla reviviscenza o al richiamo 
di una legge di questa gravitA, sicché vi la- 
sciamo interamente la responsabilitA di porre 
in essere questa disposizione legislativa che 
fa rinascere quelle norme che furono emanate 
dal duce, czpo del fascismo, e che furono ri- 
cevute nella legge del 1940. (Applausi alla 
estrema sinistra). 

SANSONE. Chiedo lo scrutinio segreto 
suii’em~ridainerito Corona Achille. 

PRESIDENTE. Domando se questa ri- 
chiesta e appoggiata. 

( 23 appogjinta). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Indico la votazione se- 
greta sull’emendamento Corona Achille, sop- 
pressivo del terzo Gomma, nuovo test,o, del- 
l’articolo 4 .  

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . . 391 
Maggioranza . . . . . . 196 

Voti favorevoli . . . 138 
Vo?i contrari . . . . 253 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

(La Camera non approva). 

Hanno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Amadei Leonetto - Amadeo Ezio - Ambro- 
sini - Amendola Pietro - Amicone - An- 
dreotti - Angelini -- Angelucci Mario - An- 
gelucci Nicola - Arata - Arcaini - Artale 
- Audisio - Avanzini - Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
Baresi - Barontini - Bartole - Bavaro - 
sari - Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Bazoli - Bellucci - Beltrame - Bennani - 
Benvenuti - Bergamonti - Bernardinet,ti - 
Bernieri - Bersani - Bertinelli - Bertola 

2 Bettiol Francesco - Bettiol Giuseppe - 
Biagioni - Bianchini Laura - Bianco - 
Biasutti - Bigiandi - Bima - Boidi - Bo- 
nino - Bonomi - Borellini .Gina - Bosco 
Lucarelli - Bottonelli - Bruno - Buccia- 
relli Ducci - Burato - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calasso 
Giuseppe - Calcagno - Campilli - Campo- 
sarcuno - Capalozza - Caramia Agilulfo - 
Carcaterra - Carignani - Caronia Giuseppe 
-- Carratslli - Carron - Cartia - Casoni - 
Cassiani - Castelli Avolio Giuseppe - Caval- 
lari - Cavalli - Cavallotti - Ceccherini - 
Ceravolo - Cessi - Chatrian - Chiarini - 
Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - Chini Coc- 
coli Irene - Chiostergi - Cimenti - Cin- 
ciari Ro?iano Maria Lisa - Ciufoli - Clerici 
- Coccia - Colleoni - Colombo - Concetti 
- Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - 
Corbi - Cornia - Corona Achille - Corona 
Giacomo - Corsanego - Cortese - Costa - 
Cotani -- Cotellessa - Covelli - Cremaschi 
Carlo. 

D’Agostino - Dal Cantoil M.aria Pia - 
Dal Pozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - De Caro Gerardo - De’ Cocci - DeT Bo 
-- Delle Fave - Delli Castelli Filomena - 
De Maria - De Martino Carmine - De Meo 
- De Micbele - De Palma - De Vita - 
Thaz Laura - Di Donato - Diecidue - Di 
Leo - Dcminedò - Donah i  - Ducci. 

Ebrier - Ermini. 
Fabriani --Facchin - Failla - Fanfani 

- Faralli - Farinet - Farini - Fascetti - 
Fassina - Federici Agamben Maria - Fer- 
rarese - Ferrario Celestino - Ferraris Ema- 
nuele - Ferreri - Fina - Floreanini Della 
Porta Gisella - Franceschini - Franzo - 
Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Galati A Gallico Spano Nadia 
- Gallo Elisabetta - Garlato - Gatto - Oen- 
nni Tonietti Erisia - Geraci - Germani - 
Geuna - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
marco - Giolitti - Giordani - Giuntoli Gra- 
zia - Gonella - Gorini - Gotelli Angela - 
Grammatico - Greco Giovanni - Grifone - 
Grilli - Guadalupi - Guariento - Guer- 
rieri Emanuele- Guerrieri Filippo - Gui - 
Guidi Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaet,ano. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
La Marca - Larussa - Latorre - Lazzati 

- Lecciso - Liguori - Lizier - Lombardi 
Carlo - Lombardi Riccardo - Lombardi 
Ruggero - Lombardi Colini Pia - Lombar- 
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dini - Lombari Pietro - Longo - Longoni 
- Lopardi - Lucifredi - Lupis. 

Maglietta - Malvestiti - Maniera - Man- 
nironi - Manuel-Gismondi --.Manzini - Ma- 
rabini - Marazzina - Marcellino Colombi 
Nella - Marconi - Marenghi - Marott,a - 
Martinelli - Martino Edoardo - Martino 
Gaetano - Marzarotto - Marzi Domenico - 
Mastino Gesumino - Mattarella - Mattei - 
Matteotti Matteo - Maxia - Mazza Crescen- 
zo - .Mazzali - Melis - Melloni Mario - 
Menotti - Merloni Raffaele - Messinetti - 
Miceli - Micheli - Migliori - Minella An- 
giola - Molinaroli - Momoli - Montagnana 
- Montanari - Mont.elatici - Monterisi - 
Monticelli - Montini - Moro Francesco-- 
Moro Gerolimo Lino - Motolese - Mhrdaca 
- Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nicoletto - Nicotra Maria 
- Noce Longo Teresa - Notarianni - Nu- 
meroso. 

Pacati - Pagliuca - Pajetta Giuliano -- 
Pavan - Pecoraro - Pella - Pelosi - Per- 
lingieri - IPessi - Petrilli - Petrucci - 
Piasenti Paride - Pierantozzi - Pietrosanti 
- Pignatelli - Pignatone - Pino - Pirazzi 
Maffiola - Polano - Poletto - Pollastrini 
Elettra - Preti - Puccetti - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
. Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Re- 
possi - Rescigno - Resta - Ricci Giuseppe 
- Ricci Mario - Riccio Stefano - Riva - 
Rivera - Roasio - Rocchetti - Roselli - 
Rossi Paolo - Roveda - Rumor - Russo 
Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Saggin 
- Saija - Sailis - Sala - Salerno - Saliz- 
zoni - Salvatore - Sampietro Urriberto - 
Sannicolò - Sansone - Sartor - Scaglia - 
Scalfaro - Scarpa - Scelba - Schiratti - 
Sciaudone - Scoca - Scotti Francesco - 
Sedati - Segni - Semeraro Gabriele - Se- 
meraro Santo - Serbandini - Sica - Silipo 
- Sodano - Spataro -- Spolcti - Stagno 
d’Alcontres - Stella - Storchi - Stuani - 
Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- 
rozzi - Taviani - Terranova Corrado - 
Terranova Raffaele - Tesauro - Titomanlio 
Vittoria - Togni - Tomba - Tommasi - 
Tonengo - Torretta - Tosato - Tosi - Toz- 
zi Condivi - Tremelloni - Trimarchi - 
Troisi - Tudisco - Tupini - Turchi Giulio 
- Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Vcnegoni - Veronesi - Ve- 

trone - Viale - Vicentini Rodolfo - ‘Vocino 
- Volpe. 

Walter. ‘ 

Zaccagnini Benigno - Zanfagnini Um- 
beyto - Zerbi. 

Sono ìn congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli -- 

‘Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

Raimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. ’ 

Vigo. 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

Murgia. 

tusio - Ponti. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Si intendono così pre- 
clusi gli altri emendamenti soppressivi del 
terzo comma dell’articolo 4. 

Passiamo agli emendamenti subordinati. 
I1 primo è quello degli onorevoli Corona 

Achille, Amadei e Carpano Maglioli, aggiun- 
tivo: 

(( All’articolo 2 del suddetto regio decreto 
18 agosto 1940, .n. 1741, viene soppresso il 
comma c) D. 

Ritengo che questo emendamento sia 
assorbito dal nuovo t.esto della Commissione, 
il quale limita il richiamo al regio decreto 
18 agosto 1940 alle sole norme per la disci- 

, plina delle requisizioni. 
CORONA ACHILLE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
CORONA ACHILLE. Posso essere d’ac- 

cordo con lei. H o  preso la parola anche per 
dichiarare a lei, onorevole Presidente, e alla 
Camera che noi non intendiamo fare un ostru- 
zionismo di principio (Commenti al centro e a 
destra). Se i colleghi lo vogliono sapere, noi 
avevamo fatto alle 22,30 una proposta con- 
ciliativa di rinunziare a tutt i  i nostri emenda- 
damenti all’articolo 4 e di chiudere la seduta. 
Non è stata  però accolta da voi, e pertanto 
la seduta continua per vostra volontà e per 
quella del vostro Governo. 

SCALFARO. La racconti a qualcun altro 
questa storia. (Proteste all’estrema sinistra). 

~ CORONA ACHILLE. Ha visto forse 
qualche altra scollatura indecente ? 
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SCALFARO. Non ha altre (( asinerie )) d a  
dire ? (Vive proteste all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, mi 
pare che questa non sia l’ora adatta per simili 
... conversari ! 

SCALFARO. È una questione di nettezza 
urbana. (Proteste ali‘eslrema sinistra). 

CORONA ACHILLE. Mi permetto di ri- 
spondere soltanto all’onorevole Scalfaro ehe 
si tratta di buon gusto e di buona educazione. 

SCALFARO. Si tenga i suoi gusti; non so 
che farmene. 

CORONA ACHILLE. Comunque, noi ave- 
vamo fatto quella proposta, e lo stesso onore- 
vole Presidente ne può essere buon testimone. 

Quanto all’emendamento, ella stessa, ono- 
revole Presidente, ha ricordato che il nuovo 
testo ha limitato il richiamo del decreto 
del. 1940. Siccome però la .lettera c) dell’arti- 
colo 2 di tal .decreto comportava una esten- 
sione della applicabilit,à delle norme annesse 
al regio decreto stesso, estensione che va  
molto oltre i poteri che vengono conferiti al 
Governo col disegno di legge in esame, desi- 
dererei conoscere se il Governo e la Commis- 
sione sono sostanzialmente d’accordo nella 
interpretazione che ha espresso poco fa il Pre- 
sidente della Camera. Nel qual caso non insi- 
sterei nell’emendamento. 

PRESIDENTE. Onorevole relatore ? 
SAMPIETRO UMBERTO, Relatore per 

la maggioranza. La. Commissione è perfetta- 
mente d’accordo nella interpretazione data 
dal Presidente. Faccio notare che questa di- 
chiarazione gi8 l’avevamo fatta. nella seduta 
precedente. 

PRESIDENTE. Onorevole ministro ? 
SCELBA, Ministro clell’interno. Mi associo 

a quanto ha detto l’onorevole relatore. 
CORONA ACHlLLE. Ritiro l’emenda- 

mento. 
PRESIDENTE. Sta bene Passiamo allo 

emendamento subordinato Ducci, Corona 
Achille, Paolucci e Amadei, aggiuntivo: 

(( L,’articolo 25 delle norme accluse al sud- 
detto regio decreto non è applicabile in caso 
di sciopero n. 

La Commissione ha adottato, nell’ultimo 
comma del suo nuovo testo, una formula- 
zione, se non identica, almeno prossima a 
quella dello emendamento Ducci. 

’ 

SANSONE. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
SANSONE. Ciò che ella ha detto è in  parte 

esatto. Ritengo però che la dizione non espri- 
ma la stessa cosa. Perciò noi riteniamo che 
l’emendamento Ducci debba essere posto in 

votazione. C’è infatti una differenza fra il 
contenuto dell’emendamento stesso e quello 
che vuole essere il significato della norma 
proposta dalla Commissione. 

LUCIFREDI. Evidentemente ella vuole 
riferirsi allo sciopero anticostjtuzionale, per- 
ché il testo della Commissione si riferisce allo 
sciopero che si mantiene nei termini costitu- 
zionali. 

SANSONE. No: io voglio che sia garantito 
il diritto di sciopero. 

Votazione nominale. 

_i PRESIDENTE. Sull’emendamento Ducci 
non accettato dalla Commissione n é  dal Go- 
verno, diretto ad aggiungere al terzo comma 
dell’articolo 4 il periodo; (( L’articolo 25 delle 
norme accluse al suddetto regio decreto non 
è applicabile in caso di sciopero )), è stata 
chiesta la vot,azione per appello nominale 
dai deputati Sansone, Latorre, Amiconi, 
Sannicolò, Amendola Pietro, Invernizzi Gae- 
tano, Bianco, Dal Pozzo, Tarozzi, Ingrao, 
Lombardi Carlo, Cinciari Rodano Maria Lisa, 
Montanari, Pelosi, Baglioni, Imperiale, Maz- 
zali, Nasi, Bellucci e Moiitagnana. 

Procediamo pertanto alla votazione no- 
minale. 

-Estra.ggo a sorte il nome del deputato 
dal qiialc cominccrk la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall’onorevole Elisabetta Collcj. 
Si laccia la chiama. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
MARTINO 

MAZZA, Segretarjo, fa la chiama. 

Rispondono -sì : 

Baglioni. 
Corona Achille. 
Guadalupi. 
Sansone. 
Turchi Giulio. 

Rispondono no : 

, Adonnino - Alessandrini - Amadeo Ezio 
- Ambrosini - Andreotti - Angelini - An- 
gelucci Nicola - Arcaini - Arcangeli - Ar- 
mosino - Artale - Avanzini. 

Babbi - Bagnera - Balduzzi - Barbi,na 
-- Baresi - Bartole - Bavaro - Bazoli - 
Benvenuti - Bernardinetti - Bersani - Ber- 
tela - Bettiol Giuseppe -- Biagioni - Bias- . .  
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chini Laura - Biasutti - Bima - Boidi - 
Bonino - Bonomj - Bosco Lucarelli - Bo- 
vetti - Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
- Campilli - Camposarcuno - Caramia Agi- 
lulfo - Carcaterra - C.arign’ani - Carratelli 
- Carron - Casoni - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
valli - Ceravolo - Chatrian - Chiarini - 
Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - Cimenti - 
Clerici - Coccia - Colleoni - Colombo - 
Concetti - Conci Elisabetta - Consiglio - 
Coppi Alessandro Corona Giacomo - Cor- 
snnego - Cortese - Cotellessa - Cremaschi 
Carlo. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
De Caro Gerardo - De’ Cocci - Del Bo - 
Delle Fave - Delli Cast,elli Filomena - De 
Maria - De Martino Carmine - De Meo - 
De Michele - De Palma - Diecidue - Di 
Leo - Dominedò - Donatini. 

o 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanfani 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Frameschini - Franzo - Fumagalli 
-- Fusi. 

Gabrieli - Galati - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Germani - Geuna 
- Giacchero - Giammarco - Giordani - 
Giuntoli Grazia - Gonella - Gorini - Go- 
telli Angela - Greco Giovanni - Guariento 
- Guerrieri Emanuele - Guerrieri Filippo 
- Gui - Guidi Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 
Improta. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervoljno De 

Unterrichter Maria. 
Lazzati - Lecciso - Leone Giovanni 

Liguori - Lizier - Lo Giudice - Lombardi 
Ruggero - Lombardi Colini Pia - Lombardi- 
ni - Lo,mbari Pietro - Lo,ngoni - Lucifredi. 

Malvestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi - Manzini - Marazzina - Marconi 
- Marenghi - Marotta - Martinelli - Mar- 
tino Edoardo - Marzarotto - Mastino Gesu- 
mino - Mattarella - Mnttei - Maxia - 
Mazza Crescenzo - Melis - Melloni Mario 
- Menotti - Micheli - Migliori - Molina- 
poli - Momoli - Monterisi - Monticelii - 
Montini - Moro Francesco - Moro Gerolamo 
Lino - Motolese - Mùrdaca - Mussini. 

Natali Lorenzo - Negrari - Nicotra Ma- 
ria - Notarianni-- Numeroso. 

Pacati - Pagliuca - Pavan - Pecoraro 
- Pella - Perlingieri - Petrilli - Petrone 
- Petrucci - Piasenti Paride - Piccioni - 

Pierantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pi- 
gnatone - Polet,to - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
- Rumor - Russo Carlo. 

Rapelli - Repossi - Rescigno -- Resta - 
Riccio Stefano - Riva - Rivera - Rocchetti 

Sabatini - Saggin - Sailis - Salizzoni 
- Salvatore - Sammartino - Sampielro Uni- 
berto - Sartor - Scaglia - Scalfafo - Scel- 
ba - Schiratti - Sciaudone - Scoca - Se- 
dati - Segni - Semeraro Gabriele - Sica 
- Sodano - Spataro - Spo1et.i - Stagno 
d’Alcontres - Stella - Storchi - Sullo. 

Tnmbroni -- Tacasco - T:?viani - Terra- 
nova Corrado - Terranova Raffaele - Tesau- 
ro - Tiiomanlio Vitt.oria - Togni - Tomba 
- Tcmmasi - Tonengo - Tosi - Tozzi Con- 
divi - Trimarchi - Troisi - Tudisco - Tu- 
pini - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini Rodolfo - 
Vocino. 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

S i  sono astenuti: 
Arata. 
Bennani. - Bertinelli. 
Ceccherini - Chiaramello - Cornia. 
Giavi. 
Lombardo Ivan Matteo - Lopardi. 
Matteotti Matteo. 
Preti. 
Rossi Paolo. 
Salerno. 
Zanfagnini Umberto. 

Si sono astenuti a norme dell’articolo 95 
del Regolamento: 

Amendola Pietro - Amicone. 
‘Bellucci - Bianco - Cinciari Rodano Ma- 

Dal Pozzo. 
Ingrao - Imperiale - Invernizzi Gaetano. 
Latorre - Lombardi Carlo. 
Mazzali - Montanari - Montagnana. 
Nasi. 
Pelosi. 
Sannicolb. 
Tarozzi. 

ria Lisa. 

Sono in congedo: 
Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira  - Lettieri. 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

- Mastino del Rio - Meda - Morelli - 
Mu rg i a 
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Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

Raimondi. 
Sanipietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a pro- 
cedere al computo dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono al com- 
puto dei voti). 

tusio - Ponti. 

Comunico il risult.ato della votazione: 

Presenti . . . . . . . .  299 
Votanti . . . . . . . . .  267 
Astenuti . . . . . . . .  32 
Maggioranza . . . . . .  134 

Hanno risposto si . . 5 
Hapno risposto n o  . . 262 

(La Camera non approva) 

Si riprende la  discussione. 

PRESIDENTE. Passiamo all’zmsnda- 
mento aggiuntivo Amadei, Corona Rchillc, 
Paolucci, Carpano Maglioli e Merlonj: 

((L’articolo 7 delle norme accluse al 
suddetto regio decreto 18 agosto 1940, n. 1741, 
è abolito D. 

Questo emendamento i: assorbito dal 
nuovo testo (ultimo comma) della Commis- 
sione. 

Egualmente assorbito è. l’emendamento 
aggiuntivo Mancini, Corona Achille, Ducci 
e Amadei: 

(( L’articolo 26 delle norme accluse al sud- 
detto regio decreto 18 agosto 1940, n. i741, e 
soppresso N. 

Votazione nominale.” 

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamen- 
t9 Capalozza, sostitutivo del terzo e del 
quarto comma del nuovo testo della Com- 
missione: 

((’Con successiva legge saranno stabilite 
le norme relative alla requisizione dei beni 
e delle prestazioni personali, nonché alla 
liquidazione ed al pagamento delle indennitA 1). 

. Su questo emendamento i! stata chiesta 
la votazione per appello nominale dai deputati 
Sansone, Calasso, Cavallari, Cavallgtti, Cin- 

ciari Rodano Maria Lisa, Diaz Laura, Fer- 
randi, Gallo Elisabetta, Invernizzi Gabriele, 
Lombardi Carlo, Montagnana, Montanari, 
Pelosi, Sannicolò, Sansone e Turchi. 

Procediamo pertanto alla votazione no-- 
minale. 

Estraggo a sorte il nome del deputato dal 
quale comincerA la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

ComincerA dall’onorevole Cavalli. Si fac- 

MAZZA, Segretario, fa la chiama. 
cia la chiama. 

Rispondono sì : 

Guadalupi. 
Sansone. 
‘l‘urchi. 

Rispondono no 

Adonnino - Alessandsini - Amadeo Ezio 
- Ambposini - Andreotti - A.ngelini - An- 
gelucci Nicola - Arcaini - Arcangeli --Ar- 
tale - Avanzini. 

Babbi - Bagnera - Balduzzi - Barbina 
- Baresi - Bartole - Bavaro - Bazoli - 
Benvenut.i - Bernadinetti - Bersani - Ber- 
tela - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
chini Laura - Biasutbi - Bima - Boidi ‘- 
Ronino - Bonomi - Bosco Lucarelli - Bo- 
vetti - Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
? -  Campilli - Camposarcuno - Carcaterra 
- Carignani - Caroniti Filadelfio - Car- 
ratelli - Carron - Caserta - Casoni - Cas- 
siani - Castelli Avolio Giuseppe - Cavalli 
- Ceravolo - Chatrian. - Chiaramello - 
Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - 
Chiostergi - Cimenti - Clerici - Colleoni 
- Colombo - Concetti - Conci Elisabetta - 
Coppi Alessandro - Corona Giacomo - Cor- 
sanego - Cortese - Cotellessa - Cremaschi 
Carlo. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
De Caro Gerardo - De’ Cocci - Del Bo - 
Delle Fave - Delli Castelli Filomena - De 
Maria - De Martino Carmine - De Meo - 
De Michele - De Palma 1 Diecidue - Di 
1,eo - Dominedò - Donatini. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanfani 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Franceschini - Franzo - Fumagalli 
- Fusi, 
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Gabrieli - Galati - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Germani - Geuna 
- Giacchero - Giammarco - Giordani - 
Giuntoli Grazia - Gorini - Gotelli Angela 
- Greco Giovanni - Guariento - Guerieri 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Gui - Gui- 
di Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 
Improt,a. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
Lazzati - Lecciso - Liguori - Lizier -- 

Lo Giudice - Lombardi Ruggero - Lom- 
bardi Colini Pia - Lombardini - Lombari 
Pietro - Longoni - Lucifredi. 

Malvestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi - Manzini - Marazzina - Marconi 
- Marenghi - Marotta - Martinelli - Mar- 
tino E,doardo -’ Marzarotto - Mastino Ge- 
sumino - Mattarella - Mattei - Maxia - 
Mazza Crescenzo - Melis - Melloni Mario 
- Menotti - Micheli - Migliori - Moli- 
naroli - Monterisi : Monticelli - Montini 
- Moro Francesco - Moro Gerolamo Lino 
- Motolese - Mùrdaca - Mussini. 

.Natali Lorenzo - Negrari - Nicotra Ma- 
ria - Notarianni - Numeroso. 

Pacati.- Pagliuca - Pavan - Pecoraro 
’ - Perlingieri - Petrilli - Petrone - Pe- 

trucci - Piasenti Paride - Piccioni - Pie- 
rantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pigna- 
tone - Poletto - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Repossi - Rescigno - Resta - 

Riccio Stefano - Riva - Rivera - Rocchetti 
- -  Roselli - Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saggin - Sailis - Salizzoni 
- Salvatore - Sammartino - Sampietro Um- 
berto - Sartor - Scaglia - Scalfaro - Scei- 
ba - Schiratti - Sciaudone - Scoca - Se- 

. dati - Semeraro Gabriele - Sica - Sodano 
- Spataro - Spoleti’ - Stagno d’Alcontres 
- Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Tanasco - Tdviani - Ter- 
ranova Corrado - Terranova Raffaele - Te- 
sauro - Titomanlio Vitt,oria - Tomba - 
Tommasi - Tonengo - Tosi - Tozzi Con- 
divi - Trimarchi - Troisi - -  Tudisco - 
Tupini - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicenti11i Rodolfo - 
Vocino. 

’ 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Si sono astenuti: 
Bennani - Bertinelli. 
Cartia - Cornià. 
Lopardi, 

Matteotti Matteo. 
Preti. 
Rossi Paolo.i 
Salerno . 

Astenuti a norma dell’articolo 95 del Re- 

Calasso - Cavallari - Cavallotti - Cin- 

Diaz Laura. 
Ferrandi. 

’ Gallo Elisabetta. 
Invernizzi Gabriele. 
Lombardi Carlo. 
Montagnana - Montanari. 
Pelosi. . 
Sannicolò . 

golamento: 

ciari Rodano Maria Lisa. 

Sono i n  congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Paganelli - Palenzona -. Pastore - Per- 

Raimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione e invito gli onorevoli segretari a pro- 
cedere al  comput‘o dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono al com- 
puto dei voti). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . . .  278 
Votanti . . . . . . . . .  256 
Astenuti . . . . . . . . .  22 
Maggioranza . . . . . .  129 

Hanno risposto si . . 3 
Hanno risposto n o .  . 253 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. . 

Murgia. 

tusio - Ponti. 

(La  Camera non approva). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Pongo ora in votazione 
l’emeadamento aggiuntivo Merloni, Corona 
Achille, Amadei e Carpano Maglioli: 

(( Nelle (( Norme per la disciplina delle re- 
quisizioni )) accluse al  suddetto regio decreto, 
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l’articolo 1, paragrafo 111, viene cosi modi- 
ficato: (( Le prestazioni personali assoluta- 
mente indispensabili a garantire la pubblica 
incolumità 1). 

(Non è approvato). 

Pongo in votazione l’eniendamento ag- 
giuntivo Paolucci, Corona Achille, Amadei, 
Mancini e Ducci: 

(( L’articolo 41 delle norme accluse al sud- 
detto regio decreto 18 agosto 1940, n. 1741, 
è soppresso B. 

(Non è approvato). 

Voteremo ora suIl’kmendamento aggiun- 
. tivo Carpano Maglioli, Amadei, Corona Achil- 
le, Ducci e Merloni: 

(( L’articolo 34 delle iioi~irit: accluse al sud- 
detto regio decreto 18 agosto 1940, n. 1741, 
viene soppresso 1). 

SANSONE. Chitdo l’appello nominale. 
PRES-IDENTE. Domando se questa ri- 

chiesta è appoggiata. 
( E  appoggiata). 

Votazione nominale. 

PRESIDENTE.. Procediamo alla vota- 
zione per appello nominale sull’cmendamento 
aggiuntivo Carpano Maglioli. 

Estraggo a sorte il nome del d.,pu lato dal 
quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dal1’unori:volc liumagalli. SI 

MAZZA, Segreturio, fa la chiama. 
faccca la chiama. 

Rispondono sì : 

Angelucci Mario. 
Cala sso . 
Guadalupi. 
Sansone. 
Turchi. 

Rispondono no: 

Adonnino - Alessandrini - Amade-o Ezio 
- Ambrosini - Andreotti - Angelini - An- 
gelucci Nicola - Arcaini - Arcangeli - Ar- 
mosino - Artale - Avanzini. 

Babbi - Bagnera - Bal’duzzi - Barbina 
- Baresi - Bartole - Bavaro - Bazoli - 
Benvenuti - Bernardinetti - Bersani - Ber- 
tola .- Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian. 
chini Laura, - Biasutti - Bima - Boidi - 

Bonino - Bonomi - Bosco Lucarelli - Bo- 
vetti - Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
- Camposarcuno - Carcaterra - Carignmi 
- Caroniti Filadelfio - Carratelli - Carron 
- Caserta - Casoni - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - Ca- 
valli - Ceravolo - Chatrian - Chiaramello 
- Chiarini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary 
- Chiostergi - Cimenti - Clerici - Coccia 
- Coli - Colleoni - Colombo - Concetti - 
Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - Co- 
rona Giacomo - Corsanego - Cortese - Co- 
tellessa - Cremaschi Carlo. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
De Caro Gerardo - De’ Cocci - Del Bo - 
Delle Fave - Delli Castelli Filomena - De 
Maria - De Martino Carmine - De Meo - 
De Michele - De Palma - Diecidue - Di 
Leo - Dominedò - Donatini. 

‘Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Fanfani 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Franceschini - Franzo - Fumagalli 
- Fusi. 

Gabrieli - Galnti - Garlato - Gatto - 
Gennai Toniet.ti Erisia - Germani - Geuna 
-- Giacchero - Giammarco - Giuntoli Gra- 
zia - Gonella - Gorini - Gotelli Angela - 
Greco Giovanni - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Guerrieri Filippo - Gui - Gui- 
di Cingolani Angela Maria. 

He lfer . 
’ Improta. 

Jervolino Angclo Raffaele - Jervolino De 
Unterrichter Maria. 

La Malfa - Lazzati - Lecciso - Liguori 
- Lizier - L o  Giudice - Lombardi Ruggero 
- Loinbardi Colini Pia - Lombardini - 
Lombardo Ivan Matteo - Lombari IPietro - 
Longoni - Lucifrcdi. 

Malvestiti - Mannironi - ‘Manucl-Gi- 
smondi - Manzini - Marazzina - Marconi 
- Mareiighi - iMarott,a - Martinelli - Ma.r- 
tino Edoardo - Mastino Gesumino - Mat- 
tarelh - Mattei - Maxia - Mazza Crescenzo 
- Melis - Melloni Mario - Menotti - Mi- 
cheli - Migliori - Molinaroli - Monterisi 
- Monticelli - Montini - Moro Francesco 
-- Moro  Gerolamo Lino - Mùrdaca - Mus- 
sinj. 

Natali Lorenzo - Negrari - Nicotra Ma- 
riit - Notarianni - Numeroso. 

Pacati - P,acciar,di - Pagliuca - Pe- 
coraro - Perlingieri - PetriHi - Petrone a 

Petrucci - Piasenti Paride - IPiccioni - Pie- 

\ 
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rantozzi - Pietrosanti - Pignatelli - Pigna- 
tone - Poletto - Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Repossi - Rescigrio - Riccio 

Stefano - Riva - Rivera - Rocchetti - Ro- 
selli - Rumor - Russo Carlo. 

,Sabatini - Saggin - Sailis - Salizzoni 
- Salvatore - Sammartino - Sampietro 
Umberto - Sartor - Scaglia - Scalfaro - 
Scelba - Schirat,ti - Sciaudone - Scoca - 
Sedati - Segni - Semeraro Gabriele Sica 
- Sodano - Spatiiro - Spo1eti.- Stagno 
cl’Alcontres - Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Tanasco - Taviani - Ter- 
lanova Corrado - Terranova Raffaele - Te- 
sauro - Titomanlio Vittoria -- Tomba - 
Tommasi - Tonengo - Tosi -- Tozzi Con- 
divi - Trimarchi’- Troisi - Tudisco - 
Tupini - Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Veronesi 
- Vetrone - Viale - Vicentini Rodolfo - 
Vocino. 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. 

Si sono aslenzcti: 

Amendola Pietro - Amicone. 
Baglioni - Bellucci - Bennani - Berti- 

Cart,ia - Cinciari Rodano Maria Lisa - 

Dal Pozzo. 
Giolitti. ’ 

nelli - Bianco. 

Cornia. 

’ Imperialc - Ingrao - Invernizzi Gae- 

Latorre - Lombardi Carlo - Lopardi. 
Mazzali - Montagnana - MontanarS. 
Na’si. 
Pelosi - Preti. 
Rossi Paolo. 
Salerno - Sannicolò. 
Tarozzi. 

tano. 
. 

So710 considerali astenuti a norma del- 
l’articolo 100 del Regolamento: 

Bettiol Francesco - Beltrame. 
Cavallari. 
Diaz, Laura. 
Ferrandi. 
Gallo Elisabetta. 
Inv,ernizzi Gabriele. 
Merloni - Minella Angiola. 
Tarozzi - Torretta. 

Sono i n  congedo: 

Borsellino. 
Ciippi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

-- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

,Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli -- 

Paganelli - Palenzona - P.asto1.e - Per- 

Raimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo. 

Murgia. 

tusio - Ponti. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zio& e invit,o gli onorcvoli segretari a proce- 
dere a l  computo dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono a l  com- 
puto dei voti). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti . . . . . . . .  289 
Votanti . . . . . . . .  261 
Astenuti . . . . . . .  28 
Maggioranza . . . . . .  131 

Hanno risposto sì . 5 
Hanno risposto no . 256 

(La Camera non approva). 

Si riprende la  discussione. 

‘PRESIDENTE. L’emendamento Sali- 
sone, Carpano Maglioli e Amadei, tendente 
ad aggiungere .all’ultimo comma, dopo la paro- 
la (( indennitd )), le parole ((debitamente mag- 
giorate ed adeguate al valore attuale della 
moneta)), e stato accolto sia dalla Commis- 
sione che dal Governo; pertanto, esso i! stato 
trasfuso nel nuovo testo della Commissione. 

Pongo in votazione l’articolo 4 nel nuovo 
testo della Commissione: 

(( Ai fini dello svolgimento dei compiti pre- 
visti negli articoli 2 e 3 possono essere dispo- 
ste la requisizione di beni e la. imposizione di 
prestazioni personali nei limi ti strettam-enle 
indispensabili per il funzionamento dei rela- 
tivi servizi. 

(( L a  requisizione dei beni può essere ordi- 
nata per grave ed urgente necessità pubblica; 
!a imposizione delle prestazioni personali per 
grave ed urgente necessità dipendente da puh- 
blica calamità o nel caso di pericolo per la 
sicurezza del Paese riconosciuto con decreto 
del Presidente del Consiglio previs delibera- 
zione del Consiglio dei Ministri: i relativi 
provvedimenti sono adottati dal Ministro per 
l’interno di concerto con gli altri Ministri 
eventualmente interessati, 
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(( Fino a quando non sarà diversamente di- 
sposto, per quanto concerne la requisizione 
dei beni e la imposizione d i  prestazioni per- 
sonali nonché la liquidazione ed il pagamento 
delle indennità, si applicano le (( norme per 
la disciplina delle requisizioni )) approva: e 
con -regio decreto 18 agosto 1940, n.  1741, e le 
sanzioni penali ivi previste. 

C( Gli articoli 7, e 26 delle suddette norme 
sono abrogati. L’articolo 25 delle stesse non 
è applicabile in caso di sciopero, il cui I eser- 
cizio si svolga nell’ambito delle legqi n. 

(B approvato). 

L’articolo 5 è stato approvato in una 
precedente seduta. 

Passiamo all’articolo 6. Se ne dia. lettura. 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( Per lo svolgimento dei servizi di cui agli 

articoli 2 e 3, il Ministro per l’interno può 
avvalersi anche di personale volontario, da 
iscriversi in appositi quxdri, che è chiamato 
it prestare la sua opera sia per l’addestra- 
mento ai servizi suddetti che per l’impiego, 
ove se ne manifesti il  bisogno. 

(( I1 personale volontario non potrà essere 
impiegato per impedire l’esercizio del diritlo 
di sciopero nell’ambito delle leggi né per 
Lumpiti di polizia. 

(( I requisiti e le modalità di scelta per l i i  

iscrizione di detto personale nei quadri dei 
volontari sono stabiliti con decreto del Mi- 
nistro per l’interno, di  concerto con i Mini- 
stri per la difesa e per il tesoro. 

(( I1 contingente massimo del personale vo- 
lontario da iscriversi nei quadri ed il numero 
massimo delle giornate d i  addestramento sono 
stabiliti, per ogni esercizio finanziario, con 
decreto del Ministro per l’interno di concerto 
con il Ministro per il tesoro, nci limiti dello 
st,anziamento iscritto nello stato di previsione 
aella spesa del Ministero dell’interno per lo 
stesso esercizio. 

(( Al personale volontario è at,t.ribui!a, 
esclusivamente per le giornate di  effettiva pre- 
stazione di servizio, un’unica indennità gior- 
naliera remunerativa delle sue prestazioni. 
Qualora venga impiegato fuori dell’ordinaria 
residenza, 12 ad esso assegnat.a, oltre al rim- 
borso delle spese di’ viaggio, apposita diaria. 

. (( Le misure dell’indennità giornaliera e 
della diaria saranno stabilite, entro sei mesi 
dalla da.ta di entrata in vigore della presente 
legge, con decreto del Presidente della Re- 
pubblica, su proposta. del Ministro’ per l’in- 
terna di concertQ COD il Ministro per il tesoro, 

nei limiti ,dello stanziamento di apposito capi- 
tolo da istituirsi nello stato d i  previsione dei- 
!a spesa del Ministro dell’interno per l’esci- 
cizio 1950-51, in relazione all’auiorizzazioiie 
di spese di cui al 10 comma del successivo 
articolo 9 n. 

PRESIDENTE. L’onorevole Ferralidi ha 
proposto di sopprimere l’articolo 6. Questo 
emendamento è stato gi8 svolto dall’onore- 
vole Ferralidi durante il suo. intervento nella 
discussione generale. (Commenti all’estrema 
sinistra). Gli emendamenti svolti durante gli 
interventi nella discussione gelierale non pos- 
sono essere svolti una seconda volta in sede 
di discussione degli articoli. (Commenti al- 
l’estrema sinistra). 

FERRANDI. Chiedo di parhre. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
FERRANDI. Signor Presidente, ella è il 

depositario e il custode del regolamento. 
Orbene, io potrò sbagliare, ma non credo vi 
sia una norma la quale av’alli una tesi di 
preclusione come quella che ella ha ora enun- 
ciato. D’altra parte, giudice se sia già stata 
compiuta tu t ta  la illustrazione di uh deter- 
minato emendamento è solo colui che l’ha 
presentato. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferrandi, spe- 
r o  che ella non mi costringerà ora a leggere 
il resoconto stenografico del suo jntervento in 
sede di discussione generale: il punto centrale 
di esso fu proprio la soppressione dell’arti- 
colo 6. 

LACONI. Nel fascicolo è scritto quali 
emendamenti sono stati svolti e quali no. 
L’emendamento Ferrandi non risulta svolto. 

FERRANDI. Signor Presidente, vorrei 
fare una osservazione, sulla quale spero di 
avere il suo consenso. Nella discussione gene- 
rale s i ~  questa legge io ho fat.to delle osserva- 
zioni, ho esposto degli argomenti, le quali e 
i quali erano tutti diretti a dimostrare che la 
legge non doveva essere votata; e quel mio 
discorso, semmai, potrà rivivere nella memoria 
di qualche collega, nel momento in cui noi 
sareino chiamati a votare la legge nel suo 
complesso; meglio ancora, le argomenta- 
zioni che avevo sviluppato durante la discus- 
sione generale avrebbero dovuto -valere quan- 
do si votò sull’ordine del giorno che propo- 
neva di non passare all’esame degli articoli. 

Ora la situazione è diversa. Ora noi siamo 
arrivati all’articolo 4, che è stato approvato, 
come approvati sono stati gli articoli 1, 2 e 3. 
Si tratta quindi di vedere se sussistano ragioni 
per le quali, pur votandosi questa legge, pur 
accettandosi i disposti degli altri articoli, si 
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possa o si debba invece respingere la spe- 
cifica norma contenuta nell’articolo 6. Tali 
ragioni specifiche io non ho esposto, e non 
potevo esporre, prima di questo momento. 

PRESIDENTE. Onorevole Ferrandi, ’ le 
ripeto che, poiché ella ha già ampiamente 
illuslrato le ragioni per le quali l’articolo 6 
deve essere soppresso, non posso consentirle 
di illustrarle di nuovo ora. 

LACON1. Chiedo di parlare per un ri- 
chiamo al regolamento. (Proteste al centro e a 
destra). 

PRESIDENTE. Onorevole Laconi, vo- 
glia indicare l’articolo del regolamento al 
quale ella intende richiamarsi. 

LACONI. In questo momento, signor 
Presidente, non sono in grado di citare l’ar- 
ticolo del regolamento. (Commenti al centro e 
a destra). 

PRESIDENTE. Mi pare strano che ella 
faccia un richiamo al regolamento non es- 
sendo in grado di citare l’articolo. Comunque, 
ha facoltà d i  parlare. 

LACONI. Non ho un segretario generale 
al mio fianco che possa sfogliare il regola- 
mento. ’(Rumori al centro e a destra). 

’ PUGLIESE. Villano ! Villano ! 
PRESIDENTE. Onorevole Pugliese, la ri- 

chiamo all’ordine. Non è consentito a nessuno 
rivolgere insulti all’indirizzo di un alt,ro 
collega. Onorevole Laconi, parli. 

LACONI. Debbo aggiungere che il motivo 
per i l  quale non  sono in grado di citare l’ar- 
ticolo preciso è dovuto soprattutlo al fatto 
che nessuno poteva prevedere che un uso 
ormai consueto nella Camera venisse violal,o 
per la prima volta. 

PRESIDENTE. Ella è iii errore. L’LISO 
costante è nel senso che un emendamento il- 
lustrato dal presentatore nel corso del suo 
intervento in sede di discussione generale 11011 

. può  essere nuovamente svolto it i  sede di 
discussione degli art.ico1i. Posso dimostrare 
col resoconto stenografico che gli onorevoli 
Ferraiicli e Preti hanno svolto i’loro emeuda- 
menti soppressivi dell’articolo 6. 

LACONI. Ma, nel fascicolo degli emenda- 
menti, accanto a quello Ferrandi non è scritto 
(1 svolto )) ! 

PRESIDENTE. Trattasi di u n  errore, di 
.una dimenticanza, che noil anrtulla il clatv 
di fatto che l‘emendamento è gi8 stato 
svolto. 

LACONI. Ella, signor Presidente, noterà 
che in questi documenti è normalmente fatta 
menzione di quando un ordine del giorno è 
stato svolto durante la discussione generale. 
Nel nostro regolamento vi e infatti un arti- 

colo che stabilisce che, quando un ordine 
del giorno è stato gia svolto in sede di discus- 
sione generale, non può dar luogo a uno svol- 
giment.0 successivo; mentre chi non ha potuto 
partecipare alla discussione generale, pur 
essendosi inscritto, ed abbia inoltre presen- 
tato un ordine del giorno,’ha il diritto di 
svolgerlo. E su questa base, nei documenti 
che ci vengono distribuiti, sono segnati come 
svolti ‘gli ordini del giorno presentati da col- 
leghi che hanno partecipato alla discussione 
generale. 

PRESIDENTE. Ella troverà che anche 
accanto agli emendamenti vi è scritto che 
sono svolti. 

LACONI. Questo avviene rarissimamente 
per gli emendamenti. (Commenti). 

PRESIDENTE. Guardi a pagina 6 del 
fascicolo che ha in mano. 

LACONI. Ella cita il caso dell’onorevole 
Russo Perez. 

PRESIDENTE. Altri emendanienti, che 
pure sono stati sv’oltii non sono stati segnati 
come svolti per errore. 

LACONI. Presumo che I’oiiorevole Russo . 
l’erez abbia svolto il suo emendamento in 
sede di ordine del giorno, perché questa 
e la sede logica. In tal caso vi è un altro 
articolo che vieta di presentare, attraverso 
L I  n emendamento, un principio sviluppato 
attraverso un ordiiie del giorno ed eventual- 
mente respinto. Per una coerenza logica con 
questo principio, è naturale che chi ha svolto 
attraverso un ordine deI giorno un principio 
generale che concerne un particolare articolo 
della legge, non abbia diritto di svolgere niio- 

vamente i l  medesimo principio in sede di 
presentazione di iin emendamento. 

Quello che invece è assolutamente assurdo 
è il €atto che venga negata la possibilità di 
svolgere un emendamento a colui che ha 
fatto una critica generale della legge nella 
prima fase della discussione, ha considerato 
i singoli articoli non no1 dettaglio ma in -  
quadrati nel contesto generale della legge, 
e li ha richiamati solo in quanto servivano a 
illuminare una critica specifica rivolta alla 
legge nel suo complesso. D’altra parte, a 
questo punto, abbiamo una  sitkiazioiie com- 
pletamente mutata, che avrebbe potuto sug- 
gerire all’oiiorevole Ferrandi anche di riti- 
rare i l  suo emendamento. La situazione nuova 
è data dal fatto che sono stati approvati 5 ar- 
ticoli della legge. 

PRESIDENTE. Io la invito a leggere i l  
discorso dell‘onorevole Ferrandi a pagina 
27974 dei r3socont.i della Camera. Ella fa 
riferimenti. erronei. Ella non può smentire 
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che l’onorevole Ferrandi si è specifica- 
tamente occupato della soppressione dell’ar- 
ticolo 6. Quindi, la prego di non insistere. 
Tutiavia, se ella insiste, interpellerò la Ca- 
mera. (Proteste all’estrema sinistra). 

LACONI. H o  detto altre volte, non al 
Presidente in genere ma a lei in particolare, 
che noi non ‘abbiamo mai spinto a fondo’una 
questione quando il Presidente ha  posto in 
causa la sua persona e ha  coperto una sua 
decisione con la sua autorità. PerÒ, non 
possiamo, per questo riguardo formale al 
Presidente, consentire che venga violato il 
regolamento a nostro svantaggio. 

PRESIDENTE. Mi dica l’articolo che 
sarebbe violato. forse l’arti‘colo 72 ? 

LACONI. In questo momento ho sot- 
t’occhio l’articolo 86, che tratta della discus’ 
sione degli emendameiiti e che non contem- 
pla alcun divieto di svolgimento. 

PRESIDENTE. La prego di prendere 
visione dell’articolo 72: (( Nessuno può par- 
lare nella Camera più di una volta nella 
stessa discussione, tranne che per un richiamo 
al regolamento o sulla posizione della que- 
stione, o per fatto personale, ovvero per 
dichiarazione di voto 2 nei limiti ecc. )). (Pro; 
teste e interruzioni all’estrema sinistra). Ba- 
sterebbe dunque questo articolo a persua- 
derla che non è possibile ripetere argomenta- 
zioni già svolte. 

LACONI. Questo richiamo è esatto. Sol- 
tanto che per (( discussione (( il regolamento 
non intende quel complesso di dibattiti e 
di discussioni che si inizia con la discussione 
generale e continua con gli ordini del giorno 
,e con gli emendamenti. Per discussione il 
regolamento intende quella discussione che si 
apre e si chiude su un determinalo tema, quale 
8, appunto, la discussione generale di un 
disegno di legge nel suo complesso. L’ono- 
revole Ferrandj non poteva parlare due volte 
durante la discussione generale, come,. non 
potrebbe parlare due volte nella discussione 
di un medesimo articolo o di un medesimo 
enienda.mento. Ciò è evidente. Perb può par- 
lare una volta nella discussione generale ed 

’ un’altra volta. nella discussione di un elnen- 
damento. Nessuno può impedirglielo. 

PRESIDENTE. Si tratta di emendamento 
gi8 svolto: non ha  quindi il diritto di par- 
lare per svolgerlo una seconda volta. 

LACONI. È evidente che una norma di 
questo genere, se esistesse, non avrebbe valore 
alcuno, perché in luogo della firma dell’ono- 
revole Ferrandi noi potremmo mettere dieci 
altre firme.Oppure noi potremmo presentare 
un emendamento all’emendamento .Ferrai1 di 

che lo modificasse anche in una virgola. Per- 
ché si vuole costringere l’opposizione a ricor- 
rere ad espedienti di questo genere ? 

PRESIDENTE; Io non intendo favorire 
nè ostacolare la tattica dell’opposizione 
qualunque essa sia. Io intendo applicare il 
regolamento e la prassi. 

LACONI. Quale norma del regolamento 
ella intende applicare ? 

PRESIDENTE. L’articolo 72 e l’inter- 
pretazione datane dalla prassi oltre che dalla 
logica, per cui chi ha svolto già nella discus- 
sione generale un emendamento non può 
avere la parola per svolgerlo ancora. (Ap- 

‘plausi al centro e a destra - Proteste al- 
l’estrema sinistra). 

Tuttavia io sono pronto - ripelo - a in- 
terpellare la Camera, se l’onorevole Laconi lo 
desidera. (Proteste all’estrema sinistra). 

LACONI. Io dicevo poco fa che noi non 
potremmo sopportare che venisse violato 
patentemente il regolamento in una que- 
stione nella quale abbiamo ragione. 

PRESlDENTE. Mi dica qual’& l’articolo 
che sarebbe violato ! (Proteste d’estrema si- 
nistra). 

LACONI. Signor Presidente, io le chiedo 
di dirmi qual’è l’articolo del regolamento che 
l’ali torizza a negare la parola all’onorevole 
Ferrandi. L’articolo che ha citato non può 
essere trat,to a prova perché, se l’onorevole 
Fwr&ndi avesse presentato dieci emendamenti, 
avrebbe avuto dieci volte i l  diritto di parlare. 
I1 che significa che per discussione il regola- 
mento intende una particolare discussione su 
un particolare emendamento o su un articolo 
di (in disegno di legge oppure una discussione 
generale, né mai fa confusione tra discussione 
generale e discussione su emendamenti. Non 
vi è alciin articolo del regolamento cui ella 
possa farz richiamo. Quindi noi chiediamo 
semplicemente I’applicazione del regolamento 
stmso. In ogni caso, se ella 11011 volesse deci- . 

dere di sua ali toritA, nia intendssse richiamarsi 
alla Camera, io le ricordo che, ai sensi del 
regolamento, è consentito l’intervento di un 
oratore a favore e di uno contro prima che si 
addivenga alla vn ta~ione .  

FERRANDI. Chiedo di parlare per 1111 

richiamo al regolamento. 
PRESIDENTE. Stiamo discutendo su un 

richiamo al regolamento dell’onorevole Laconi. 
Ella vuole parlare a favore o contro.? (Pro- 
teste all’estrema sinistra). 

INVERNJZZI GAETANO. Lei è un fa- 
zioso ! (Vivissime proteste al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevole Gaetano In- 
vernizzi, io la richiamo severamente all’ordine 
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e la invito a considerare che non può esi- 
stere né Parlamento né convivenza civile se 
ci si permette di apostrofare perfino- il Presi- 
dente dell’Assemblea. (Vivissimi; prolungati 
applausi a sinistra, al centro e u destra - I 
deputati di questi settori e i membri del Go- 
verno sorgono in piedi - Rinnovati applausi 
all’indirizzo del Presidente - Rumori e pro- 
teste all’estrema sinislra). 

MICELI. Chiedo di parlare a favors del 
richiamo al regolamento dell’onorevole Laconi. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. 
MICELI. Signor Presidente, onorevoli 

colleghi, ritengo che il richiamo all’articolo 
72 non abbia validitS perché, come giusta- 
mente ha osservato l’onorevole Laconi, in 
esso si stabilisce che nessuno può parlare più 
di una volta nella stessa discussione. 

Ciò vuol evidentemente significare che 
nessuno può prendere più di una volta la 
parola nella stessa fase della discussione. La 
discussione di un disegno di legge, ad esem- 
pio, ha diverse fasi: discussione generale, 
ordini del giorno, emendamenti, dichiarazioni 
di voto. Orbene, nessuno può parlare più di 
una volta nella stessa discussione generale; 
nessuno può pa.rlare più di una volta. nella 
illustrazione dello stesso ordine del giorno, 
nello svolgimento dello stesso emendamento, 
nella. dichiarazione di voto sullo stesso a,rgo- 
mento. 

Ma, colui che ha parlalo nella discussione 
generale può parlare una seconda volta in 
un’al tra fase della discussione: per illustrare 
un emendamento, per fare una dichiarazione 
di voto. Se la interpretazione non è da tutt i  
condivisa, la prassi, per questo, ci deve soc- 
correre. I colleghi devono ricordare che io 
sono sl,ato i l  relatore di minoranza nella leg- 
ge stralcio che ha impegnato la Camera non 
per un giorno ma. per delle settimane. Orbene: 
io stesso, fiel mese di luglio 1950, ho svolto 
quasi tutti gli emendamenti di quella legge. 
La mia relazione di minormza non era co- 
stituita da motivi vaghi; si a.rticolava in ri- 
chiami ai singoli articoli che io poi ho svolto 
esaurientemente attraverso emendamenti. 

Ma v’è qualcosa di più: non più tardi di 
quesla mattina io ho fatto una dichiarazione 
di voto e ho parlato sull’arlicolo 8 della legge 
sull’ammasso del grano per proporne prati- 
camente la soppressione. 

PRESIDENTE. Onorevole Miceli, ella 
stamane ha parlato per dichiarazione di voto, 
che è appunto la sola eccezione prevista dal- 
l’articolo 72. 

MICELI. Signor Presidente, nella dichia- 
razione di voto io ho svolto, però, gli stessi 

argomenti che avevo svolto in sede di discus- 
sione generale; quindi sostanzialmente, se- 
condo lei, io avrei preso parte due volte alla 
discussione. Ma, lasciando stare questa que- 
stione che, dal punto di vista formale, potreb- 
be anche dare ragione a lei (questa matti- 
na ho preso la parola per dichiarazione di voto 
e non per svolgere un emendamento; dichia- 
razione di voto, però, che era sostanzialmente 
un emendamento soppressivo dell’articolo 8, 
avendo 10 detto chiaramente che se si sop- 
primeva tale articolo noi avremmo votato a 
favore della legge), io mi richiamo formal- 
mente alla pr,assi seguita da tutt i  i relatori di 
minoranza e di maggioranza, i quali hanno 
sempre svoltò degli emendamenti, e mi richia- 
mo particolarmente al mio caso persona.le. Io, 
infatti, come relatore di minoranza della legge 
stralcio, dal 15 al 21 luglio 1950 ho svolto per 
lo meno 30 emendamenti che avevo trattato 
anche nella discussione generale svolgendo 
la mia relazione di minoranza. Ora, se la prassi 
serve a qualche cosa, specie quando non è 
concorde l’interpretazione di un articolo del 
regolamento, io ritengo che questa prassi 
non possa essere modificata dal Presidente 
o dalla Assemblea, ma debba continuare a 
guidarci nel seguito di questa discussione. 

PRESIDENTE. Poiche nessuno chiede di 
parlare contro j l  richiamo al regolamento del- 
l’onorevole Laconi, interpellerò la Camera. 
(Proteste ull’estrema sinistra). 

LACONI. Chiedo d i  parlare. 
PRESIDENTE. Onorevole Laconi, in base 

all’articolo 79 del regolamento, non posso 
consentirle di parlare. 

LACONI. Ma io volevo parlare ... 
. PRESIDENTE. Permetta che si esaurisca 

prima questo argomento (Rumori al centro e a 
destra). 

Pongo in votazione il richiamo al regola- 
mento dell’onorevole Laconi. (Vive proteste 
all’estrema sinistra). 

(Non è approvato - Vivissime proteste e 
rumori all’estremu sinistra). 

LACONI. Lei in questo momento non si è 
comportato ... (Rumori al centro e a destra). 
Lei non è piìi.degno di sedere a quel posto ! 
(Vivissime proteste al centro e a destra). Lei 
non gode più della fiducia della minoranza ! 

PRESIDENTE. Onorevole Laconi ... (Vi-  
vissimi, prolungati rumori all’estrema sinistra 
- Vive proteste a sinistra, al centro e a destra). 

ROCCHETTI. Viva il Presidente ! (Vivis- 
simi, prolungati applausi a sinistra, al centro 
e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, il com- 
portamento dell’onorevole Laeoni ... (Prolun- 
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gati rumori all’estrema sinistra.) .... mi induce 
ad applicare nei suoi confronti l’articolo 56 
del regolamento e a proporre (Viviss imi  ru- 
mori all’estrema sinistra) l’esclusione dell’ono- 
revole Laconi dall’aula per il resto della se- 
duta. (Prolungati rumori all’estrema sinistra). 

Pongo in votazione questa proposta. 
(13 approvata - Viviss imi  applausi a sini- 

stra,, al centro e a destra - I deputati d i  
questi settori sorgono in p ied i  - Vivissime pro- 
teste e prolungati rumori all’estrema sinistra 
- Agitazione). 

Sospendo la seduta per alcuni minuti. 
( L a  seduta,. sospesa alle 2,20 d i  venerai 

6 luglio, è ripresa alle 2,35) .  

GRILLI. Laconi fuori non ci sta ! (Vive  
proteste a sinistra; al centro e c! destTa - Il 
deputato Laconi rientra in aula, accolto .da 
vivi applausi de i  deputati dell’estrema sini- 
stra, che sorgono in piedi - Vivissime pro- 
teste a sinistra, al centro e a destra). 

CAVALLARI. Onorevole Martino, solo 
quando presiede lei succedono queste cose ! 
(Rumori  al centro e a destra). Con nessun 
altro Presidente accadono queste cose ! 

PAJETTA GIAN CARLO. Vada a‘fare il 
ministro ! 

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi. .. ( V i v i  
rumori all’estrema sinistra). 

CALASSO. Si dimetta ! (Vivissime pro- 
teste a sinistra, al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Oriorevoli colleghi, debbo 
richiamare la vostra attenzione sul penultimo 
comma dell’articolo 56 dei regolamento ( R u -  
mori all’estrema sinistra): (( Ove poi j l  deputato 
... (Rumori all’estrema sinistra) ... tenti di 
rientrare nell’aula prima che sia spirato il 
termine prescritto, la durata della esclusione 
sarà raddoppiata I). (Rumori  all’estrema sini- 
stra). In base a questa norma del regolamento 
( V i v i  rumori all’estrema sinistra) ... 

GRILLI. Vogliamo un Presidente di tutti 
e non di una parte soltanto ! 

PRESIDENTE. In base a questa norma 
del regolamento (Prolungati rumori all’estrema 
sinistra). . . 

Mi pare che questo deliberato tenta- 
tivo.. . 

PAJETTR GIAN CARLO. Faccia venire 
il Vicepresidente Leone ! 

PRESIDENTE. Questo deliberato ten- 
tativo.. . (Rumori  all’estrema sinistra). 

MICELI. Vogliamo un Presidente ! 
PRESIDENTE. Questo deliberato ten- 

tativo di impedire. il proseguimento dei la- 

vori.. . (Rinnovati ,  vivissimi rumori all’estrema 
sinistra - Vivissime proteste al centro e a 
destra). 

La seduta I: sospesa. 
( I  deputati della sinistra, del centro e della 

destra in piedi  applaudono al Presidente che 
scende dal banco della Presidenza). 

( L a  seduta, sospesa alle 2,45, è ripresa 
alle 5,20 - I deputati della sinistra, dei centro 
e della destra in piedi applaudono a lungo al 
=Presidente - Rumori all’estrema sinistra - I 
deputati del centro e della destra gridano: 
(( Viva il Presidente ! D). 

PRESIDENTE. Sono stat.0 informato dal 
Presidente della Camera che l’onorevole La- 
coni ha giustificato la sua resistenza all’invito 
di abbandonare la seduta in seguito a-1 voto 
dell’Assemblea. con il fatto di non aver potuto 
fare uso del diritto, che gli deriva dall’arti- 
colo 56 del regolamento, di spiegare le sue 
ragioni prima della votazione. E ciò perché 
la proposta del Presidente fu sopraffatta dai 
rumori. 

Così stando le cose, ed essendo queste soIe 
le ragioni della resistenza opposta dall’onore- 
vole Laconi all’invito del Presidente, ritengo 
di poter aderire al desiderio dell’onorevole 
Laconi, consentendogli di spiegare le sue ra- 
gioni alla Camera prima di procedere a una 
nuova votazione. 

LACONI. Signor Presidente, inna.nzi tutlo 
vorrej pregarla di precisare quali frasi o quali 
at t i  mi sono attribuiti. 

PRESIDENTE. Dal testo stenografico ri- 
sulta che ella ha rivolto a me, nella mia qua- 
litb di Presidente, la seguente frase: ((Lei 
non B più degno di sedere a quel posto N. 

I Onorevole Laconi, la prego di spiegare le 
sue ragioni alla Camera. 

LACONI. Mi rendo perfettamente conto 
che la Camera attraversa un momento di par- 
ticolare tensione, e non ho alcuna intenzione 
di abusare né del tempo né dei termini del 
diritto di parola di cui intendo valermi ai 
sensi- dell’articolo 56 del regolamento. Tutta- 
via mi sia consentito rifarmi all’episodio che 
ha dato origine e alla mia frase e alla reazione 
del gruppo che io rappresento, reazione della 
quale la mia frase può essere stata anche la 
manifestazione più saliente. 
’ I1 fatto dal quale dobbiamo partire per 

comprendere la frase è la richiesta da parte 
dell’onorevole Ferrandi della facoltà di parlare 
per svolgere un emendamento e il rifiuto 
oppostogli dal Presidente. Noi abbiamo in 
quel momento, con i mezzi che avevamo, 
valendoci della nostra memoria, richiamato 
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la prassi e tentato di spiegare con quel sussi- 
dio il regolamento. Ma sia chiaro ai colleghi 
che mi ascoltano che in quel momento noi non 
ci richia.mavamo a ricordi generici ed inesatti. 
A ciascuno di noi, per quanto non fossimo in 
grado di citare i numeri delle pagine del reso- 
conto, erano presenti casi ilicontestabili. Io ho 
qui sott’occhio casi che interessano (non lo 
faccio per una ritorsione personale) il Presi- 
dente attualmente in carica e come Presi- 
dente e come deputato, perché come Presi- 
dente ha consentito altre volte, per esempio 
all’onorevole Serbandini, di parlare jn sede di 
emendamenli, come deputato si .è valso di 
questo diritto di parlare in sede di emenda- 
menl,i. 

Onorevoli colleghi, a me duole che ci siano 
state d’a entrambe le parti queste reazioni. 
Ma io voglio riportare la cosa ai suoi termini. 
Noi a.vevamo, nel momento.in cui gli inci- 
denti sono sorti, il senso patente di una ingiu- 
stizia compiuta ai nostri dannj. 

È incontestabile che il Presidente della 
Camera, che era allora l’onorevole Martino, ha 
consentito per esempio all’onorevole Serban- 
dini di parlare in altre ‘occasioni dopo aver 
pa,rlato in sede di discussione generale, per 
svolgere un determinato emendamento. 
incon testabile che il deputato liberale Mart,ino 
si è valso di questo diritto nella discussione 
sulla Corte costituzionale. 

Onorevoli colleghi, è con questa sensa- 
zione precisa di aver patito un’ingiustizia, 
una violazione aperta e patente del regola- 
mento, che il n-oslro gruppo ha manifestato 
una determinata reazione davanti alla Ca- 
mera. (Commenti al centro e a destra). 

Si ricordi come l’episodio è avvenuto: 
prima che venisse messo ai voti il mio richiamo 
al regolamento, chiedo la parola e mi viene 
negata. Normalmente viene concessa, perché 
io sono padrone di ritirare il richiamo al rego- 
lamento. Avevo pure detto che il nostro 
gruppo normalmente accettava l’aiitorità pre- 
sidenziale; normalmente qLi esta concessione 
di parlare in quella occasione ci è stata fatta, 
normalmente abbiamo rinuiiziato al voto della 
Camera. Questa volta invece -si procede a un 
voto che è sommariamente contrario. 

Onorevoji colleghi, voi potete manifestare 
il vostro dissenso come volete: con applausi, 
con mormorii contro di me che sono un vostro 
avversario polit.ico, tanto più antipatico in 
questo momento, essendo giB 12 cinque del 
mattino (Comrr1ent.i a1 centro e a destra); nes- 
siino però può non comprendere lo stato d‘ani- 
me nostro quando abbiamo nei cento e cento 
resoconti della Caniera lo documentazionc di 

una tradizione cos tank in cui viene sempre 
in simili casi concessa la parola. 

Noi abbiamo dunque patito un torto, sop- 
portato una ingiustizia, una violazione del 
regolamento. & in qnesto quadro che deve 
essere vista la reazione del nostro gruppo ed 
è in questo quadro che la reazione del nostro 
gruppo ha  avuto una sua portata, u n  suo 
significato. (Commenti al centro e a destra). 

Dicevo che noi non abbiamo alcuna in- 
tenzione di ridurre questa portata e questo 
significato; è in questo quadro che da parte 
mia sono state pronunciate alcune frasi di 
cui una è stata raccolta dagli stenografi. La 
frase che mi è contestata è questa: (( Lei non 6 
piu degno di sedere a quel posto ! )) rivolta 
al Presidente in carica. Ora, io constato di 
aver pronunciato questa frase e posso ricono- 
scere che dal punto di vista formale questa 
frase piiò avere .... (V ive  proteste al centro e 
a destra). 

Ma, onorevoli colleghi, se voi volete gente 
che vada a Canossa, non l’avrete; voi potete 
chiedere a un collega le spiegazioni del suo 
operato ed io appunto spiego il mio operato. 
Non sono qui per chiedere perdono:. non ve 
lo msttete in testa. 

PRESlDENTE. E spieghi, onorevole La- 
coni. 

LACONI. Dicf;vo dunque che questa frase 
formalmente non v’è dubbio che possa rit,e- 
nersi in certo senso ofrensiva per la Presidenza 
in quanto tale, per la Presidenza come istituto. 
Ebbene, in questo senso essa andava di. là 
dal -mio pensiero e di I& dalla linea del mio 
gruppo, che è stat,a quella di riconoscere l’ali- 
toritB della Presidenza, di riconoscere sempre 
l’autorità della Presidenza. Nella misura in- 
vece in cui quest,a. frase poteva suonare cri- 
tica specifica all’operato di on Presidente, io 
non posso‘non riconoscerla; e tanto più mi 
fa riconoscere quella frase la circostanza che 
subito dopo si sia proceduto ad  una convulsa 
votazione nella quale iiessi.ino ha  alzato la 
mano, nessuna controprova si è fatta ed in 
cui si sono proniinciate frasi che né io né 
alciino d3i miei colleghi abbiamo udito. 

Non e stato dunque riconosciuto il mio 
fonda.mentale diritto di parola che è sancito da  
un articolo del regolamento, che è appunto 
l’articolo 56. N o n  v’è dubbio quindi che, se 
noi eravamo in un particolare stato d’animo, 
anche i l  Presidente, come uomo, era in un par- 
ticolare stato d’animo e, ripeto, nella misura 
in cui le mie parole hanno potuto suonare 
critica all’operato specifico ‘di un Presidente, 
io non posso ritirarte, io le riconosco; in 
quanto invece esse possano suonare offesa 

# 
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alla Presidenza, alla Presidenza della Camera, 
che regola, coordina e rappresenta tut ta  la 
Camera, dichiaro che queste mie parole sono 
andate di 18 dal mio pensiero, di 18 dalla 
linea del mio gruppo. 

Onorevoli colleghi, rimane il fatto del mio 
reingresso in aula. Durante la mia presenza 
in aula, io non ho udito 1 e posso dare su ciò 
tranquillamente la mia parola d’onore - che 
mi fosse stata decretat,a l’espulsione o.che mi 
sia stata rivolta alcuna contestazione perso- 

. nale. (Commenti al centro e a destra). Dico di 
più: che non ho assistito, e, nel mio gruppo, 
nessuno ha assistito, ad una votazione; a 
meno che per votazione non s’intenda l’ap- 
plauso, la levata in piedi del gruppo democri- 
stiano e della maggioranza, che però, secondo 
noi, suonava unicamente assenso e plauso 
generico al Presidente. Nessuno di noi si è 
accorto che vi sia stata una votazione, che vj 
sia stato un voto e che sia stata contestata 
una cosa qualsiasi e che vi sia stata una deci- 
sione della Camera; tanto più che, ripeto, 
perché la procedura fosse normale, era man- 
cato quel momento saliente che è costituito 
appunto dalle spiegazioni del deputato. 

Onorevoli colleghi, 8 di cattivo gusto che 
voi dubitiate in tanti e così anonimamente 
quando io do la mia parola d’onore. (Commenti 
al centro e a destra). Quello che, invece, è vero, 
è che io, uscito dall’aula, ho udito, da colleghi 
che lo avevano appreso da altri colleghi di 
parte democristiana, che mi era stata decre- 
tata l’espulsione. Quello che è vero è che, 
mentre entravo in aula (la seduta era sospesa 
e l’aula non costituisce luogo sacro quando 
non vi è seduta); dicevo, quando sono entrato 
nell’aula, due commessi mi hanno comuni- 
cato che il questore, uno dei questori (non 
ricordo più quale) aveva stabilito che io non 
dovevo entrare nell’aula. 

Io sono pieno di riguardo per il personale 
delia Camera. (Commenti al centro e a destra). 
Non lo.dico affatto per l’onorevole Riccio o 
per l’onorevole Schiratti. H o  detto: sono 
pieno di riguardo per il personale della 
Camera, e mi rivolgevo ai miei colleghi, che 
urgevano attorno alla porta per entrare, 
chiedendo che non vi fosse nessun conflitto 
col personale della Camera che eseguiva sol- 
tanto un ordine sbagliato. 

Quando l’onorev‘ole questore Riccio si 
vuole rivolgere ad Uil  deputato (forse non 
era l’onoreSole Riccio, era l’onorevole que- 
store Schiratti) e vuole contestargli l’ingresso 
nella Camera, ci va personalmente, non glielo 
manda a dire per interposta persona. Va dal 
deputato, se vuole che questa comunicazione 

‘ 

abbia un valore. Io non sono affatto tenuto 
(come qui si dice) ad andare a cercare l’ono- 
revole Schiratti o l’onorevole Riccio nei loro 
uffici particolari. Io entro nella Camera, ove, 
soltanto, essi esercitano la funzione di que- 
stori, a chiedere se eventualmente hanno 
qualcosa da contestarmi e che cosa desiderano 
contestarmi. 

D’altra parte, ripeto, se vi fu  una rottura, 
formale o non Eormale, dello schieramento 
per la preclusione della porta nei miei con- 
fronti, questo fu dovuto al fatto che in‘  
quel momento vi fu una certa ondata, una 
certa marea che mi spinse (Commenti al . 
centro e a destra) e che portò a questa viola- 
zione formale dell’ordine della Camera. 

Violazione formale che noi riconosciamo. 
Però, anche formalmente io ero un deputato 
che rientrava in aula dopo esserne stato 
espulso senza avere esercitato j l  normale di- 
ritto di difesa che viene riconosciuto aqualun- 
que cittadino nel nostxo paese, che viene rico- 
nosciuto al peggiore delinquente, e che veniva 
in quel momento negato ad un deputato nel 
libero Parlamento italiano. 

Onorevoli colleghi, queste sono le spiega- 
zioni che io tenevo a dare, per l’uno e per 
l’altro episodio, alla Camera, ai sensi del- 
l’articolo 56 del regolamento, che, come 
sancisce per me il diritto di spiegarmi, san- 
cisce per la Camera un diritto di avere le spie- 
gazioni da parte del deput,ato al quale viene 
contestata una colpa. (Vivi applausi alla 
estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Prima di porre nuova- 
mente in votazione la proposta di esclusione 
dall’aula dell’onorevole Laconi, poiché il 
Presidente della Camera è stato informato 
che l’onorevole Gullo desidera porgere alla 
Presidenza le scuse del gruppo comunista, 
invito l’onorevole Gullo a fare la sua comu- 
nicazione alla Camera. 

GULLO. Per che cosa, signor Presidente ? 
.PRESIDENTE. Sono stato informato dal 

Presidente della Camera che ella desiderava 
parlare per porgere alla Presidenza le scuse 
del suo gruppo. 

GULLO. Se vogliamo mettere la cosa nei 
suoi termini veri, il Presidente Gronchi ed io 
parlavamo senza sapere che la seduta fosse 
riaperta. (Commenti al centro e a destra). 
Questa è la veritg ! Non vi è niente da ridere ! 

PRESIDENTE. Prego gli onorevoli col- 
leghi della maggioranza di fare silenzio. 

GULLO. Noi parlavamo senza sapere che 
la seduta fosse riaperta. Si era stabilito che 
io dovessi parlare del secondo episodio, ossia 
del reingresso dell’onorevole Laconi nell’aula. 



Alti Partamentad - 29252 - Camera dei Deputati 
~ ~~ 

DISCUSSIONI - SEDUTA POMERIDIANA D E L  5 LUGLIO 1951 

Ora, avendone parlato l’onorevole Laconi 
e avendo egli riconosciuto senz’altro che 
questo atto, formalmente, è deplorevole (Com- 
menti al centro e a destra) e che non si doveva 
- lo riconosciamo - rompere lo schieramento 
dei commessi con la violenza; essendosi l’ono- 
revole Laconi soffermato su questo episodio 
e avendo esposto le ragioni, che non lo giu- 
stificano -siamo perfettamente d’accordo -ma 
che lo spiegano, io pensavo di non dovere più 
parlare. EGCO perché non chiedevo la parola. 

Quello che dovevo dire io (e che ho ripe-’ 
tuto in questo momento) l’ha detto l’onorevole 
Laconi. Effettivamente siamo disposti a ri- 
conoscere (non potremmo non riconoscere) 
che l’atto violento di rompere lo schieramento 
non doveva essere fatto. Ma esso, torno a dire, 
se non B giustificato, è spiegato da tutt i  i 
fatti che l’avevano preceduto e soprattutto, 
signor Presidente e onorevoli colleghi, dal 
fatto centrale che nessuno dei deputati che 
forzavano l’onorevole Laconi a rientrare 
nell’aula aveva coscienza che l’espulsione fosse 
stata regolarmente votata odalla Camera. 
(Commenti al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Onorevole Gullo, prendo 
atto di queste spiegazioni che ella ha voluto 
dare per il secondo episodio, per quanto io 
avessi capito dalle parole del Presidente 
Gronchi che le scuse che ella desiderava 
presentare, non già alla mia persona, assai 
modesta e che non merita certamente tanto 
onore, ma alla carica del Presidente della 
Camera, dovessero essere relative non sol- 
tanto al secondo, ma anche al primo episodio: 
nel quale, come ella B stata informata, è 
coinvolto t u t t o  il suo gruppo. Comunque, 
prendo atto delle sue dichiarazioni. 

Prendo anche atto, senza rcplicare, delle 
dichiarazioni dell’onorevole Laconi, sebbene 
mi sarebbe assai facile ricordare numerosis- 
simi precedenti a sostegno della mia tesi. 
Mi basta ricordare che all’Assemblea Costi- 
tuente il Presidente Terracini più volte inibì lo 
svolgimento di emendamenti, considerandoli 
gi8 svolti in sede di discussione generale. 

Limitandomi alla constatazione che. l’ono- 
revole Laconi ha sostanzialmente e formal- 
.mente mancato di rispetto non soltanto alla 
mia persona che, ripeto, è assai modesta, ma 
al seggio presidenziale, che deve essere rispet- 
tato in modo rigoroso da tu t t i  (Applaus i  a 
sinistra, al centro e a destra), io sottoporrò 
nuovamente alla Camera la mia proposta di 
esclusione dell’onorevole Laconi dall’aula per 
il resto della seduta. 

PAJETTA GIAN CARLO. Chiedo di 
parlare per un richiamo al regolamento, pre- 

- 

cisamente all’ariicolo che contempla I’csclu- 
sione di un deputato. 

PRESIDENTE. Non può parlare perché 
l’articolo 56 dice che si vota per alzata e 
seduta, senza discussione. 

PAJETTA GIAN CARLO. Volevo parlare 
sulla posizione della questione. (Proteste al 
centro e a destra). Quando la prima volta 
ella ha fatto questa proposta alla Camera, 
vi era un’atmosfera nella quale non soltanto, 
come già B stato detto, una parte conside- 
revole di deputati non si è resa conto del 
voto . . . 

PRESIDENTE. Non posso farla parlare 
su quest,o argomento perché violerei il re- 
golammto; legga l’articolo 56. 

PAJETTA GIAN CARLO. Non è a questo 
che mi riferisco. (Proteste al centro e a destra). 
Permettete, onorevoli colleghi. Mi richiamo al 
regolamento. Io credo che il richiamo al rego- 
lamento consiste anche nel chiedere spJega- 
zioni al Presidente di un articolo del regola- 
mento che si vuole interpretare. Ecco quello 
che volevo dire. 

L’articoro 56, che ,chiedo che ella, prima 
che si passi ai voti, voglia interpretare, dice 
che (( la esclusione o la censura possono essere 
proposte dal Presidente anche dopo il primo 
richiamo all’ordine (questo non è il caso 
nostro), e, anche indipendentemente da un 
primo richiamo all’ordine, quando gli oltraggi 
o le vie di fatto avvengono in modo che sia 
impossibile al Presidente di richiamare all’or- 
dine n. 

Ora, non vedo che vi sia stata jmpossibi- 
lità di richiamare all’ordine. Mi dica quali 
sono gli estremi del richiamo. 

PRESIDENTE. Onorevole Pajetta, ella 
ha letto un testo che 6 stato modificato. I1 
nuovo testo così recita: (( Dopo un secondo 
richiamo all’ordine avvenuto nello stesso 
giorno, ovvero - nei casi più gravi - anche 
indipendentemente da un precedente richja- 
mo, il Presidente può proporre l’esclusione 
dall’aula per i l  rest.0 della seduta, se un depu- 
tato ricorre ad ingiurie contro uno o più 
colleghi o membri del Governo D. 

(( Udite le spiegazioni del deputato, la 
proposta del Presidente sarà subito messa ai 
voti, senza discussione ne emendamenti, per 
alzata e seduta. In casi particolarmente gravi 
è in facoltà del Presidente di vietare al depu- 
tato l’accesso al Palazzo della Camera per un 
periodo da due a o t to  giorni. Se il deputato si 
rifiuta di ottemperare all’invito del Presidente 
di lasciare l’aula, il Presidente sospende la 
seduta e dà  ai questori le istruzioni necessarie 
perché i suoi ordini siano eseguiti n. 
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PAJETTA GIAN CARLO. Ella vede che 
deve trattarsi di ingiurie gravi. (Proteste al 
centro e a destra). 

PRESIDENTE. Mi consenta che su questo 
giudichi la Camera. 

Pongo in votazione la mia proposta di 
esclusione dell’onorevole Laconi dall’aula per 
il resto della seduta. 

(B approvata). 

Invito l’onorevole Laconi ad allontanarsi 
dal1 ’au la. 

(Dopo che i l  deputato Laconi ha abbando- 
nato l’aula, i deputati della sinistra, del centro 
e della destra, in piedi, applaudono lungamente 
all’indirizzo del Presidente - Si  grida: (( Viva 
il Presidante ! D). 

Riprendiamo la discussione. Gli onorevoli 
Sansone, Carpano Maglioli e Amadei hanno 
presentato un emendamento diretto ad ag- 
giungere, al secondo comma dell’articolo 6, 
dopo la parola (( impiegato )), Ì e  altre ((né 
direttamente né indirettamente 1). 

L’onorevole Sansone ha facolta di svol- 
gere questo emendamento. 

SANSONE. Onorevoli colleghi, a noi 
sembra che la dizione del secondo comma 
dell’articolo 6 sia vaga ed imprecisa come 
tutta la legge. Di qui la presentazione del 
nostro emendamento. 

Invero in un domani, se il ministro, avva- 
lendosi della facoltà che voi concedete con 
questa legge, in occasione di uno sciopero 
utilizza mille volontari per condurre tram 
o treni, praticamente e indirettamente ha 
violato il diritto di sciopero, perché crea con 
quei volontari tanti crumiri. 

I??, su questo’ punto che dovete essere 
chiari. Voi volete garanlire il diritto di 
sciopero nell’ambi lo delle leggi, come dice 
la Costituzione, e sta bene. Però ciò deve 
essere garantito direttamente e indiretta- 
mente e non bisogna dare la possibilità al 
ministro attraverso i suoi volontari, o meglio 
i suoi mercenari, di colpire indirettamente 
il  diritto di sciopero. 

Onorevoli colleghi, siamo pertanto si- 
curi che voi accoglierete il nostro emenda- 
mento. (Commenti al centro e a destra). 

Io volevo riferire alla Camera su alcuni 
documenti, alla fine della discussione degli 
articoli di questa legge, ma voglio farlo subito. 
La Camera deve conoscerli. Io ho qui docu- 
menti che riguardano le quattro giornate 
di combattimento della popolazione di Na- 
poli contro i tedeschi. Poco prima del 28 
settembre 1943 le (( autorità )) tedesche, d’ac- 

cordo. con i fascisti, emanarono, tramite un 
prefetto del regno, un ordine col quale si 
ingiungeva ai giovani napoletani di presen- 
tarsi al lavoro, allo stesso modo come do- 
mani un prefetto d’Italia dovrebbe fare alla 
stregua di questa legge ! Tre giorni dopo, 
però, le stesse (( autorità )) tedesche pubblica- 
rono un altro avviso col quale furono co- 
strette a riconoscere che Su trentamila gio- 
vani che avrebbero dovuto presentarsi, sol- 
tanto 150 avevano ottemperato all’ordine. 
L’avviso aggiungeva una minaccia di fuci- 
lazione per chi non avesse ulteriormente 
adempiuto all’obbligo. 

I1 giorno dopo, onorevoli colleghi, il po- 
polo napoletano insorgeva e durante quattro 
gloriose giornate combatteva nelle proprie 
vie fino a cacciarne gli invasori ! (Applausi 
all’estrema sinistra). 

Perché vi diciamo queste cose in questo 
momento, onorevole’ Scelba e onorevoli mi- 
nistri e colleghi della maggioranza qui pre- 
senti ? Perché sappiate che, se il popolo ita- 
liano sente di dover difendere una causa giu- 
sta, lo fa senza leggi apposite; ma le leggi, 
d’altra. parte, non serviranno a niente se voi 
le utilizzerete contro il popolo italiano per 
interessi di parte. È inutile creare una legge 
come questa, quando gli italiani hanno sa- 
puto resistere alle fucilazioni dei tedeschi. 
Pensiamo piuttosto, onorevoli colleghi, a 
creare nel nostro paese una vera concordia 
che possa diminuire le asprezze attualmente 
esistenti, mentre voi non volete che solo 
affermare la forza del vostro numero, senza 
tener conto delle esigenze di una gran parte 
del popolo italiano. (Proteste al centro e a 
destra). 

Invitandovi ad accogliere il mio emen- 
odamento, io, nel contempo, onorevoli col- 
leghi, vi invito a riflettere sulla storia pas- 
sata e - recente d’Italia ! (Applausi all’e- 
strema sinistra). 

PRESIDENTE. Onorevole Sansone, ella 
ha facoltà di svolgere anche l’altro suo emen- 
damento col quale propone di sostituire 
alle parole: ((con decreto del ministro del- 
l’interno )), le parole: (( con legge da emanarsi 
dal Parlamento N. 

SANSONE. Analogamente a quanto ab- 
biamo avuto occasione di esporre a proposito 
dell’articolo 4, noi riteniamo che i poteri 
che questa legge riserva al ministro dell’in- 
terno debbano essere lasciati al Parlamento. 
Su questo punto voi vi siete già pronunciat.i, 
annullando i diritti del Parla.mento e vio- 
lando anche le norme costituzionali e regcj- 
lamentari. (Proteste al centro e a destra). 
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Onorevoli colleghi della maggioranza, voi 
siete 307 e potete fare quello che volete; voi 
ritenete di essere i padroni in questa Camera. 
Fate pure, decidete nel modo che volete. 
Ribordate, però, che la ruota della storia 
cammina. E non abbiate a pentirvi domani 

PRESIDENTE. In realt& onorevole San- 
sone, questo suo secondo emendamento po- 
trebbe anche ritenersi precluso per la vo- 
tazione gi8 avvenuta in sede .di articolo 4. 

SANSONE. Non lo ritengo, signor Presi- 
dente, poiché si tratta qui di un altro potere 
che si da al ministro dell’interno, quello di 
arruolare i volontari, mentre nell.’articolo 4 
si trattava della facolta di determinare lo 
stato di pericolo. 

PRESIDENTE. Sta bene: interpellerò, 
a suo tempo, la Commissione e il Governo. 

L’onorevole Sciaudone ha proposto di 
aggiungere il seguente comma all’articolo 6: 

(( No.n potranno essere compresi, comun- 
que; tra il personale di cui alla lettera b) 
del presente articolo elementi idonei al ser- 
vizio militare e aventi obblighi militari N. 

Ha facoltà di svolgere questo emenda- 
mento. 

SCIAUDONE. Dato l’eccezionale stato 
d’animo e l’eccitazione con cui si svolge la 
discussione, io, pur mantenendo il mio emen- 
damento, e, anzi, raccomandandolo fervida- 
mente al senso di responsabilita della Camera, 
rinuncio a svolgerlo in segno di deferenza 
verso l’Assemblea.. (Applausi al centro e a 
destra). 

PRESIDENTE, Gli onorevoli Capalozza 
e Bianco propongono il seguente emenda- 
mento sostitutivo dell’articolo 6: 

(( Le requisizioni pekonali e di servizi di- 
cui all’articolo 4 non potranno essere effet- 
tuate, e il personale di cui all’articolo 5 non 
potrà essere impiegato, né per impedire od 
ostacolare gli scioperi, né per compiti di 
polizia D. 

CAPALOZZA. Signor Presidente, senza 
voler riprendere qui il tema dell’interpreta- 
zione del regolamento, desidero richiamare 
la sua attenzione sul fatto che l’emenda- 
mento che porta la mia firma e quella del 
collega Bianco non è stato in alcun modo 
illustrato nella discussione generale, riguar- 
dando un problema del tutto diverso da 
quello di cui io mi sono occupato ... 

PRESIDENTE. Allora lo svolga. 
CAPALOZZA. Faccio rilevare agli 0110- 

revoli colleghi comP l’emendamento presm- 

’ della decisione che avete preso oggi !... 

tatd da me e dall’onorevole Bianco assorba, 
sostanzialmente, l’emendamento soppressivo 
dell’onorevole Ferrandi, su cui ampiamente 
si è parlato nella discussione generale, ma si 
prospetta e si profila, anche, e in particolare, 
come una sostituzione del capoverso aggiun- 
tivo dell’articolo 6, che suona: (( I1 pers~nale  
volontario non può essere impiegato per im- 
pedire l’esercizio del diritto di sciopero nel- 
l’ambito delle leggi, nè per i compiti di po- 
lizia B. 

Come è noto, questo capoverso aggiuiitivo 
è scaturito dalla proposta, dinanzi alla Coni- 
missione, dell’onorevole Amadeo ed è stato 
accolto dall’onorevole ministro dell’interno. 
Ora, la disposizione è sommamente pericolosa, 
perché, mentre avverte e precisa che il per- 
sonale volontario non potra essere impiegato 
per l’esercizio del diritto di sciopero nell’am- 
bito delle leggi nè per compiti di polizia, 
con ciò stesso aflerma, in primo luogo, che 
il diritto di sciopero deve avvenire nell’am- 
bito delle leggi, quando invece la legge co- 
stituzionale non stabilisce alcuna limita- 
zione al più ampio e pieno diritto di sciopero 
(secondo il recente insegnamento della Su- 
prema Corte) ed in secondo luogo ammette 
implicitamente che il personale non volon- 
tario e il personale che venga requisito in 
base alle norme della presente legge possano 
essere adoperati anche per opporsi al diritto 
di sciopero, pur se esercitato nell’ambito di 
eventuali ed incostituzionali leggi limitative, 
e per esplicare compiti di polizia. Evidente- 
mente, noi non possiamo accettare questa 
soluzione, ed a questo scopo è diretto l’emen- 
damen t o. 

PRESIDENTE. Non vi sono altri emen- 
damenti ... 

CORBI. Signor Presidente, io ho presen- 
tato degli. emendamenti. 

PRESIDENTE. Mi sembra che ella li ab- 
bia gi8 svolt‘i. 

CORBI. Non vorrei risorgesse la questione 
che ha dato luogo ai recenti incidenti, però 
desidero farle notare che nel corso del mio 
intervento nella discussione generale non mi 
sono intrattenuto ih modo particolare- su 
questo articolo e che quanto io ho da dire 
per illustrare il mio emendamento non è stato 
ancora da me detto. 

PRESIDENTE. Se le cose stanno così, 
le do’ la facolta di svolgere i suoi emenda- 
menti, firmati anche dall’onorevole Buz- 
zelli : 

11 -4 I primo comnia, soppr2mel.e le pmole : 
i l i l  isci.ivcrsi in appositi quadri )); 
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(( Sostituire il terzo e il quarto comma col 
seguente: 

(( Con successiva legge saranno stabiliti i 
requisiti e le modalit,à per l’utilizzazione del 
personale volontario, nonché . il contingente 
massimo di tale personale e .la misura della 
indennità o della diaria, di cui al comma 
precedente n ;  

(( Sopprimere l’ultjmo comma 1). 

CORBI. L’articolo 77 della Costituzione 
stabilisce che il Governo non può emanare 
decreti che abbiano valore di legge ordinaria 
senza delega delle Camere. L’articolo 6 di 
questo disegno di legge conferisce la delega 
- è vero - espressamente al ministro dell’in- 

. terno, ma. conferisce la. delega ignorando 
quanto tassativamente è prescritto dall’arti- 
colo 76 della Costituzione,’ il buale dice: 

(( L’esercizio della ,funzione legislativa non 
può essere delegato al Governo se non con 
determinazione di principi e criteri direttivi 
e soltanto per tempo limitato e per oggetti 
definiti 1). 

fi evidente a tull.i-, onorevoli colleghi, che 
nell’articolo 6 detti principi non sono previsti, 
de t t i  criteri direttivi non sono dali, né il 
limite di tempo .è fissato; sicché l’articolo 6 
del disegno di legge che siamo chiamati a vo- 
tare si trova in aperto contrasto con l’arti- 
colo 76 della Costituzione. 

debbano aggiucgere altre di ordine politico. 
Poiché la Costituzione riconosce a tutti i cit- 
tadini eguaglianza di diritti, senza distinzione 
di fede politica, religiosa., o razziale, i requi- 
siti e le modalità di scelta non possono essere 
affidati al giudizio esclusivo di una sola per- 
sona, quale che sia, in quanto che essa po- 
trebbe contravvenire ai principi di eguaglianza, 
sui quali poco fa richiamavo la vostra atten- 
zione. 

Ma vi è di più; ed è su questo, onorevoli 
colleghi, che ancora desidero richiamare i l  
vostro senso di responsabilità. 

I1 ministro pot.rebbe violare elementari 
diri t t i  civiii e addurre che a ciò è stato 
autorizzato, con delega, dalla Camera; ed 
invero, votando l’arholo 6, anche se i più 
caLegoricamente espressi principi, di libertA 
costituzionde venissero calpestati, il mi- 
nistro potrebbe dire che egli, in base a que- 
sto articolo 6, era autorizzato a farlo. Si 
tenga presente che l’articolo 77 della Costi- 
tuzione prevede la conversione dei decreti 
emanati dal governo, e fa obbligo al governo 
di presentarli entro l_o stesso giornQ alle Ca- 

A queste considerazioni io credo se ne , 

mere per la conversione; è questa indubbia- 
mente una garanzia che la Costituzione ha 
voluto espressamente prevedere nel caso in 
cui il governo, per particolari necessità, 
dovesse ravvisare l’urgenza di emanare de- 
creti; dunque ia Costituzione vuole che il 
Parlamento resti giudice assoluto, in quanto 
ad esso è conferito il potere di concedere o 
negare la ratifica. 

Invece, che cosa si vuole con questoarti- 
colo 6 ?  Sottrarre al Parlamento il diritto 
di ratifica; e, eon l’articolo 6, che concede la 
delega al ministro senza ottemperare a l ’  
disposto dell’articolo 76 della Costituzione, 
si vuole concedergli. praticamente pieni po- 
teri, compresa la facoltà di calpestare prin- 
cipi di libert8 sostenuti dalla ‘nostra Carta 
costituzionale. E ciò è tantcr pih grave in 
quanto ancora si lamenta la carenza della 
Corte Costituzionale; difatti, venendo a man- 
care il giudizio e il controllo del Parlamento, 
e non potendo avvalerci di quelli della Corte 
Costituzionale, noi emaneremmo una norma 
che d8  carta bianca al ministro degli interni, 
senza la possibilità di sindacarne l’operato. 

Ecco perché io propongo che per l’emana- 
zione delle norme che dovrebbero decidere 
sui criteri del reclutamento , la scelta, l’in- 
quadra.mento e stabilire le diarie dovute ai 
componenti questo corpo volontario - an- 
ziché a mezzo di decreto del ministro - si 
provveda con una regolare legge emanata 
dal Parlamento; legge che noi dovremmo esa- 
minare non appena dal Governo presentata 
al Parlamento. 

Perciò io propongo la sostituzione del 
terzo e del quarto comma col comma da me 
proposto, nonché la soppressione dell’ultimo 
comma dell’articolo 6. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere della 
Coiiimissione sugli emenda,mentl ‘ presentati 
all’articolo 6 ? 

SAMPIETRO UMBERTO, Relatore per 
la maggioranza. La Commissio1;le esprime pa- 
rere contrario. 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del Go- 
verno ? 

, SCELBA; Ministro dell’intemo. I1 Governo 
si rende conto della finalità a cui mira l’e- 
mendamento Sciaudone; però questa finalità 
è già tutelata a sufficienza dal secondo com- 
ma dell’articolo 6: (( I requisiti e le modalità 
di scelta per la iscrizione di detto personale 
nei quadri dei volontari sono stabiliti con 
decreto del ministro dell’interno , -di concerto 
con i ministri per la difesa e per il tesoro D. 
Questa è garanzia sufficiente per impedire gli 
imboscamenti temuti dall’onorevole Sciaudone. 
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I1 Governo esprime quindi parere con- 
trario agli emendamenti presentati. 

PRESIDENTE. Passiamo ai voti sullo 
emendamento Ferrandi, soppressivo dell’ar- 
ticolo 6. 

SANSONE. Chiedo l’appello nominale. 
JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 

PRESIDENTE. Domando se quest’ulti- 

( È appoggiata). 

Chiedo lo scrutinio segreto. 

ma richiesta è appoggiata. 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Poiché la richiesta di 
scrutinio segreto prevale su quella di appello 
nominale, indico la votazione segreta sull’e- 
mendamento Ferrandi diretto a sopprimere 
l’articolo 6. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico che la Camera non è in numero 

onorevoli segretari a numerare i voti. 

legale per deliberare. 

Hanno preso parte alla votazion,e: 

Adonnino - Alessandrini - Amadeo Ezio 
- Ambrosini - Andreotti - Angelini - An- 
gelucci Nicola - Arcaini - Arcangeli - Ar- 
mosino - Artale - Avanzini. 

Babbi, - Bitgnera - Balduzzi - Barbina 
- Baresi - Bartole - Bavaro - Bazoli - 
Bennani - Benvenuti - Bernardinetti - Ber- 
sani - Bertinelli - Bertola - Bettiol Giu- 
seppe - Biagioni - Bianchini Laura - 
Biasutti - Bima - Boidi - Bonomi - Bo- 
vetti - Bucciarelli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
- Carcaterra - Caroniti Filadelfio - Cartia 
- Caserta - Casoni - Cassiani - Castelli 
Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - -Ca- 
valli - Ceravolo - Chatrian - Chiarini - 
Chieffi - Chiostergi - Cimenti - Clerici - 
Coccia - Coli - Colleoni - Concetti - 
Conci Elisabetta - Coppi Alessandro - Co- 
rona Giacomo - Corsanego - Cortese - Co- 
tellessa - Cremaschi Carlo. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
De Caro Gerardo - De’ Cocci - Del Bo - 
Delle Fave - Delli Castelli Filomena - De 
Maria - De Martino Carmine - De Meo - 
De Michele - De Palma - Diecidue - Di 
Leo - Donatini. 

Ermini, 

Fabrinni - Fncchin - Fadda - Fanfani 
- Farinet - Fascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - . 
Fina - Franceschini - Franzo - Fumagalli 
- Fusi. 

Gabrieli - Galati - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Germani - Geuna 
- Giacchero -- Giammarco - .Giordani - 
Giuntoli Grazia - Gonella - Gorini - Go- 
telli Angela - Greco Giovanni - Guariento 
- Guerrieri Eniapuele - Guerrieri Filippo 
- Gui - Guidi Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
,La Malfa - Lazzati *T L,ecciso - Leone 

Giovanni - Liguori - Lizier - Lo Giudice 
- Lombardi Ruggero - Lombardi Colini 
Pia - Lombardini - Lombardo Ivan 
Matteo - Longoni - Lucifredi. 

Mannironi - Manuel Gismondi - Man- 
zini - Marazzina - Marconi - Marenghi 
- Marot,ta - Midinelli - Mattarella - 
Mattei - Maxia - Mazza Crescenzo - Mel- 
Ioni Mario - Menotti - Micheli - Migliori 
- Molinaroli - Monterisi - Monticelli - 
Montini - Moro Francesco - Moro Girolamo 
Lino - Murdaca - Mussini. 

Natali Lorenzo - Ne’grari - Nicotra 
Malia - Notarianni - Numeroso. 

Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Peco- 
raro - Perlingieri - IPetrilli - Petrone - 
Piasenti Paride - Pierantozzi - Pietrosant,i 
- Pignatelli - Pignatone - Polett,o - Pu- 
gliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - Repossi - Rescigno - Riccio 

Stefano - Riva - Rivera - Rocchetti - Ro- 
selli - Rossi Paolo - Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Sailis - Salerno - Salizzoni 
- Salvatore - Sammartino - Sampietro Um- 
berto - Sartor - Scaglia - Scalfaro - 
Scelba - Schiratti - Sciaudone - Scoca - 
Sedati - Segni - Semeraro Gabriele - Sica 
- Sodano - Spataro - Spoleti - Stagno 
d’Alcontres - Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Tanasco - Taviari - Terra- 
nova Corrado - Terranova Raffaele - Tifo- 
maiilio Vit’torio - Tomba - Tommasi - To- 
nengo - Tosi - Tozzi Condivi - Troisi - 
Tudisco - Tupini - Turco Viccenzo - TUP- 
naturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vero- 
nesi - Vetrone - Viale - Vicentini Rodolfo 
- Vocino. 

Zaccagnini Benigno - Zerbi. . 
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Sono in  congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Girolami. ‘ 

La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

Raimondi. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Truzzi. 
Vigo. 

Sospendo la seduta e la rinvio al pomerig- 

( L a  seduta, sospesa alle 6.35 di venerdi 6 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

Murgia. 

iusio - Ponti. 

gio, alle ore 16,30. 

luglio, è ripresa alle 16.30). 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE GRONCHI 

PRESIDENTE. Riprendiamo la discus- 
sione del rlistgiio di legga sulla difoza civile. 

Domando all’onor,vole Angelo Raffaele 
Jervolino se insiste sulla richiesta di scrutinio 
segreto sull’emendainento Ferrandi soppres- 
sivo dell’articolo 6. 

JERVOLINO ANGELO RAFFAELE. 
Non insisto. 

PRESIDENTE. Domando all’onorevole 
Sansone se insiste sulla richiesta di appello 
nominale. 

SANSONE. Vi insisto. 
PRESIDENTE. Domando se la richiesta 

(13 appoggiata). 
d i .  appello nominale è appoggiata. 

Votazione nominale. 
PRESI DENTE. Procediamo alla vo tazione 

per appello nominale sull’emendamento Fer-  
randi, soppressivo dell’articolo 6. 

Estraggo a sorte il nome del deputato dal 
quale comincerà la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerk dall’onorevole De Meo. Si 

GIOLITTI, Segretario, fa la chiama. 
faccia la chiama. 

Rispondono sì : 

Angelucci Mario. ’ 
Baglioni - Belliardi - Bennani - Ber- 

tinelli - Bianco, 

Ceccherini - Cefabona - Chini Coccoli 

Fietta. 
Ghklandi - Giavi --‘Giolitti. 
Invernizzi Gabriele. 
Messinetti - Mondolfo. 

Pelosi - Preti. 
Salerno - Sannicolò - Sansone - S r r -  

Turchi Giulio. 

Irene - Costa. 

- Nasi. 

bandini. 

Rispondono no : 

Adonnino - Alessandrini - Amadeo Ezio 
- Amntucci - Ambrosini - Andreotti - An- 
gelini - Angelucci Nicola - Arcaini - Ar- 
c,angeli - Armosino - Art,ale. 

Babbi - Balduzzi - Barbina - Baresi - 
Bartole - Bavaro - Bazoli - Benvenuti - 
Bernardinetti - Bersani - Berti Giuseppe fu 
Giovanni - Bertola - Bettiol Giuseppe - 
Biagioni - Bianchini Laura - Biasutti - 
Bima - Boidi - Bonino - Bonomi - Bosco 
Lucarelli - Bovetti - Brusasca - Buccia- 
relli Ducci - Burato. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calcagno 
-- Campiili - Capua - Carcaterra - Cari- 
gnani - Caronia Giuseppe - Cjroniti Fila- 
delfio - Carratelli - Caserta - Casoni - 
Cassiani - Castelli Edgardo - Castelli Avo- 
li0 Giuseppe - Cavalli - Chatrian - Chia- 
Pini - Chieffi - Chiesa Tibaldi Mary - 
Chiostergi - Cimenti - Clerici - Coccia - 
Colasanto - Colitto - Colleoni - Colombo 
- Concetti - Conci Elisabetta - Coppa Ezio 
- Coppi Alessandro - Corona Giacomo - 
Corsanego - Cortese - Cotellessa - Crema- 
schi Carlo - Cuttitta. 

Dal Canton Maria Pia - D’Ambrosio - 
De Caro Gerardo - De’ Cocci - De Gasperi 
- Del Bo - Dglle Fave - Delli Castelli Filo- 
mena - De Maria - De Martino Alberto,- 
De Martino Carmine - De Meo - De Mi- 
chele - De Pa’lmy - De Vita - Diecidue - 
Di Leo - Domin’edb - Donatini. 

Ermini. 
Fabriani -.Facchin - Fanelli - Fanfani 

- Farinet - Fascetti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fina - Foderar0 - Franceschini - Franzo 
- Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Galati. - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Germani - Geuna 
- Giacchero - Giammarco - Giannini Gu- 
glielmo - Giuntoli Grazia - Gonella - Go- 
rini - Gotelli Angela - Greco Giovanni - 
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Guariento - Guerrieri Emanuele - Guer- 
rieri Filippo - Guggenberg - Gui - Guidi 
Cingolani Angela Maria. 

Helfer. 
Improta. 
Jervolino Angelo Raffaele - Jervolino De 

Unterrichter Maria. 
La Malfa - Larussa - Lazzati - Lecciso 

- Leone Giovanni - Liguori - Lizier - 
Lo Giudice - Lombardi Ruggero - Lombar- 
di Colini Pia - Lombardini - Lombari Pie- 
tro - Longoni =-- Lucifredi. 

Malvestiti - Mannironi - Manuel-Gi- 
smondi - Manzini - Marazza'- Marazzina 
- Marconi - Marenghi - Marotta - Mar- 
tinelli - Martino Edoardo - Marzarott,o. - 
Mastino Gesumino - Mattarella - Mattei - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Melloni Mario 
- Menotti - Migliori - Molinaroli - Mo- 
moli - Monterisi - Monticelli - Montini -, 
Moro Francesco - Moro Gerolamo Lino - 
Motolese - Mhrdaca - Mussini. 

Natali Lorenzo-- Negrari - Nicotra Ma- 
ria - Notarianni - Numeroso. 

Pacati - Pacciardi - Pagliuca - Parente 
- Pavan - Pecoraro - Pella - Perlingieri 
- Petrilli - Petrone - Petrucci - Piasenti 
Paride - Piccioni - Pierantozzi - Pietro- 
santi - Pignatelli - Pignatone - Poletto - 
Pugliese. 

Quarello - Quintieri. 
Rapelli - €Leggio d'Aci - Repossi - Re- 

ecigno - Riccio Stefano - Riva - Rivera 
- Rocchetti - Roselli - Rumor - Russo 

Saggin - Saija - Sailis - Salizzoni - 
Salvatore - Sammartino - Sampietro Uni- 
berto - Sartor - Scaglia - Scalfaro - 
Scelba - Schiratti - Sciaudone - Scoca - 
Sadati - Segni - Semeraro Gabriele - Sica 
- Sodano - Spat,ai-o - Spoleti - Stagno 
d'Alcontres - Stella - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Tanasco - Taviani - Terra- 
nova Corrado - Terranova Raffaele - Tesau- 
ro - Titomanlio Vittoria - Tomba - Tom- 
masi - Tonengo - Tosi - Tozzi Condivi - 
Trimarchi - Troisi - Tudisco - Tupini - 
Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vero- 
nesi - Vetrone - Viale - Vicentini Roclo!fo 
-- Vocino - Volpe. 

. Carlo. 

. 

Zerbi. 

Si sono astenuti: 

Cartin - Chiaramello - Cornia. 
Lombardo Ivan Matteo - Lupis. 
Saragat - Simonini, 

Sono in congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Dossetti . 
Foresi. 
Girolami. 

Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

Raimondi - Reda. 
Sampietro Giovanni - Spiazzi. 
Tosato -- Truzzi. 
Vigo. 
Zaccagnini Benigno. 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

. La Pira - Lettieri. 

Moro Aldo - Murgia. 

tusio ,- Ponti. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione' e invito gli onorevoli segretari a pro- 
cedere al computo dei voti. 

(Gli onorevoli segretari procedono al com- 
puto dei voti). 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Dossetti, Foresi, Moro Aldo, Resta-, 
Tosato e Zaccagnini. 

( I  congedi sono conpssi). 

Trasmissione dal Senato 
di un disegno di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha  trasmesso a questa Pre- 
sidenza il seguente disegno di lrgge: 

C( Istituzione di un Fondo adeguamento 
pensioni per migliorare il trattamento di pen- 
sione dei dipendenti da esattorie e ricevitorie 
delle -imposte dirette u (Approvato da quella 
X Commzssione pe7manente) (2074), 

Sarà stampato, distribuito e trasmesso alla 
Commissione competente, con riserva di sta- 

' bilire se dovrà esservi esaminato in sede refe- 
rente o lcgislativa. 

Annbzio di proposte di legge. 

.PRESIDENTE. Comunico che sono state 
present,ate alla Presidenza la seguenti proposte 
di legge d'iniziativa pariamentare: 

daì deputaCi Lecciso e Gabrieli: 

(( Costituzione in comune autonomo delle 
frazioni di Strudà, Acaia, IPisignano e Vanze, 
in provincia di Lecce )) (2075); 
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dal deputato Petmcci: 

(( Mantenimento temporaneo nei ruoli del 
servizio permanente dei tenenti, dei capitani 
e dei maggiori della Guardia di  finanza rag- 
giunti dai limiti di età 1) (2076). 

Avendo i proponenti dichiarato di rinun- 
ciare allo svolgimento, le proposte saranno 
stampate, distribuite e trasmesse alle Com- 
missioni competenti. 

Deferimento di disegni di legge 
a Commissioni in sede legislativa. 

PRESIDENTE. Sciogliendo la riserva 
fatta in precedenti sedute, ritengo che i se- 
guenti disegni di legge possano essere deferiti 
all’esame e all’approvazione delle Commissioni 
coiìipeisnti, irl sede legislativa: 

(( Concessione d i  un mutuo da parte della 
.Csssa depositi e prestiti alla Fondazione fi- 
gli degli italiani all’estero )) ( A ~ o . v a t o  dalla 
I I I Comm,issione permanente del Senato) 
(2051) ; 

(( Applicazione al personale della Magistra- 
tura dell’artic~olo 4 dcl ‘decreto- legislativo 
19 ottobre 1944, n. 301, e dell’articolo 6 del 
decreto legislat8ivo 12 dicembre 1947, n. 1488 1) 

(‘4 ppro va lo dalla I I Co mmis si0 11 e permanente 
del Senato) (2032); 

(( Integrazione degli stanziamenti autoriz- 
zati dall’articolb 12 della. legge 22 febbraio 
1951, n. 64, r.klativa alla soppressione dell’Uf- 
ficio naziomle statistico economico dell’agri- 

(( Norme integrative e modificative del trat- 
lamento di quiescenza del personale dei ruoli 
statali degli uffici provinciali dell’industria e 
commercio proveniente dalle preesistenti Ca- 
mere di commercio )) (2057); 

(( Proroga ai 3.1 dicembre 1951 del termine 
per l’ultimazione ,degli atti relativi alla liqui- 
dazione del comitato italianp petroli )) (2058); 

(( Concessione di un contributo straoudi- 
nario di  lire dieci milioni a favore dell’Ente 
autonomo ” Fiera delle attività economiche 

. siciliane ” di Messina )I (2059); 
(( Modifiche alla legge 25 giugno 1949, nu- 

mero 409, e alla legge 15 giugno 1950, n. 369, 
concernenti ricostruzioni di case di abitazioni 
‘distrutte dagli eventi bellici )) (Appovato dal- 
In VI1 Commissione permanenfe del Sen“ato) 
(2061). 

Se noa vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Così rimane stabilito). 

- ’ 

c,oltura )) (2055); 

I1 presidente delli 1V Commissione perma- 
nente (Finacze e tesoro) ha chiesto che il di- 
segno di legge: (( Autorizzazione alla Cassa 
depositi e pyesiiti a concedere al Mini‘stero 
delle poste e delle telecomunicazioni - Azien- 
da di .Stato per i servizi telefonici - mutui 
fino all’ammontare di 30 miliardi )) (2027), già 
deferito alla Commissione stessa in sede refe- 
r.ent,e, le sia assegnato in sede legislativa. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi 7-imane stabilito). 

Risultato della votazione nominale. 
PRESIDENTE. Comunico il risultato 

della votazione nominale sull’emendamsnto 
Ferrandi, sopprzssivo dell’articolo 6:  

Presenti . . . . . . . .  304 
Votanti . . . . . . . .  297 
Astenuti . . . . . . . .  7 
illaggioranza . . . . . .  149 

Hanno risposto sì . 25 
Hanno risposto no . 272 

(La  Camera non approva). 

Si riprende la discussione. 
PRESIDENTE. Voteremo ora sull’emen- 

damento degli onorevoli Capalozza e Bianco, 
tendente a sostituire l’articolo 6 col seguente: 

(( Le requisizioni personali e di servizi di 
cui all’articolo 4 non potranno essere effet- 
tilate, e il personale di cui all’a,rticolo 5 non 
potrtt essere impiegalo, né per impedire od 
ostacolare gli scioperi, né per compiti di 
polizia 1). 

SANSONE. Chiedo. lo scrutinio segreto. 
PRESIDENTE. Domando s e  questa ri- 

chiesta B appoggiata. 
( 13 appoggiata). 

Votazione segreta. 
PRESIDENTE. Indico la votazione a 

scrutinio segreto sull’emendamento Capa- 
lozza-Bianco, testé letto. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

. (Gli  onorevoli segetari- numerano ~i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 
. Presenti e votanti . . .  407 
Maggioranza . . . . . . .  204 

Voti favorevoli . . .  147 
Voti contrari . . . .  260 

onorevoli Segretari a numerare i voti. 

( L a  Camera nòn approva). 
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Hanno prcso p r t e  alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
.4madei Leonetto - Amadeo Ezio - Ambro- 
sini - Amendola Giorgio - Amendola Pie- 
tro - Amicone - Andreotti - Angelucci Ma- 
r io - Angelucci Nicola - Arcaini - Arcttn- 
geli - Ariosto - Armosino - Artale - As- 
sennato - Audisio - Ami. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Balduzzi -- Barbieri - Barbina - 
Baresi - Barontini - Bartole - Basile - 
Bavaro - Bazoli - Belliardi - Belloni - 
Hellucci - Beltrame - Benvenuti - Bernar- 
dinetti - Bernieri - Bersani - Berti Giu- 
seppe f u  Angelo - Berti Giuseppe fu Gio- 
vanni - Bertinelli - Bertola - Bettiol Fran- 
cesco - Bettiol Giuseppe - Biagioni - Bian- 
chini Laura - Bianco - Biasutti Bigiandi 
- Bima - Boidi - Bonomi - Borellini Gina 
- Bosco Lucarelli - Bottonelli - Bovetti - 
Bruno - Brusasca - Bucciarelli Ducci - 
Burato - Buzzelli. 

Caccuri - Cagnasso - Caiati - Calan-. 
drone - Calasso Giuseppe - Calcagno - Ca- 
losso Umberto - Campilli - C;tmposarcuno 
- Capalozza - Caramia Agilulfo - Carca- 
terra - Carignani - Caronit,i Filadelfio - 
Carpano Maglioli - Carratelli - Carron - 
eartia - Caserta - Casoni - Cassiani - 
Castelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe 
- Cavallari - Cavalli - Cavallotti - Cavaz- 
zini - Ceccherini - Cerabona - Cerreti - 
Chatrian - Chiaramello - Chiarini - Chief- 

i fi - Chiesa Tibaldi Mary - Chini Coccoli 
Irene - Chiostergi - Cimenti - Cinciari 
Rodano Maria Lisa - Ciufoli - Clerici - 
Clocchiatti - Coccia - Colasanto - Colitto 
- Colleoni - Colombo - Concetti - Conci 
Elisabetta - Coppa Ezio - Coppi Alessan- 
dro - Corbi - Cornia - Corona Achille - 
Corona Giacomo - Corsanego - Costa - Co- 
tani - Cotellessa Cremaschi Carlo.. 

D’Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal P.ozzo - D’Ambrosio - Dami - D’Ami- 
co - De Caro Gerardo - De’ Cocci - Del 
Bo - Delle Fave - Delli Castelli Filomena 
- De Maria - De Martino Alberto - De 
Martino Carmine - De Meo - De Michele 
- De Palma - Diaz Laura - Di Donato - 
Diecidue - Di Fausto - Dominedò - Dona- 
tini - Ducci - Dugoni. 

Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fanelli - Fanfani 

- Fàralli - Farinet - Farini - Fascetti - 
Fassina - Fazio Longo Rosa - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri - 
Fietta - Fina - Floreanini Della Porta Gi- 

sella - Foderar0 - Franceschini - Franzo 
- Fumagalli - Fusi. 

Gabrieli - Ga1at.i - Gallico Spano Nadia 
- Gallo Elisabetta - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Geraci - Germani 
- Geuna - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
marco - Giolitti - Giulietti - Giuntoli Gra- 
zia - Gonella - Gorini - Grammatico - 
Grifone - Grilli - Guariento - Guerrieri 
Emanuele - Gucrrieri Filippo - Guggenberg 
- Gui - Guidi Cingolani Angela Maria - 
Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta- Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Iotti Leonilde. 
Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele - 

Jervolino De Unterrichter Maria. 
La Malfa - La Marca - La Rocca - La- 

russa - Latorre - Lazzati - Lecciso - Leo- 
ne Giovanni - Liguori - Lizier - Lizzadri 
- L o  Giudice - Lombardi Carlo - Lombardi 
Riccardo - Lombardi Ruggero - Lombardi 
Colini Pia - Lombardini - Lombardo Ivan 
Matteo - Lombari Pietro - Longhena - 
Longo - Longoni - Lozza - Lucifredi - 
Lupis. 

Maglietta - Ma’vestiti - Maniera - Man- 
nironi - Manuel-Gizmondi - Manzini - 
Marazzina - Marcellino Colombi Nella - 
Marconi - Marenghi - Marotta - Martino 
Edoardo - Marzarotto - Marzi Domenico - 
Massola - Mastino Gesumino - Mattarella 
- MatBei - Matteotti Matteo - Matteucci - 
Maxia - Mazza Crescenzo - Melloni Mario 
- Mcnotti - Messinetti - Migliori - Mi- 
nella Angiola - 8Molinaroli - Momoli - 
Mondolfo - Montagnana - Montanari - 

,Montelatici - Monterisi - .Monticelli - 
Montini - Moro Francesco - Moro Gerolamo 
Lino - Motolese - Mùrdaca - Mussini. 

Nasi - Natali Ada - Natali Lorenzo - 
Natoli Aldo 4 Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nicoletto - Nicotra Maria 
- Notarianni - Numeroso. 

Olivero. 
Pacati - Pacciardi - Pajett,a Gian Carlo 

- Palazzo10 - Paoluoci - Parente - Pavan 
- Pecoraro - Pella - Pelosi - Perlingieri 
- IPerfotti - Pesenti Antonio - Pessi - Pe- 
trilli - Petrone - Piasenti Paride - Pic- 
cioni - Pierantozzi - Pietrosanti - Pigna- 
telli - Pignatone - Pino - Pirazzi Maffiola 
- Polano - Poletto - Pollastrini Elettra - 
Pugliese. 

(luarello - Quintieri. 
Rapelli - Ravera Camilla - Reali - Reg- 

gio D’Aci - Repossi - Rescigno - Ricci 
Giuseppe - Ricci Mario - Riccio Stefano - 
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Riva - Rivera --‘Roasio - Roberti - Roc- 
chetti - Roselli - Rossi Maria Maddalena 
- Roveda - Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti - Saggin 
- Saija - Sailis - Sala - Salizzoni - Sal- 
vatore - Sammartino - Sannicolb - San- 
sone - Sartor - Scaglia - Scalfaro - Scap- 
pini - Scarpa - Scelba - Schiratti - Sciau- 

, done - Scoca - Scotti Francesco - Sedati 
- Semeraro Gabriele - Semeraro Santo - 
Serbandini - Sica - Smith - Sodano - 
Spataro - Spoleti - Stagno d’Alcontres - -  

Stella - Storchi - Stuani - Sullo. 
Tambroni - Tanasco - Tarozzi - Ta- 

vinni - Terranova Raffaele - Tesauro - Ti- 
tomanlio Vitt,oria - Togliatti - Tolloy - 
Tomba - Tommasi - Tonengo - Torre’ta 
- Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni -- 
Trimarchi - Troisi - Tudisco - Tupini - 
Turchi Giulio - Turco Vincenzo - Tur- 
naturi. ~ 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Veronesi - Vet,rone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Viola - Viviani Lu- 
c k n a  - Vocino. 

Walter. 
Zerbi. 

Sano in congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Dossetti. 
Foresi. 
Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mast,ino del Rio - Meda - Morelli . -  

Moro Aldo - Murgia. 
Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

tusio - Pont,i. 
Raimondi - Resta. 
Sampieiro Giovanni - Spiazzi. 
Tosato - Truzzi. 
Vigo. 
Zaccagnini Benigno. 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Gli emendamenti Cessi 
e Merloni, collegati al sistema gi& proposto, e 
respinto, per l’articolo 2, tendenti a sostituire 
alle parole il ministro per l’interno )) le pa- 
role (( il ministro interessato D, s’intendono 
assorbiti. 

Onorevole Corbi, mantiene il suo emen- 
damento al primo comma, non accetkato 
dalla .Commissione né dal Governo ? 

CORBI. Si, signor Presidente. 

PRESIDENTE. Pongo in votazione lo 
emendamento Corbi, soppressivo delle parola 
(( da iscrivere in appositi quadri N. 

(Non  è approvato). 

Pongo in votazione il primo e il secondo 
comma dell’articolo 6, testo della Commis- 
sione: 

(( Per lo svolgimento dei servizi di cui agli 
artico!i 2 e 3, il Ministro per l’interno pub 
avvalersi anche di personale volontario, da 
iscriversi in appositi quadri, che B chiamato 
a prestare la sua opera sia per l’addestramento 
ai servizi suddetti che per l’impiego, ove se 
ne manifesti il bisogno. 

Il personale volontario non potr& essere 
impiegato per impedire l’esercizio del diritto 
di sciopero nell’ambito delle leggi né per com- 
piti di polizia D. 

(Sono approvati). 

Votazione segreta. 

PRESIDENTE. Passiamo all’emendamen- 
to Sansone, non accettato dalla Commissione 
né dal Governo, diretto ad aggiungere, al 
secondo comnia, dopo la parola (( impiegato )), 

le parole ((né direttamente né indirettamente n. 
Su questo emendamento è stata chiesta la 

votazione per scrutinio segreto dai deputati 
Saiisoiie, Angelucci Mario, Pajetta Giuliano, 
Corona Achille, Cavallotti, Neniii Giuliana, 
Invernizzi Gabriele, Longo, Bernieri, Nasi, 
Sannicolò, Sacchetti, Buzzelli, Failla, Bruno, 
Pelosi, Dal Pozzo, Montanari, Bettiol Fran- 
cesco Giorgio e Messinetti. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’emendamento Sansone. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 
onorevoli segretari a numerare i voti. 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 

Comunico il risultato della votazione: 

Presenti e votanti . . . 395 
Maggioranza . . . . . . 198 

Voti favorevoli . . . 141 
Voti contrari. . . . 254 

(La Camera non approva). 

Hnnno preso parte alla votazione: 

Adonnino - Alessandrini - Alicata - 
Almfrante - Amadeo Ezio - Ambrosini - 
Amendola Giorgio - Amendola Pietro - 
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Amicons - Andrcotti - Angelucci Mario - 
Angelucci Nicola - Arcangeli - Ariosto - 
Armosino - Artale - Audisio - Avanzini - 
Azzi. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - Baldas- 
sari - Bslduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Bartole - Basile - Bavaro - Bel- 
liardi -- Bellucci - Beltrame - Benvenuti - 
Bernardinettj - Bernieri - Bersani - Berti 
Giuseppe fu Giovanni - Bertinelli - Bertola 
- Bettio! Francesco .- Bettiol Giuseppe - 
Biagioni - B i a n c h i  Laura - Bianco - 
Biasutti - Bigiandi - Bima - Boidi -Bon- 
fantini - Bonomi - Borellini Gina - Bosco 
Lucarelli - Bottai - Bottonelli - Bovetti - 
Bruno - Brusasca - Bucciarelli Ducci -- 
Rurato .- Buzzelli. 

Caccuri - Cngnasso - Caiati -, Calan- 
drone - Calnsso Giuseppe - Calcagno - Ca- 
losso Umberto - Campilli - Camposarcuno 
- Capalozza - Caramia Agilulfo - Carca- 
terra - Cwignani -- Caroniti Filadelfio - 
Carpano Maglioli - Carratelli - Carron - 
Cartia - Caserta -- Casoni -0 Cassiani - Cn- 
stelli Edgardo - Castelli Avolio Giuseppe - 
Cavallnri - Cavalli - Cavallott,i - Cavaz- 
zini - Cembona - Ceravolo - Chatrian - 
Chiaramello - Chinrini - Chieffi - Chini 
Coccoli Irene - Chiostergi - Cifaldi - Ci- 
menti - Cinciari Rodano Maria Lisa - Ciu- 
foli - Clocchiatti - Coccia - Colasant,ò - 
Colitto - Collconi - Colombo - Conci Eli- 
sabetta - Coppa Ezio - Coppi Alessandro - 
Corbi - Cornia - Corona Giacomo - Corsa- 
nego - Costa - Cotani - Cotellessa - Cre- 
maschi Carlo. 

D'Agostino - Dal Canton Maria Pia - 
Dal Pozzo - D'Ambrosio - Dami - D'Ami- 
co - De Caro Gerardo - De' Cocci - Del 
Bo - Delle Fave - Delli Castelli Filomena 
- De Maria -- De R/Iartino Alberto - De 
Martino Carmine - De Meo - De Michele - 
De Palma - Diaz Laura - Di Donato - Die- 
cidue - Dominedò - Donatini - Ducci - 
Dugoni. 

Ebner - Erminj. 
Fabriani - Facchin - Fadda -- Failla - 

Fanelli - Fanfani - Faralli - Farinet L, 
Farini - Fasc.etti - Fassina - Federici 
Agamben Maria - Ferrarese - Ferrario Ce- 
lestino - Ferraris Emanuele - Ferreri -- 

Fietta - Fina - Floreanini Della Porta Gi- 
sella -- Foderar0 - Franceschini - Franzo 

. - Fumagalli - Fusi. 
Gabrieli - Gallico Spano .Nadia - Gallo 

'Elisabetta - Garlato - Gatto - Gennai To- 
nietti Erisia - Geraci - Germani - Geuna 
~ Ghislandi - Giacchero - Giammarco -- 

Giolitti - Giordani - Giuntoli Grazia -- 
Gorini - Got,elli Angela - Grammatico -- 
Greco Giovanni - Grifone - Grilli - Gua- 
riento - Guerrieri Emanuele - Guerrieri 
Filippo - Gui - Guidi Cingolani Angela Ma- 
ria - Gullo. 

Helfer. 
Imperiale - Improta - Ingrao - Inver- 

nizzi Gabriele - Invernizzi Gaetano - Iott,i 
Leonilde. 

Jacoponi - Jervolino Angelo Raffaele 
Jervolino De Unterrichter Maria. 

La Malfa - La Marca - La Rocca - La- 
russa - Latorre - Lazzati - Lecciso - Leo- 
ns  Giovanni - Liguori - Lizier - Lizzaciri 
- Lo Giudice - Lombardi Carlo - Lombardi 
Riccardo' - Lombardi Ruggero - Lombardi 
Colini Pia - Lombardini - Lombardo Ivau 
Matteo - Lombari Pietro - Longhena 
Longo - Longoni - Lopardi - Lozza - Lu. 
cjfredi - Lupis. 

Maglietta - Malvestiti - Mannironi - 
Manuel-Gismondi - Manzini - Marabini - 
Marazzina - Marcellino -Colombi Nella -- 
Marconi - Marenghi - Marotta - Martino 
Edoardo - Marzarotto - Massola - Mastino 
Gesumino - Mattarella - Mattei - Matteot.ti 
Carlo - Matteotti Mattco - Maxia - Mazza 
Crescenzo - Melloni Mario -* Menotti -- 
Merloni Raffaele - Micheli - Migliori - 
Nlinclla A4ngiola - Molinaroli .- Momoli - 
Mondolfo - Montanari - Montelatici - Mon- 
ticelli - Montini - Moro Francesco - Moro 
Gerolamo L i n o  - Motolese - Mùrdaca - 
Mussini. 

Nasi - Natali' Ada - Natali Lorenzo - 
'Natoli Aldo - Natta - Negrari - Negri - 
Nenni Giuliana - Nicoletto -- Nicotra Maria. 
- Notarianni --'Numeroso. 

Pacati - Pacciardi - Pajett,a Gian Carlo 
- -  Pajeita Giuliano - Palazzolo - rPaolucci 
- Parente - Pavan - Pecoraro - Pelosi - 
Pwlingieri - Perrotti - Pesenti Antonio -- 
Fessi - Petrilli - Petroae - !Piasenti Pil- 
ride - Piccioni - Pierantozzi - Pignateili 
- Polano - Pnletto - Pollastrini Elettra - 
Pilgliese. - . 

Quarello - Quintieri. 
Ptpelli - .Ravera Camilla Reali - Re- 

uussi - Re-scigno - Ricci Giuseppe - Ricci 
Mario -. Riccio Stefariu - Riva - Rivera - 
Fia.asio - Rocchetti - Roselli - Rossi Maria 
Maddalena - Rumor - Russo Carlo. 

Salsatini - Saccenti - Sacchetti - Saggin 
- Sailis - Sala - Salizzoni - Salvatore - 
Sammartino - Sampietro Giovanni - Sanni- 
colò - Sansone - Saragat - Scaglia - ScaL 
faro - Scappini - Scelba - Schiratti 
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Scoca - Scotti Francesco - Sedatai - Segni 
- Semeraro Gabijele - Semernro Santo - 
Sica - Silipo - Smith - Sodano - Spa!aro 
- Spoleti -- Stagno d’Alcontres - Stella - -  
Siorchi - StQani - Sullo - Suraci. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- 
rozzi - Taviani -- Terranova Corrado -- 
Terranova Raffaele - Tesauro - Titomanlio 
Vittoria - Tollog - Tomba - Tommasi - 
Tonengo - Torretta - Tosi. - Tozzi Condivi 
- Tremelloni - Trimarchi - Troisi - Tu- 
disco - Tupini - Turchi Giulio - Turco 
Vincenzo - Turnaturi. . 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Veronesi - Vetrone - Vialc 

’ -  Vicentini Rodolfo - Viola - Vocino. 

. Zerbi. 
Walter. 

Sono in congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

Dossetti. 
Foresi. 
Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Moro Aldo - Murgia. 
Paganelli - Palenzona - Pastore - Per- 

tusia - Ponti. 
Raimondi - Resta. 
Spiazzi. 
Tosato - Truzzi. 
Vigo. 
Zaccagnini Benigno. 

--Cecconi - Codacci Pisanelli. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Corbi e 
Buzzelli propongono di sostituire il terzo e il 
quarlo comma dell’articolu 6 col seguente: 
’ 

(( Con successjva legge sarànno stabiliti i 
requisiti e le modalità per l’utilizzazione del 
personale volontario, nonché il contingente 

, massimo di tale personale e la misura della 
indennità o della diaria di cui al comma 
precedente 1). 

CERABONA. Chiedo di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDBNTE. Ne ha facoltà. 
CERABONA. Non 110 l’ambizione di 

credere che queste mie parole potranno rac- 
cogliere il consenso della ostinata maggio- 
ranza, ma parlo per lo scrupolo che mi im- 
pone di dar i~agione del mio voto favorevole 
a questo Pmcndamcnto. 

L’emendamento Corbi e Buzzelli è pre- 
ciso ed eccellente pzr ridurre al minimo la 
durezza dell’articolo 6. Esso propone che con 
legge siano stabiliti i requisiti e le modalità 
per l’utilizzazione del personale volontario. 
Noi del1 ’opposizione abbiamo già espresso 
le nostye idee in proposito. L’articolo 6 ri- 
duce questo personale volontario ad una 
milizia vera e propria, perché richiede finan- 
che i quadri e vuole dar mandato al ministro 
deil’interiio perché stabilisca le modalità 
essenziali per l’inquadramento. Non dimen- 
tichiamo che l’articolo parla non solo di vo- 
lontari che devono essere adibiti ai servizi 
immediati, ma i;ancisce che essi devono essere 
chiamati anche per l’addestramento ai ser- 
vizi suddetti, di modo che la chiamata per 
l’addestramento può essere lunga ed a di- 
screzione del ministro: può essere di un mese, 
ma può essere anche di un anno, di due, di 
tre e così via; è una milizia vera e propria 
che ha j suoi quadri e che ha il richiamo 
nel t,empo a volontà del Ministro ddll’in- 
temo. 

Ora, evidentemente, darc al ministro 
un simile mandato, rilasciare questa cam- 
biale in bianco, questa fiducia illimitaia, mi 
sembra ‘eccessivo e - deleferio trattandosi di 
una vera e propria milizia volontaria, di 
parte, perché noi diamo al ministro la facolta 
di formarla come crede e comc vuole senza 
determinazione di numero di unità, di re- 
quisiti. occorrenti, di tempo; significa che la 
facoltà concessa al ministro non ha limiti di 
sorta. 

La richiesta deil’onorevole Corbi è emi- 
nentemente democratica e dovrebbe essere 
accolta almeno da tutt i  coloro che si spac- 
ciano per democratici. Non si’ tratta neppure 
di conferire. al ministro poteri che rientrano 
fra quelli concernenti l’emanazione dei de- 
creti-legge, ma di qualche cosa di più per- 
ché anche il decreto-legge dovrebbe essere 
sempre sottoposto alla convalida della Ca- 
mera; qui invece ciò non avviene. L’emenda- 
mento Corbi è un emendamento che va ac- 
colto, giacché mira a togliere un potere così 
grande ed illimitato dalle mani del ministro 
dell’interno. 

A meno che, dunque, non si creda di votare 
completa, illimitata fiducia al ministro del- 
l’interno per tu t to  ciÒ che egli intenderà 
di fare, mi pare che la Camera dovrebbe vo- 
tare . senza esitazione l’emendamento del 
collega Corbi, il che non  sarà una sconfitta 
della maggioranza, ma una vittoria della de- 
mocrazia; c la maggioranza si dichiara de- 
mocratica ! 
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D’altronde la Camera potrebbe anch e sta- 
bilire questi requisiti. e queste modalità in 
sede di Commissione per un minore lasso di 
tempo. Far sì che l’esecutivo possa stabilire 
le qualità, il numero, la durata del servizio 
e tut ta  la effettiva, organizzazione di un 
esercito volontario che potremmb dire per- 
sohale mi parc non sia cosa accettabile da 
un parlamento democratico. 

Io voterò a favore dell’emendamento Corbi, 
perché penso che se vogliamo veramente mi- 
tigare l’asprezza di questa legge - giacché, 
qualunque cosa voi diciate, è indiscu tihil- 
mente una legge che uccide la libertà - non 
si può non essere consenzienti con quanto 
propone l’onorevole Corhi. Non va dimenti- 
cato che questa famosa milizia volontaria, 
come ho datto, non solo dovrà servire nei casi 
di bisogno immediato, ma dovrà fare un 
addestramento. Ora quanto potrà durare 
questo addestramento ? Potrà anche diirare 
per lunghi anni. E consentirete voi che il 
ministro dell’interno tenga per anni ed anni, 
a sua discrezione, una simile milizia? 

Farete, onorevoli colleghi, quello che vor- 
rete, ma noi siamo nettamente contrari e 
parleremmo chi sa quanto ancora se ci fosse 
consentito, nonostante le vostre pro teste, 
perché l’ostruzionismo per opporsi ad una 
sopraffazione e per allontanare un grosso 
pericolo per la libertà, è un dovere di cittadini 
liberi e indipendenti. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione 
l’emendamento Corbi-Buzzelli, non accettato 
dalla Commissione né dal Governo. 

(Non è approvato). 

Segue l’emendamento Sansone, tendente 
a sostituire, alle parole ((con decreto del 
ministro dell’interno ecc. )); le parole (( con legge 
da emanarsi dal Parlamento n. 

Lo pongo in votazione. 
(Non è approvato). 

Seguono gli emendamenti Cessi-Merloni, 
che propongono di sostituire al terzo comma, 
alle parole: (( ministro dell’interiio di concerto 
con i ministri per la difesa e per il tesoro )) le 
altre: (( ministri interessati di concerto con il 
ministro del tesoro)); e di sostituire al quarto 
comma, alle parole: (( ministro dell’interno 1) 

e (( Ministero dell’interno 1) le altre: (( ministri 
interessati )) e (( Ministero interessato D. 

Questi emendamenti decadono a seguito 
delle precedenti votazioni. 

Pongo in votazione il terzo, il quarto e il 
quinto comma dell’articolo 6: 

(! I requisiti e le modalità di scelta per la 
iscrizione di detto personale nei quadri dei 
volontari sono stabiliti con decreto del Mi- 
nistro per l’interno, di concerto con i Ministri 
per la difesa e per il tesoro. 

(( I1 contingente massimo del personale 
volontario da iscriversi nei quadri ed il nu- 
mero massimo delle giornate di addestra- 
mento sono stabiliti, per ogni esercizio finan- 
ziario, con decreto del Ministro per l’interno 
di concerto con il Ministro per il tesoro, nei 
limiti dello stanziamento iscritto nello stato 
di previsione della spesa del Ministero del- 
l’interno per lo stesso esercizio. 

(( Al personale volontario è attribuita, 
esclusivamente per le giornate d i  effettiva 
prestazione di servizio, un’unica indennità 
giornaliera remunerativa delle sue prestazioni. 
Qualora venga impiegato fuori dell’ordinaria 
residenza, è ad esso assegnata, olt,re al rim-_ 
borso delle spese di viggio, apposita diaria D. 

(Sono approvati). 

Passiamo all’emendamento Corbi-Buzzelli 
soppressivo dell’ultimo comma dell’arti- 
colo 6. 

CORONA ACHILLE. Chiedo di parlare 
per dichiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facolt&. 
CORONA ACHILLE. Brevemente, vorrei 

far notare alla Camera una delle più gravi 
incongruenze in cui la maggioranza è incorsa 
con questo disegno di legge. 

Ieri la maggioranza democristiana e il 
Governo hanno rifiutat.0 di accogliere la nostra 
richiesta che il riconoscimento dello stato di 
pericolo per la sicurezza del paese avvenisse 
con decreto del Presidente della Repubblica. 
Voi avete così escluso da questo atto gravis- 
simo per la vita nazionale l’intervento della 
più alta autorità dello Stato, che, a norma 
della Costituzione, rappresenta l’unitd del 
paese. Ebbene, onorevoli colleghi, lo avete 
escluso per bocca dell’onorevole Sampietro, 
relatore per la maggioranza, e per bocca del- 
l’onorevole Jervolino, che parlava a nome del. 
gruppo democristiano, asserendo, in linea di 
principio, che il Presidente della Repubblica 
non avrebbe facoltà di ema,nare decreti pre- 
sidenziali. 

Vi prego ora, per la dignità stessa della vo- 
stra funzione di legislatori, di voler leggere il 
quarto- comma dell’articolo 6 del progetto 
ministeriale, approvato dalla vostra maggio- 
ranza in Commissione. Che cosa dice? Dice 
che le misure della indennità giornaliera e 
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della diaria saranno stabilite entro sei mesi 
dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, ((con decreto del Presidente della Re- 
pubblica )) ! 

E cioh, voi che avete escluso che il Presi- 
dente della Repubblica potesse intervenire in 
quell’atto gravissimo che i: la dichiarazione‘ 
dello stato di pericolo per la sicurezza del 
paese; che non avete voluto dare a noi e a 
tutto il popolo italiano la garanzia che questo 
atto non venga compiuto dal Governo soltanto 
per preoccupazioni di parte; che non avete 
voluto dare al popolo italiano la sicurezza 
che intervenisse almeno la più alta autorità 
dello Stato, alla quale l’articolo 87 delh Co- 
stituzione riconosce il diritto di dichiarare lo 
stato di guerra delibemto dalle Camere, oggi 
riducete il Presidente della Repubblica sol- 
tanto a, t,enere il libro paga (se cosi mi B per- 
messo esprimermi) della vostra milizia ! Tanto 
più che, nei precedenti commi dello stesso 
articolo 6 ,  attribuite al ministro dell’interno 
(e avete rifiutato di attribuire al Parlamento) 
la facoltà di stabilire in primo luogo i requi- 
siti e le modalità di scelta dei volontari, e 
in secondo luogo il contingente massimo del 
personale per ogni esercizio finanziario. 

Ora, già ieri ci meravigliammo di questa 
vostra ostinatezza a non voler cedere su nes- 
suna di quelle garanzie che noi vi domanda- 
vamo per questo disegno di legge, che molti 
di voi sono convinti essere per lo meno una 
incongruenza giuridica in tutto il suo coni- 
plesso. Ci siamo altrettanto meravigliati che ‘ 
i colleghi di parte liberale non siano interve- 
nuti nella difesa delle prerogative del Capo 
dello Stato, che ha costituito sempre nella sto- 
ria di quel partito una delle più ferme tradi- 
zioni.’ Oggi vi domandiamo come voi potete 
mettere d’accordo il vostro rifiuto di ieri su 
una questione sostanziale di tanta importanza 
con l’attribuzione che fate al Presidente delia 
Repubblica della faeoltà di emanare un de- 
creto che stabilisce le diarie del personale 
volontario, senza che ciò costituisca una umi- 
liazione, più ancora che per l’uomo, per la 
funzione del Capo dello Stato. 

PRESIDENTE. Onorevole Corona, debbo 
a questo pulito annunziare che la Commis- 
sione ha modificato il proprio testo dell’ul- 
timo comma dell’articolo 6 ,  sostituendo le 
parole ((con decreto del Presidente della Re- 
pubblica, su proposta del ministro dell’in- 
temo )) con le altre: (( con decreto del ministro 
dell’interno di concerto con il ministro del 
tesoro )I. (Commenti all’estrema sinistra). 

CORONA ACHILLE. Signor Presidente, le 
avevo già annunziato che ho avuto ... l’inge- 

nuitd, prima di chiedere la parola per rilevare 
questa incongruenza, di .rivelare questa mia 
intenzione a uno degli onorevoli colleghi della 
maggioranza, che 8 anche uno di coloro che 
più si occupa (e con molta dottrina) delle que- 
stioni costituzionali. Non v’è dubbio che gli 
onorevoli colleghi sono Corsi ai ripari presen- 
tando questo emendamento. PerÒ, onorevoli 
colleghi, con questo emendamento voi non 
salvate la situazione, e anzi confessate che 
non abbiamo torto. Togliete un’altra facolta 
al Presidente della Repubblica. (Commenti al 
centro e a destra). 

Onorevole Bavaro, ella che sorride: noi 
volevamo attribuirle tutte: attribuire al Pre- 
sidente della Repubblica, Capo dello Stato, 
l’una e l’altra facoltà. Noi non combattiamo 
contro questa. Noi vi facciamo rilevare la 
vvstra incongruenza nell’avere ieri rifiutato 
al Presidente della Repubblica l’intervento 
nell’atto più grave previsto dal disegno di 
legge. E se il ministro dell’interno ha proposto 
qui che la misura dell’indennità giornaliera 
venisse stabilita con decreto del Presidente 
della Repubblica, debbo ritenere che il parere 
giuridico, rispetto al quale mi inchino, del- 
l’onorevole Scelba sia in contrasto con quello 
espresso ieri dagli onorevoli Jervolino e Sam- 
Pietro, nel senso cioe che il ministro dell’in- 
terno e il suo ufficio legislativo riconoscono al 
Presidente della Repubblica la facoltà di 
emanare decreti. Voi non riparate certo la 
situazione togliendo oggi al Presidente della 
Repubblica anche la facoltà di emanare decreti 
in matepia di diaria circa il personale volon- 
tario. 

Ripeto, riconduciamo il problema, che si 
è reso già così complicato attraverso queste 
sedute piuttosto drammatiche, alla. sua so- 
stanza politica. Di che cosa si tratta ? Noi vi 
abbiamo chiesto soltanto, e da più tempo (vi 
sono stati contatti ufficiali e ufficiosi; ve ne 
sono stati alcuni anche ieri sera, e si poteva 
finire la seduta alle 22.30 e non sarebbero 
successi spiacevoli incidenti) che voi ci deste 
e deste al popolo italiano la garanzia che non 
volete servirvi di questo strumento di legge 
per scopi di parte, che non volete in un 
momento in cui si profila una distensione di 
carattere internazionale aggravare invece la 
tensione che vi è nel paese. Ve lo abbiamo 
chiesto attraverso tutti i nostri emendamenti, 
che tendevano a stabilire un controllo su 
questi ppteri eccezionali che volete attribuire 
al Governo. Voi avete detto di no. Mi auguro 
che, arrivati a questo punto, si sia trattato 
soltanto di una questione di prestigio e di 
puntiglio. Me lo auguro perché .questo signi- 
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ficherebbe che, finita la battaglia, il disegno 
di legge non verrk applicato per aggravare la 
frattura che vi è attualmente nel paese, quella 
frattura contro la quale noi socialisti da- tanto 
tempo protestiamo, contro la quale vi diciamo 
che bisogna fare una politica di distensione, e 
che ancora *adesso ci, auguriamo non vogliate 
rendere definit,iva e soprattutto non vogliate 
rendere sanguinosa per il popolo italiano ! 
(Applausi all’estrema sinistra). 

LUCIFREDI. Chiedo’ di parlare per di- 
chiarazione di voto. 

PRESIDENTE. Ne ha facoltk. 
LUCIFREDI. Dichiaro che voterò contro 

l’emendamento , soppressivo di questo. ul- 
timo comma, e dichiaro in modo parlicolare 
che in quest’ultimo comnia potr& accogliersi, 
secondo il testo originariamente proposto dal 
ministro dell’interno, o secondo la proposta, 
ultima della Commissione, la formula (( de- 
creto del Presidente della Repubblica 1) 

oppure quella (( decreto del minist.ro dell’in- 
terno D, senza che per questo, nè  con l’una 
nè coli l’altra delle soluzioni, si crei alcuna 
incongruenza, si faccia alcuna ‘cosa contra- 
dittoria rispetto a quello che si è stabilito 

. nell’articolo 4 del disegno di legge, qua,ndo 
si sono attribuiti al ministro dell’interno, e 
non gik al Presidente della Repubblica, quei 
poteri che poco fa l’onorevole Corona ricor- 
dava. 

Mi piace ricordare all’onorevole Corona 
che la sua iinposta,zione, indubbiamente se- 
ducente dal punto di vista politico, e priva 
di qualsiasi base dal punto di vista giuridico. 
Perché l’onorevole Corona ha dimenticato 
che esiste una differenza sostanziale, nel no- 
stro sistema costituzionale, fra quelli che 
sono gli at t i  generali e quelli che sono gli 
atti particolari, cioè fra i regolamenti e gli 
atti amministrativi speciali. Questo, previsto 
nel comma dell’articolo 6, che stiamo per 
votare, è un regolamento, attraverso i l  .quale 
saranno stabilite le misure delle indennitk e 
della diaria che dovranno essere corrisposte. 
Sono norme generali, norme regolamentari, 
e le norme regolamentari sono, per loro na- 
tura, di competenza del Presidente della 
Repubblica, anche se talvolta, in deroga a 
tale principio, norme singole di legge possono 
delegare a un miiiistro, anziché al Presidente 
della -Repubblica, il conipito di fare i regola- 
menti. 

Tutt’altra cosa, oliorevole Corona, e quel- 
lo che si ha in vista nell’articolo 6, quando si 
parla, al terzo comma, del contingente nias- 
simo del personale volonta15o da iscriversi 
nei quadri. Quello i: un provvedimento da 

prendersi per ogni esercizio finanziario; è un 
atto amministrativo speciale, che vale per 
una volta sola, per un solo anno finanziario; 
6. quindi nei compiti naturali del potere ese- 

, cutivo, così come è nei compiti naturali del 
potere esecutivo e non gi& del Presidente 
della Repubblica, quella tale dichiarazione 
dello Stato di pericolo prevista dall’articolo 4 
su cui abbiamo ieri votato. Perché 1& non si 
tratta altro che d i  accertare se, in una de- 
terminata contingenza, sussistono o meno 
quelle condizioni di fatto, quei presupposti, 
che la norma legislativa che abbiamo votato 
prevede, e che il potere esecutivo deve ac- 
certare e dichiarare. 

Sull’ultimo emendamento io non mi pro- 
nuncio. La Conimissione ha ritenuto di 
presentarlo. (Interruzione del deputato San- 
sone). Potrk essere una conioditk, onorevole 
Sansone, poter emanare quelle disposizioni 
regolamentari (che tali sempre rimangono), 
con decreto niinisteriale, anziché con decreto 
presidenziale. Se si vorrk accedere al testo 
della Commissione, sark una semplificazione 
nel procedimento di formazione di quelle 
norme regoIamenta,ri; ma il problema del- 
l’una o dell’altra forma della norma regoIa- 
mentare non tocca per nulla la questione 
costituzionale sollevata dall’onorevole Corona, 
che è priva, ripeto, di qualsiasi fonda- 
mento. 

Non entro nelle argomentazioni svolte 
sul terreno politico da.ll’onorevole Corona, 
perché siamo in sede di dichiarazione di voto 
e quelle argomentazioni non hanno il più 
piccolo rapporto con l’emendamento sop- 
pressivo dell’ultimo comma dell’articolo 6 ,  
su cui siamo chiamati a vot.are. (Applausi al 
centro e a destra). 

Votazione segreta. 

. PRESIDENTE. Su!l’emendamento Corbi, 
soppressivo dell’ultimo conima de!l’art.ico!o 6, 
è stata chiesta la votazione per scrutinio 
segreto dai deputati Sansone, Lomhardi 
Carlo, Calasso, Serbandini, Diaz Laura, Nasi , 
Stuani, Borellini Gina, Messinetti, Ravera 
Camilla, Barbieri, Ricci Giuseppe, Sannicolb, 
Turchi, Grifone, Bruno, Natoli, Polano, La 
Marca, Scappini e Montanarj. 

Indico pertanto la votazione segreta sul- 
l’emendamento Corbi. 

(Segue la votazione). 

Dichiaro chiusa la votazione e invito gli 

(Gli onorevoli segretari numerano i voti). 
onorevoli segretari a numerare’ i voti. 
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Comunico il risultato della votazione: 
Presenti e votanti. . . . 374 ' 

Maggioranza . . . . . . 188 
Voti favorevoli . . . 120 
Voti contrari . . . . 254 

(Lu Cameru non approva). 

H m n o  pre.so parte alla votazione: 

Adonriino - Alessandrini 2 Amadei Leo- 
netto - Amadeo Ezio - Ambrosini - Amen- 
dola Pietro - Amicone - Andreotti - Ange- 
lini - Angelucci Mario - Angelucci Nicola 
- Arcaini - Arcangeli - Armosino - Ar- 
tale - Assennato - Audisio - Avanzini. 

Babbi - Baglioni - Bagnera - ,Baldas- 
stiri - Balduzzi - Barbieri - Barbina - 
Baresi - Bartole - Bavaro - Belliardi - 
Bellucci - Beltrame - Bennani - Benve- 
nuti - Bernardinetti - Bernieri - Bersani 
- Berti Giuseppe fu Giovanni - Bertinelli 
- Bertola - Bettiol Francesco - Bettiol Giu- 
seppe - Biagioni -- Bianchini Laura - 
Bianco - Biasutti - Bima - Boidi - Bon- 
fantini - Bonomi - Borellini Gina - Boszo 
Lucarelli - Bottai - Bovetti - Bruno - 
Brusascn - Bucciarelli Ducci - Burato - 
Ruzzelli. 

Citccuri - Cagnasso - Caiati - Calan- 
clronc - Calasso Giuseppe - Calcagno - Ca- 
!osso Umberto -. Cnmpilli - Camposarcuno 
- Capalozza - Carcaterra - Caronia Giu- 
seppe.- Carrattlli - Carron - Cartia - Ca- 
seria - Casoni - Cassiani - Castelli Ed- 
gardo - Castelli Avoiio Giuseppe - Caval- 
l u i  - Cavalli - Ca~allot~ti - Cavazzini - 
Ceccherini - Cerabona _- Ceravolo - Cha- 
trian - Chiaramello - Chiarini - Chieffi - 
Chiesa Tibaldi Mary - Chini Coccoli Irene 
- Chiostergi - Cimenti - Cinciari Rodano 
Maria Lisa - Ciufoli - Clerici - Clocchiatti 

Coccia - Colasanto - Colitto - Colleoni 
-- Colombo - Concetti - Conci Elisabetta - 
Coppa Ezio - Coppi Alessandro - Corbi - 
Corbino - Cornia - Corona Achille - Cor- 
sanego - Cortese - Costa - Cotani - Co- 
tellessa - (Cremaschi Carlo - Cremaschi 
O 1 indo. . 

D'Agost.ino - Dal Canton Maria Pja - 
Dal Pozzo - D'Ambrosio - Dami - D'A- 
mico - De Caro Gerardo - De' Cocci,- Del 
Ho - Delle Fave - Delli Castelli Filomena - 
De Maria - De Martino Alberto - De Mar- 
tino Carmine - De Meo - De Michele - De 
Palma - Diaz Laura - Di Donato - Die- 
ciduc. - Dominedò - Donati - Donatini - 
Ducci. 

Ebner - Ermini. 
Fabriani - Facchin - Fadda - Failla 

- Fanelli - Fanfani - Farinet - Farini - 
Fascetti - Fassina - Fazio Longo Rosa - 
Federici Agamben Maria - Ferrarese - Fer- 
rario Celestino - Ferraris Emanuele - Fer- 
reri - Fina - Floreanini Della Porta Gisella 
- Foderaro - Franceschini - Fumagalli - 

Gabrieli - Galati -- Gallico Spano Nadia 
- Gallo El isabeh - Garlato - Gatto - 
Gennai Tonietti Erisia - Geraci - Germani 
- Gema - Ghislandi - Giacchero - Giam- 
marco - Giolitti - Giordani - Giuntoli Gra- 
zia - Gorini - Gotelli Angeia - Gramma- 
tico - Greco Giovanni - Grifone - Grilli 
- Guariento - Guerrieri Filippo - Guggen- 
berg - G ~ i i  - Guidi Cingolani Angela Maria 
- Gullo. 

Imperiale - Invemizzi Gabriele - Inver- 
nizzi Gaetano. 

Jacoponi - Jervpling Angelo Raffaele - 
Jervolino De Unterrichter Maria. . 

La Mama - La Rocca - Larussq - La- 
torre - Lazzat,i --.Lecciso - Leone Giovanni 
- Liguori - Lizier - Lo Giudice - Lom- 
bardi Carlo - Lomhardi Riccsrdo - -  Lom- 
bardi Ruggero - Lombardi Colini Pia - 
Lombardini - Lombardo Ivan Matteo - 
Lombari Pietro - Longhena -- Longoni - 
Luci f re di. 

Maglietta. - Mannironi --'Manzini - Ma- 
rabini - Marazzina - Marcellinu C3lombi 
Nella - M'arconi - M,ar'enghi - Marotta - 
Martino Edoardo - Marzarotto . - Mastin6 
G.esu,inin,o - Mattarella - M.attei - Matteot- 
ti Carlo - Maxia - Mazza Crescei!zo -- Mel- 
loni Mario - Menot,ti <- Merloni 'Raffaele - 
Messinetti - Michseli - Mieville - Migliori 
- Molinaroli - Momoli - Mondolfo - Mon- 
tagnana - Montanari - Montelatici - Moli- 
terisi - Mo'nticelli - Montini - Moro Fran- 
cesco - Moro G,erolamo Lino - Motolese - 
Mùrdaca. 

Nasi - Natali .4,da - Natali Lorenzo - 
Natoli Alcdo - N,egrari - N,e,nni Giuliana - 
Niooletto - Nicotra Mari.a - Notarianni - 
Numero so. 

Olivero. 
Pacati - Parente - Pavan - Pecoraro - 

Perlingieri - Pessi - Petrilli - Petrone - 
Piasenti Paride. - Piccioni - Pierantozzi - 
Pietrosanti - Pignatelli - Pigncltonc - P3- 
lano - Poletto - Pollastrini E!ettra - Pu- 
gliese. 

. Fusi. 

Quarello - Quintieri. 
Repelli - Ravera Camilla - Reali - Reg- 

;io8 D'Aci - R,epossi - R,escigno - Ricci Gin- 
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seppe - Ricci Mario - Riccio Stefano - 
Riva - Rivera - Roasio - Rocchetti - Ro- 
selli - Rossi Maria Maddalena Rovcda - 
Rumor - Russo Carlo. 

Sabatini - Saccenti - Sacchetti -- Sag- 
gin - .Sailis - Sala - Salvatore -- Ssm- 
martino - Sampietro Umberto - Sannicolò 
- Sansone - Saragat - iSartor - Scaglia, 
- Scalfaro - Scappini - Scarpa -- Scelba 
- Schiratti - Scoca - Sedati - Semeraro 
Gabriele - Semeraro tSanto - Serbandini - 
Sica - Silipo - Smith - Sodano - Spallone 
- Spataro - tSpoleti - Stagno d’blcontres - 
Stella - Storchi - Stuani - Sullo - &mici. 

Tambroni - Tanasco - Targetti - Ta- 
rozzi - Taviani - Terranova Corrado - Ter- 
ranova Raffaele - Tesauro - Titomanlio Vit- 
toria - Tomba - Tommasi - Tonengo - 
Tosi - Tozzi Condivi - Tremelloni - Troisi 
- Tudisco - Tupini - Turchi Giulio - 
Turco Vincenzo - Turnaturi. 

Valandro Gigliola - Valsecchi - Vecchio 
Vaia Stella - Veronesi - Vetrone - Viale 
- Vicentini Rodolfo - Viviani Luciana - 
Vocino. 

Walter. 
Zerbi. 

Sono zn congedo: 

Borsellino. 
Cappi - Cappugi - Cara - Casalinuovo 

- Cecconi - Codacci Pisanelli. 
‘ Dossetti. 

Foresi. 
Girolami. 
La Pira - Lettieri. 
Mastino del Rio - Meda - Morelli - 

Moro Aldo - Murgia. 
Paganelli - Pa1enzona.- Pastore - Per- 

tusio - Ponti. 
Raimondi - Resta. 
Spiazzi. 
Tosato - Truzzi. 
Vigo. 
Zaccagnini Benigno. 

. 

Si riprende la discussione. 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cessi e 
Merloni hanno- presentato un emendamento 
per sostituire, all’ultimo comma, alle parole: 
(( Su proposta del ministro dell’interno )), le 
parole: (( Su proposta dei ministri interessati I), 

e alle parole: (( dalla spesa del ministro del- 
l’interno )), le parole: u dalla spesa dei ministri 
interessati )). 

Questo emendamento si intende assorbito, 
per le ragioni gid, esposte, dalle precedenti 
votazioni. 

L’onorevole Sciaudone ha proposto di 
aggiungere il comma seguente: 

((Non potranno essere compresi, comunque, 
tra il personale di cui alla lettera b )  del pre- 
sente articolo elementi idonei al servizio mili- 
tare e aventi obblighi militari n. 

Poiché non è presente, si intende che vi 
abbia rinunciato. 

Ricordo che la Commissione ha proposto 
il seguente nuovo testo dell’ultimo comma del- 
l’articolo 6:  

(( Le misure dell’indennità giornaliera 
e della diaria saranno stabilite, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, con decreLo del Ministro del- 
l’interno di concerto con il Ministro per il 
tesoro, nei limiti dello st,anziamento di appo- 
sito capitolo da istituirsi nello stato di previ- 
sione della spesa del Ministro dell’interno per 
l’esercizio 1950-51, in relazione all’autorizza- 
zione di spese di cui al 10 comma del succes- 
sivo arlicolo 9 D. 

. 

Il Governo lo accetta.? 
SCELBA, Ministro dell’interno. Sì, Si- 

PRESIDENTE. Lo pongo in votazione. 
(B approvato). 

Gli onorevoli Tarozzi, Cremaschi Olindo, 
Borellini Gina, Serbandini, Ricci Mario, Sac- 
centi, Roasio, Chini Coccoli Irene, Walter, 
Dal Pozzo hanno presentato il seguente arti- 
colo aggiuntivo 6-bis: 

(( Del personale :di cui agli articoli 5 e 6 
della presente legge non potranno fdr part,e 
coloro i quali sono stati comunque sottoposti 
a giudizio di epurazione. 

(( Sono esclusi, in ogni caso, i cittadini che 
abbiano ricoperto una o più delle cariche pre- 
viste all’articolo 1 della legge j3  dicembre 
1947, n. 1453, nonche gli ex squadristi, gli ex 
agenti dell’O.V.R.A., gli ex appartenenti alla 
G.N.R.; alle BB.NN. e alla M.V.S.N. n. 

L’onorevole Terozzi ha facolta di illu- 
stxarlo. 

TAROZZI. L’articolo 6-bis7 sottoscritto 
da numerosi deputati di questo settore, ri- 
sponde ad uno stato di necessitd,, anche per- 
ché chiarisce meglio al Parlamento e al paese 
le intenzioni vere e‘quelle recondite che hanno 
ispirato il ministro dell’interno e il Governo 
nel formulare il disegno di legge in esame 

gnor Presidente. 
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I1 vostro orientamento su questo arti- 
colo 6-bis, colleghi della maggioranza, ci dirà 
meglio di ogni altra cosa se la legge sulla 
cosiddetta difesa civile ha solo lo scopo di 
dare i mezzi al paese per provvedere in tempo 
a lenire le conseguenze di pubbliche calamità 
- frane, terremoti, alluvioni, incendi, ecc. - 
o se invece, come molti pensano, la legge in 
parola abbia il preciso scopo di porre nelle 
mani dell’onorevole- Scelba i mezzi e gli stru- 
menti per creare una milizia di partito; una 
milizia di partito a spese del popolo italiano. 
Bisogna essere chiari ed espliciti: se dovessimo 
prendere alla lettera Lutto ciò- che il ministro 
dell’interno ha inserito nel suo discorso, do- 
vremmo concludere praticamente col non con- 
cludere, tenendo conto appunto della nebu- 
losità che ha caratterizzato l’intervento del 
ministro. Ma il relatore di maggioranza, l’ono- 
revole Sailis e altri deputati di parte vostra si 
sono brutalmente pronunciati in materia, met- 
tendo a nudo il carattere fazioso di questa 
legge,. la quale costituisce una nuova stilet- 
tata allo spirito e alla lettera della Costitu- 
zione. 

Che poi non si possa aver fiducia nell’opera 
dell’onorevole Scelba, al quale fosse affidato il 
compito di creare i quadri della nuova milizia, 
ce lo dice l’esperienza recente: è arcinoto, 
infatti, che la polizia italiana ha nel suo seno 
strumenti che già operarono nell’cc Ovra D. 
Nella (1 celere )) hanno trovato accogliente rifu- 
gio ex fascisti ed ex repubblichini, esperimen- 
tati largamente nell’odio contro gli operai, 
usi di adoperare il bastone, ad offendere, a 
ferire, ad uccidere i lavoratori ogni qualvolta 
questi reclamassero dalle classi dirigenti ita- 
liane una maggiore giustizia sociale. ‘ . 

GIACCHERO. Voi li fate direttori del- 
1’cc Unità )). 

TAROZZI. Io parlo di cose vere, che 
posso documentare in ogni momento. 

GIAMMARCO. Anche l’onorevole Giac- 
chero ha detto una cosa vera. 

TAROZZI. Onorevole Giammarco, è di 
questi giorni - e qui- vorrei- un ma,ggiore 
raccoglimento e, lasciatemelo dire, una mag- 
giore serenità da parte vostra - l’annuncio 
che ci viene dall’oriente e dall’occidente circa 
la possibilità di addivenire alla composizione 
di un conflitto, la quale può aprire la strada 
per un avvenire di pace e di distensione in- 
ternazionale. 

fi di ieri, poi, l’approvazione di ordini 
del giorno, votati all’unanimità dai consigli 
comunali di Roma e di Firenze, nei quali si 
fa voti che l’armistizio in Corea, una volta 
concluso, possa riportare in quella marto- 

riata terra la pace ed essere inizio di intese 
amichevoli fra le grandi potenze, che garan- 
tiscano in avvenire la possibilita di pacifici 
rapporti e di collaborazione fra tutti ipopoli. 

Non so se questo vi dispiaccia: dal vostro 
atteggiamento sembrerebbe di sì. E noi 
proprio oggi dovremmo irridere a questa 
ispirazione, ovunque diffusa, respingendo un 
articolo aggiuntivo, che è stato redatto da 
chi ha ancora - notatelo, colleghi della mag- 
gioranza - nel corpo i segni delle ferite in- 
flitte da uomini che già militarono in una 
milizia di par te?  E dovremmo proprio noi, 
colleghi della maggioranza, dimenticare i 
nostri migliori amici, i nostri. migliori com- 
pagni, coloro che nella lotta antifascista 
subirono le più tmgiche, le più funeste con- 
seguenze per le torture subite, in quanto 
furono feriti o uccisi o sono oggi ancora in 
condizioni fisiche da fare di essi non degli 
uomini veri e propri, ma degli automi, che 
camminano solo perché hanno ancora un 
filo di volontà che li sostiene. E voi, colleghi 
bolognesi della maggiorai] za parlamentare, 
voi che siete della mia città, avete forse 
dimenticato i crimini compiuti dai fascisti ? 
Avete forse dimenticato quanti delitti hanno 
commesso gli appartenenti alle brigate nere, 
senza che mai una- giusta pUniZiOhe si ab- 
battesse sul loro capo ? Avete dimenticato che 
la piazza Nettuno fu adibita a tutte le ne- 
fandezze, a tutte le iniquità, tanto che i musi 
esterni di palazzo d’Accursio, irrorati di 
sangue, furono definiti, con una immagine 
tristemente felice, i muri del pianto ? 

Onorevoli colleghi, non dimenticate queste 
cose; quali che siano le vostre ideologie po- 
litiche e religiose. Qualcuno di voi protesta 
quando noi ci riferiamo a quegli avvenimenti, 
a quei tempi, e ricordiamo i dolori lancinanti 
e le torture che furono inferte nella carne 
viva di tanti patrioti. Ebbene, voi protestate, 
e dite che quei tempi non torneranno mai 
più. Siate sinceri; se non volete abbandonare 
alle ortiche questa legge iniqua e anticosti- 
tuzionale non fornite i mezzi per attribuire 
al ministro dell’interno poteri incontrastati; 
non attribuitegli la facoltà di divenire arbitro 
della sorte degli uomini e delle cose, quale 
cieco strumento della parte più retriva dei 
capitalisti italiani e dell’imperialismo ame- 
ricano. Gli onorevoli Ferrandi, Marchesi, La 
Rocca, Gullo vi hanno già dimostrato le in- 
congruenze e i pericoli di questa legge im- 
morale, e io non intendo ripetere quanto loro 
hanno detto. Desidero, perb, ricordarvi che 
tiella (( celere )) pullulano i militi della (( de- 
:ima nias )), i quali hanno ripetuto e ripetano 
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la gesta degli squadristi che gik furono as- 
soldati dagli agrari e dagli industriali ita- 
liani, i quali si compiacciono di aver riportato 
in auge dei biechi bastonatori professionali. 
Vorrei, onorevoli colleghi, che ognuno di voi 
rivivesse, col ricordo, quei tempi, solo per 
dire a se stesso e al corpo elettorale di cui 
siete, diretta emanazione, che è giunto il 
momento in cui occorre assumere concrete 
responsabilità e nel Parlamento e nel paese. 
Votate quindi, il mio articolo 6-bis. (Ap- 
plausi all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Qual’è il parere bella 
Commissione sull’articolo 6-bis proposto dal- 
l’onorevole Tacozzi ? 

SAMPIETRO UMBERTO, Relatore per la 
maggioranza. La Commissione dichiara di non 
poterlo accettare; sarebbe come fare una ofl’esa 
al legislatore, se soltanto si afi’acciasse I’ipo- 
tesi che uomini come quelli che sono stati 
definiti nell’articolo possano entrare a far 
parte del personale volontario destinato alla 
 difesa^ civile del paese (Commenti d’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. Qual’è il parere del 00 -  
verno sull’articolo 6-bis proposto dall’onore- 
vole Tarozzi ? 

SCELBA, Minislro dell’interno. Dichiaro, 
per quanto possa essere nella facoltà discre- 
zionale del ministro dell’interno, ai presen- 
tatori, che terrò nel massimo conto, e nel 
modo piu largo possibile, i criteri informa- 
tori dall’articolo proposto. Non posso accot- 
tare tuttavia l’articolo, soprattutto per 10 
spirito che lo informa, spirito che ha trovato 
una manifestazione concreta nelle dichiara- 
zioni dell’onorevole Tarozzi. 

L’onorevole Tarozzi ha affermato che la 
polizia e la (( celere )) sono piene .di ex squa- 
dristi, e che il ministro dell’interno sarebbe 
il protettore dei fascisti c degli squadristi. 
Ora, gli onorevoli colleghi dell’estrema sini- 
stra dovrebbero conoscere l’impegno che l’at- 
tuale ministro dell’interno porta nella difesa 
delle istituzioni democratiche contro tutt i  i 
totalitarismi, di estrema sinistra e di estrema 
destra. Posso assicurare l’onorevole Tarozzi 
che nella polizia italiana, e soprattutto nella 
(( celere 1)) che viene qui continuamente accu- 
sata, non possono essere squadristi, per una 
semplicissima ragione di etA (Interruzione’ del 
deputato Borellini Gina),  perché per essere 
stati squadristi bisognava avere negli anni 
1919, 1920, i821 F! 1922, qiiando il fascismo 
imperversava in Italia con le su’e squadre di 
azione; almeno 15 anni. Ora, nella ((celere )) 
non si può essere animssi se si ha un’età 
superiore ai 25 anni; e qiiindi all’epoca in ciii 

imperversavano It, squadre. fasciste, quesli 
giovanotti non erano neppure nati. (Inter- 
ruzioni all’estrema sinistra). 

Devo aggiungere che l’accettazione di q i e -  
sto articolo aggiuntivo è impossibile anche 
per una considerazione di carattere giuridico. 
Nell’articolo proposto dall’onorevole Tarozzi 
si dice (( Del personale di cui agli articoli 5 e 6 
della presente legge non potranno far parte 
coloro i quali sono stati comunque sottoposti 
a giudizio di epurazione D. Questo VUOI dire 
che tu t t i  coloro che sono stati sottoposti a 
giudizio di epurazione, quale che sia stato 
l’esito, il risultato, dovrebbero essere esclusi 
dalla possibilitk di far parte. di un corpo che 
mira alla protezione della difesa civile. 

GRILLI. Non faccia l’ingenuo ! 
SCELBA, Ministro dell’interno. Non fac- 

cio l’ingenuo; la legge porterebbe a questa 
conclusione, perché la norma proposta dal- 
l’onorevole Tarozzi & molto esplicita al. ri- 
guardo. In conseguenza verrebbero escluse 
dalla difesa civile persone alle quali le leggi 
consentono di occupare posti di ben più alta 
PesponsabilitA. Credo che non vi sia nessun 
settore della Camera e nessun partito italiano 
che possano vantarsi di non avere tra i pro- 
pri aderenti persone che non siano state sot- 
toposte a giudizio d i  epurazione; e persone 
sottoposte a giudizio di epurazione hanJ10 
occupato posti di responsabilità in gabinetti 
di ministri appartenenti all’estrema sinistra. 

Per i motivi esposti, non posso accettare 
questo articolo aggiuntivo, pur assicurando 
che terrò nel massimo conto i desideri espres- 
sivi. (Commenti all’estrema sinistra). 

PRESIDENTE. Pongo in votazione l’ar- 
ticolo 6-bis proposto dall’onorevole Tarozzi, 
non accettato dalla Commissione né dal Go- 
verno. 

( N o n  1. approvato). 

Gli  articoli 7 e 8 sono stati già approvati 

Si dia lettura dell’articolo 9. 
MAZZA, Segretario, legge: 

(( L’onere per l’organizzazione ed il funzio- 
namento dei servizi per la difesa civile B pre- 
sunto in annue lire due miliardi e. cinque- 
cent,o milioni, di cui u n  miliardo e duecento- 
cinyuaiita milioni a carico. dell’eselcizio 
1930-51. 

(( La  spesa per interventi eccezionali di 
LinitA della difesa civile per pubbliche cala- 
mitk viene fissata nella somma annua di lire 
cinquecento milioni xd iniziare dall’esercizio 
1950-51. 

in una precedente seduta. 
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(c Tale fondo verrà stanziato nello stato di 
previsione della spesa del Ministero per il 

I iesoro ed assegnato; con decreto del Ministro 
del tesoro, allo stato d i  previsione della spesa 
del Ministefo dcll’interno, in relazione alle 

. effettive necessità )). 

PRESIDENTE. Gli onorevoli Cessi e 
Merloni, al terzo comnia, alle .parole: (( del 
ministero dell’interno 1) hanno proposto di 
sostituire: (( dei rispettivi ministeri compe- 
tenti n. Questo emenda,mento è assorbito 
da precedenti votazioni. 

Pongo in votazione l’articolo 9. 
( I3 app?vo~ato). 

Si dia lettura dell’articolo 10 
MAZZA, Segretario, legge: 
(( 13 autorizzata la concessione di un con- 

tributo di lire 4.500.000.000 a favore della 
Cassa sovvenzioni anlincendi per la provvista 
d i  materiale ed attrezzature varie per il Corpo 
iiazionnle dei vigili ,del fuoco, da iscriversi in 
ragione di lire 1.500.000.000 per tre esercizi 
finanziari consecutivi, con l’inizio dall’eserci- 
zio 1950-51. 

(( l3 ;iltresì autorizzata la spesa di  lirc 
3.000.000.000 da stanzime in bilancio in ra- 
gione di lire 1.000.000.000, per tre esercizi fi- 
nanziari consecutivi, ad incominciare daì 
1960-51, per l’apprestamento di materiali di 
1,icovel.o per unità disastrate )I .  

PRESIDENTE. L’onorevole Longhena ha 
proposto, a1,secondo somma, di sostiluire alle 
parole ((per l’apprestamento di materiali di ri- 
covero per unita disastrate D, le parole ((per 
l’apprestamento di maieriali di ricovero per 
localita disastrate e delle unità sanitarie e 
dei servizi da  destinarsi all’assistejiza di cui 
alle lettere a) e c)  dell’articolo 3 n. . 

Poiché non è ‘presente, si intende che vi 
abbia.  rinunciato. 

Pongo in votazione l’articolo 10. 
( I3  approvato). 

Si dia lettura dell’articolo 11, ultimo del 

MAZZA, Segretario, legge: 
(: Alla copertura del maggior onere di com- 

plessive lire quatt,ro miliardi e duecento- 
cifiquanta milioni derivante per l’esercizio 
2950-51 dall’applicnzione della presente leg- 
ge, sarà provveduto con una corrispondente 
aliquota delle maggiori entrate tli cui al primo 
provvediment,o concernente variazioni allo 

-stato di previsione della entrata e quello 

disegno di legge. 

dclla spesa dei vari Ministeri per lo stesso 
escrcizio finanziario, approvato con iegge.. .. . 

(( I1 Ministro per il tesoro è autorizzato ad.  
(tpportare con propri decreti le occorrenti va- 
riazioni di bilancio )). 

PRESIDENTE. Non essendovi emenda- 

( I3  approvato). 

I1 disegno di legge sarà votato a scrutinio 
segreto nella seduta pomeridiana di martedì 
10 luglio, dopo le dichiarazioni di voto sul suo 
complesso, per le quali si sono iscritti.a par- 
lare gli onorevoli Cianciari Rodano Maria 
Lisa,’ Pajetta Gian Carlo, Amadei, Santi, 
Montagnaiia Mario, Corona Achille, Cavallari, 
Lombardi Riccardo, Buzzelli, Ducci, Amen- 
dola Giorgio, Matteucci, Alicata, Targetti, 
Donati, Basso, ,Cifa,ldi, Roberti, Bettiol e 
Bennani. 

Chiedo che la Presidenza sia autorizzata 
a procedere al coordinamento del disegno di 
legge. 

Se non vi sono obiezioni, rimane così sta- 
bilito. 

(Cosi rimane stabilito). . , 

menti, lo pongo in votazione. 

. .  

Annunzio di iiiterrogazioni e di interpellanze. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle in- 
terrogazioni e delle interpellanze pervenuta 
alla Presidenza. 

MAZZA, Segretario, legge: 

(: I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri del lavoro e previdenza sociale e del 
tesoro, per coiioscere se non considerino pie- 
ilaniente giustificata la richiesta dei bancari 
in nie~ito all’orario unico di lavoro durante il 
pcri,odo estivo e se non ritengano opportuno 
di intervenire perché la richiesta trovi acco- 
glimen to. 
(2773) (( TUDISCO, GUERRIERI EMANU‘ELE, AR- 

C( I1 sottoscsritto chiede [d’interrogare il Mi- 
iiistro della difesa, per sapere se, in conside- 
mzione dei numerosi e gravi incidenti che si 
verificano giornalmente, int,enda impartire 
u~gent i  disposizioni perché venga effettuato il 
recupero delle numerose munizioni dissemi- 
nate nella zqna di Gassino, .in provincia di 
Frosinon e. 
(2774) . (1 FANELLI ) I .  

TALE, SALVATORE I ) .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se, a seguito dei fatti verificatisi 
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i l  29 giugno 1951 in Marsiconuovo, provincia 
di IPotenza, non ravvisi la necessità d i  inter- 
venire presso l’ufficio provinciale del lavoro 
d i  detta provincia perché per il comune di 
Marsiconuovo sia nominato un collocatore ac: 
cetto a quei lavoratori. 
(2775) (( BIANCO )). 

(( I1 sottoscritto chiede td’interrogkre il Mi- 
nistro dell’interno, sui fatti verificatisi il 29 
giugno 1951 in Marsiconuovo, provincia d i  
Potenza, e sugli arresti effettuati in tale oc- 
casione dalle forze ‘di polizia allo scopo evi- 
dente di coonestare con un nuovo sopruso 
l’atteggiamento sopraffattorio e indegno di un 
Paese civile tenuto contro umili lavoratori, 
tra i quali parecchie donne, che esponevano, 
come era loro diritto, al funzionario dell’uf- 
ficio provinciale del lavoro le loro doglianze 
nei confronti del collocatore faziosamente im- 
posto dal commissario prefettizio al comune. 
(2776) (( BIANCO D. 

(( I1 sottosci3to chiede di interrogare i Mi- 
nisti.1 del lavoro e previdenza sociaie, dell’in- 
dustria e commercio e dell’interno, per sape- 
rc quali provvedimenti sono stati adottati con- 
tro i gestori delle miniere Guameri-Ferram 
di Lercara Friddi che, non tenendo conto di 
qualsiasi legge umana, per decenni hanno ob- 
bligato bambine ed adulti a lavorare non solo 
senza assicurar loro il minimo di paga, ma 
violando tutte le leggi sociali sul funziona- 
mento delle miniere, hanno provocato morte 
di giovani vite umane, sfuggendo come nel 
passato a qualsiasi accordo sindacale. 

I( Attualmente i minatori sono in sciopero 
da 18 giorni e le autorità invece di punire i 
detti gestori, infieriscono contra la popola- 
zione, bastonando bambine, donne e vietando 
qualsiasi solidarietà da parte dei commer- 
cianti del luogo. 
(2777) (( SALA )). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri e il Mini- 
stro delle finanze, per conoscere se non riten- 
gano opportuno procedere, dopo quanto do- 
cumentato nei numeri 141, 144 e 154 del Cor- 
riere della Seru, ad un controllo sull’eserci- 
zio del mandato alla Società italiana autori 
ed editori pei diritti erariali sugli spettacoli. 

1”) se sia consentito alla Societ,à italiana 
autori ed editori, e in caso affermat.ivo, con 
quali criteri, il continuo aumento progres 

(I Ed in particolare, per conoscere: 

sivo della tassazione che viene ad incidere 
sugli incassi in misura sì rilevante da preclu- 
dere ogni conveniente organizzazione di spet- 
tacoli, che impiegherebbero artisti e lavora- 
tori, e di quelle feste di beneficenza che, nei 
piiesi, favorivano il sorgere e la’  conserva- 
zione d i  tante opere assistenziali; 

20) se sia comunque legittimo @sciare 
all’apprezzamento della Società la: misura del 
gravame e peggio ancora l’entità delle san- 
zioni che arrivano fino alla chiusura del lo- 
cale; 

30) se possono ritenersi legit,timi i nume- 
rosi provvedimenti che, come quello annun- 
ciato all’Ente mostra mercato nazionale del- 
l’artigianato, aumenta di ben 6 volte per la 
15” mostra quanto pagato per tutte le mostre 
precedenti, con gli stessi impianti di altopar- 
lanti e le stesse trasmissioni di dischi, e come 
quello notificato alla.4“ mostra di prodotti ali- 
mentari di Parma, col quale pcr le stesse tra- 
smissioni si richie’de una somma I( giorna- 
licra )) superiore a quella che si pagava per 
tutto il periodo della mostra; 

40) se, infine, siano giustificali i depo- 
.siti pretesi a titolo di anticipazione dei diritti 
erariali in misura tale da costituire a favore 
della Società un patrimonio vernmente in- 
gente. 
(2778) (( DONATINI )). 

(( I sottoscritti chiedo,no di interrog,ar,e -il 
Ministro dei lavori pubblici e l’Alto Commis- 
sario per l’igiene e la sanità pubblica, per co- 
noscere le ragioni per le quali, a due anni di  
distanza dalla grav,e ,epidemia di tifo che in- 
fieri in Eboli nell’esiate del 1949, epidemia 
causata dalle rovinose condizioni del locale 
acquedotto, e malgrado le reitèrat-e pro,messe 
governative (di sollecita, completa e soddisfa- 
cente risoluzione del gravissimo problema 
dell’approvvigionamento idrico alla po,pola- 
zione di Eboli, la situazione sia rimasta im- 
mutat.a determinando in questi giorni la mi- 
naccia ,di un nuovo insorgere dell’epidemia 
ti f oi,dea. 

(( Gli interroganti fanno presente come da- 
vanti a sì disastroso stato di cose vivissima è 
la preoccupazione e vivissiino il fermento del- 
la popolazione ebolitana, e come sia assoluta- 
mente n,ecessario che, senza ulteriori indugi 
e lungaggini burocmtiche, 1.e 1.eiterat.e pro- 
messe governative si traducano fimlmente in 
una ~ e a l t à  di fatto. 
(2779) (( AMENDOLA PIETRO, GRIFONE, GAS- 

CIATORE )). 
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(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dell'interno, per conoscere se non creda 
doveroso ed urgente destituire il commissario 
prefettizio ,di M,assiconuovo (Potenza), il 
quale, col suo comportamento fazioso, ha  de- 
terminato in quel paese un clima .di disordine 
e di m,alcontento, violando leggi e rego1.a- 
menti. Si dev,ono alla ,arbitraria sostituzione 
d.el collocatore del comune, Emanuele kntilio, 
con il suo protetto, Alfredo Brienza ed alla 

.condotta susseguente (ambigua ed insincera, 
i ,dolorosi fatti verificatisi il 28 giugno 1951, 
durante il quale la oe1e.r.e ed i carabinieri si 
sca-gliarono contro 'pacifici cittadini, riuniti 
per reclamare giustizia, colpendoli .e feren- 
doli gravemente. 

(( Si chiede, altresì, con,oscere se sia lecito 
mantenere un 'paese sotto uno stato #di Pero e 
proprio sgomento per arresti indiscriininati 
e perquisizioni che si ,eseguono' anch,e di notte, 
in moltissime abitazioni di pacifica gente; e 
se non si creda dare sollecite disposizioni per- 
ché siano tutelate dalle autorità la libe,rtà e '  
l,a giustizia. 
(2780) (( CERABONA )). 

(( I1 sott,oscr.itto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere le r,agioni che ind,ussero il di- 
rettore d,ell'Ufficio provincia1,e del lavoro 'di 
Potenza a non convalidare, nel giugno 1951, 
la nomina di Em.anuele Antilio .a collocatore 
del comun,e di Marsiconuovo, e per conoscer,e 
altresì se l'Antilio, collocato're in carica, nel 
m'aggio 1950 fu, dal commissario prefettizio 
di quel comune, sostituito arbitrariamente con 
tale Alfredo Bri,enza, protetto' dal co,m.mis- 
'sario, m'a inviso a tutta 1.a citta,dinanza. 
(2781) (( CERABONA ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di- interrogare i 
Ministri .d,ell'industria le comni,er,cio e del- 
l'agricoltura, e foreste, 'per chieder,e se non ri- 
tengano opportuno ed urgente, nell'interesse 
dell'industria molitoria d'e1 Mezzogiorno e ,dei 
numerosi l.avoratori ad essa a,dd,etti, dare as- 
sicurazion,e che, come per il passato, l'onere 
del trasporto 'dai depositi o dagli ammassi ai 
inolini richiedenti sarà sostenuto' dallo Stato. 

(( Un diverso sistema creerebbe una situa- 
zione 'di grave nocum,ento per l'industria del 
Mezzogiorno, che non sarebbe in condizione 
di f,ar fronte ,alla concorlenza dbegli impianti 
del Settentrionle, posti dal (( franco am- 
masso )) in una ingiusta situazione di' privi- 
legio'. 

(( Il metodo ,d.el (( franco 'ammasso )), esi- 
zial,e per gli industriali e per l,e m&estranze 

meridionali, pur non .apportando .alcun reale 
beneficio ai consum,atori di alcuna regione, 
imporrebbe un maggior prezzo del pane pro- 
prio alle popolazioni più eco'nomicamente di- 
sagiate. 
(2782) (( SPOLETI, TROISI, PUGLIESE, GRECO, 

MURDACA, TERRANOVA )). 

(( I sottoscritti . chiedono di interrogare il 
Ministro 'dei trasporti, per conoscere se non 
ravvisi l'inderogabile neoessità di fornire gli 
scali ferroviari ,della. provincia di Reggio Ca- 
labria, .e in gen'e1.e ,d,ella Calabria, di nuovi 
bilici (automatici ad impressione), idonei alla, 
esatta pesatura dei vagoni e delle merci. 
Quelli ,esistenti sono quasi tutti di modello 
antiqu.ato e molto spesso tanto picco'li da non 
perm,ettere la pesatura 'del vagone a pieno ca- 
rico. Qualche stazione, pur di rilevante traf- 
fico, manca .di bilico. T.ale inconveniente co- 
stringe gli esportatori a rimettersi al1.a pesa- 
tura effettuata nelle stazioni di frontiera o in 
quelle di scarico, ingener,an>do, ,assai sovente, 
vertenze giu'diziarie, o comunque spiacevoli 
controversie, con lme 'ditte destinatarie. 
(2783) (( SPOLETI, PUGLIESE, GRECO, MUR- 

DACA, TERRANOVA D. 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, per saper,e come mai, 
mentre il Consiglio d'ei Ministri decide lo scio- 
glimento dell'Ente 'autotr,asporti merci, viene 
pubblicato sulla Gazzetta Uffihale il decreto 
niinisteriale 25 luglio, 1951, con cui viene fis- 
sato anche per l'anno 1951 il ,diritto di stati- 
stica su tutti gli autoveicoli ,adibiti a trasport,o 
'di cose in lire 2500, a favore ,d,ell'E.A.M. 
(2784) (( MONTICELLI )) 

I1 sott(oscritto chiede d'interrogare il Mi-  
nistro del tesoro, per conoscere i motivi per 
i quali, dopo ben otto anni ch'e l'interessato 
ne ha  fatto doman,da, non sia stata ancora con- 
cessa la pensione di guerr,a spettante a l  si- 
gnor Caminita Giowchino da P'alermo, 
vecchio pescatofie, povero ed invalido, per la 
perdita del figlio Giuseppe, marinaio della 
classe 1921', scomparso per affond,amento del- 
la nave ,da gu8err,a su cui era imbarcato, il 
16 gennaio 1943. 
(2785) (( CUTTITTA D. 

(( Il sottoscritto chiede d'interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, sulla grave situa- 
zione della litoranea Rimini-Bellaria nella 
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zona di Viserbella, urgendo eseguire i lavori 
per le indispensabili opere protettive del li- 
torale. 
(2786) (( GIULIETTI 1). 

(( T I  sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e delle finanze, 
per conoscere se e quali provvedimenti inten- 
dano adottare a favore degli agricoltori col- 
piti dalla recente grandinata che ha devastato 
alcune zone della provincia di Bari, in ispe- 

-cie i territori dei comuni di  San Michele, 
Turi, Casamassima, Acquaviva, Altamura ’ e 
Minervino Murge, con la completa dist.ru- 
zione dei raccolti. (L’interrogante chiede la. 
risposta scritta). 
(5617) (( RESTA D. 

(( Il sot.toscritto chiede d’interrogare il Ni-  
nistro degli affari esteri, per sapere se corri- 
sponda a verità il .fatto che 15 operai it,aliani, 
della provincia di Udine, ingaggiati per ta- 
glio d i  boschi in Corsica con regolare con- 
tratt,o di lavoro stipulato tramite l’ufficio pro- 
vinciale del lavoro di Udine, vengano tenuti 
in condizioni di vera miseria, in regime di 
schiavitù; se sia vero che il datore di lavoro 
non rispetti le clausole contrattuali e che i 
predetti operai risultino debitori verso di esso 
di somme varianti dalle 20 alle 30 mila lire, 
pur dopo tre mesi di ininterrotto lavoro di 
10-12 ore giornaliere; se sia vero’ che tutto il 
salario dei summenzionati operai venga trat- 
tenuto dal medesimo datore di lavoro in cont,o 
vitto e alloggio. 

(( L’interrogante, infine, chiede di sapere 
quale azione intenda svolgere l’onorevole Mi- 
nistro, qualora i fatti menzionati corrispon- 
dano a verità, tenuto anche cont.0 che si tratta 
di capi famiglia partiti con l’intenzione di la- 
vorare e di risparmiare per inviare parte dei 
guadagni alle famiglie in miseria. (L’interro- 
gante chiede la  risposta scritta). 
(5618) (( CARRON ) I .  

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei trasporti, .per conoscere le ragioni 
per le quali, nonostante l’annunziata assegna- 
zione dei fondi, non sono stati ancora ripresi 
i lavori di  trasformazione della ferrovia Bari- 
Barletta, lavori che dovrebbero comportare 
la spesa di due miliardi. 

(( L’importanza della economia; la nume- 
rosa popolazione dei centri serviti da gale fer- 
rovia, la impi-essionant,e disoccupazione esi- 

stente nella zona, esigono la immediata ese- 
cuzione di tali lavori. (L’interrogante chiede 
ìo risposta scritta). 
(5619) (( DI DONATO D. 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogarc il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per conoscere per quali motivi il Ministero 
del lavoro rilascia autorizzazione alle varie 
ditte di panificazione ‘della provincia di Aosta 
di anticipare l’orario d’inizio del lavoro, in 
quanto nessun panificio di Aosta rientra nei 
casi che la legge prevede per, l’anticipo del- 
l’oi*ario di lavoro. 

(( L‘interrogant,e chiede quali provvedi- 
ment,i intenda adottare il Ministero affinché 
i panifici di Aosta rispettino l’orario di lavoro 
previsto dalla legge. (L’interrogante chiede la 
Tisposta scritta). 
(5020) (( INVERNIZZI GAETANO 1).  

(( Il sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro del lavoro e della previdenza sociale, 
per sapere se è a conoscenza che nella pro- 
vincia di Treviso i panificatori non rispettano 
illcune norme importanti previste dalla legge 
come : l’orario di lavoro, l’occupazione di 
dunne e giovani, norme igieniche, legge sul 
collocamento, ecc., e che l’Ispettorato del la- 
voro, circolo regionale di Venezia, denuncia 
alle ditte interessate i nominativi dei denun- 
cianti nei confronti dei quali le ditte pren- 
dono serie misure che arrivano in taluni casi 
;inche al licenziamento. 

(( L’interrogante chiede quali misure si in- 
tenda adott,afe per far rispettare la legge e per 
eliminare l’inconveniente segnalato. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 
(5621) (( INVERNIZZI GAETANO )>. 

I1 sottoscritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri dell’inkrno e della pubblica istruzione, 
per conoscere quali provvedimenti intenda 
adottare o pyoporre per sopperire alla grave 
perdurante inadempienza, da part.e di talune 
province, degli obblighi relativi a l  versa- 
mento dei contributi a favore degli Istituti 
dei ciechi, taluni dei quali, come quello di 
-Pagliari, si verrà costretto a cessare di fun- 
zionare, abbandonando così quella doverosa 
assistenza, che mentre costituisce uno dei fon- 
damentali principi della nostra Costituzione, 
è altresì una elementare applicazione dei 
principi di civilià umana e cristiana. (L’inter- 
rogante chiede la  risposta scritta). 
(5622) (( I ~ A I L I S  )),  
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(( I1 sot,toscritto chiede d’interrogare il Pre- 
sidei~te del Consiglio dei Ministri e il Mini- 

. stro del te-soro, per conoscere i motivi della 
mancata applicazione della legge ‘15 luglio 
1950, n. 539, nel campo dell’assistenza prote- 
ticn ed ospedaliera e se non ritengano neces- 
sario disporre, in attesa dell’annunziato nuo- 
vo provvedimento legislativo, la estensione 
dell’attività assistenziale dell’0pera nazionale 

’ per gli invalidi di guerra ai mutilati per 
servizio. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(5623) . (( TROISI )). 

(C  I sott,oscritti chiedono di interrogare il 
Ministrti dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere se risponda a verità che il dottor 
Domcnico Miraglia, recentemenk nominalo 
direttore generale del personale, abbia tra gli 
altri incarichi anche quello di sindaco dei se- 
guenti enti: 

1”) Fedeiazione dei con’sorzi agrari; 
20) Consorzio nazionale canapa; 
3”) Ente nazionale risi; 
40) Società anonima produzione riso ita- 

50) A.zienda generale. it,alianit risiera 

6”) Consorzio agrario di Cremona; 
70) Consorzio agrario di  Brescia; 
80) Consorzio agrario di Vercelli; 
90) Associazione nazionale bieticolt,ori; 

P ,  in citso affermativo, per conoscere quanto 
i l  predetto funzionario percepisce annual- 
ixente in compensi, gratifiche e premi vari. 
(Gli wtcrroganti chiedono la risposta scritta). 
(5624) (c DE MARTING FRANCESCO, BENSI, CA- 

1 iiic o . (S. A.P .R. I .) ; 

esportazione (A.G.I.R.E.); 

FACCHIONE )). 

. (( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il IPre- 
sidente del Consiglio dei Minist,ri, per cono- 
sceye quali somme siano state assegnate alle 
tre province della Sardegna dal fondo di lire 
8 miliai.di destinato all’attuazione d i  inizia- 
iive .di interesse t.uristico e alberghiero (legge 
29 luglio 1949, n. 481), e quali imprese alber- 
ghiere aventi sede nell’Isola sono state am- 
messe ad usufruire delle provvidenze di cui 
alla citata legge. (L’interrogante chiede la ri- 
sposta scritta). 
(5625) (( POLANO ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il. 
Ministro dell’interno, per sapere in base a 
quali disposizioni il maresciallo dei carabi- 
nieri di Valenza (Alessandria) ha potuto per- 
mettersi l’intromissione nei lavori del consi- 

glio comunale di Valenza. I1 maresciallo di 
Valenza ha denunciato l’assessore dottor Lent.i 
per avere invitato, durante una seduta del 
cocsiglio comunale, i consiglieri a firmare 
l’appello di Berlino per l’incontro ,dei cinque 
grandi. (Gli interroganti chiedono la- risposta 
scritta). 
(5626) (( LOZZA, AUDISIO )). 

(( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nistio della difesa, per sapere se non ritenga 
necessalaio sospendere gli esami per -l’avanza- 
mento dei capitani dell’heronautica, disposti 
per il 12 luglio 1952. 

(( L’interrogante fa presente che la Camera 
hit ratificato il 21 giugno 1951 il decreto legi- 
sia.t,ivo del 7 maggio 1948, n .  731, modifican- 
done opport,urjament,e l’articolo 3. Tale de- 
c.rcto è già stato inviato al Senato in data 4 
luglio 1951. 

(( L’interrognn te ritiene ingiusto sottoporre 
degli ufficiali ad una prova di esame, mentre 
è in corso l’approvazione di una legge che 
elimina l’esame stesso. (L’interrogante chiede 
In risposta scritea). 
(5627) (( BIAGIONI )). 

(( I1 wt.toscritto chi@de d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere 
quando saranno corrisposti i cont,ributi ai co- 
muni di Lavenone, Magasa, Valvestino della 
provincia di Brescia, richiesti per i danni al- 
luvionali dell’anno 1950. (L’interrogante chie- 
de In risposta scritta). 

(( ROSELLI D. (5628) 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare il Mi- 
nistro dei lavori pubblici, per conoscere se 
risulti vero che deve ancora esser pagato un 
indennizzo a cittadini di Idro (Brescia) in se- 
guito ad esproprio avvenuto nel 1917 a causa 
della cost.ruzione della strada d’interesse mi- 
litilre Crone-Vestone, nonostante che la som-. 
ma sia disponibile presso il Genio civile di 
Brescia. (L’interrogmte chiede la risposta’ , 

scritta). 
$5629) (( ROSELLI 1). 

(( I .sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per sapme 
se sia a sua conoscenza che il Commissariato 
nazionale della G. 1. ha tolto in quest’anno 
l’uso della colonia di Cima Gogna, presso Ca- 
lalzo, al Patronato scolastico di Venezia, che 
negli scorsi quattro anni ne aveva avuto l’uso 
per due mesi dell’estate dietro pagamento an- 
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nuo di lire 650.000 e vi aveva mandato gratui- 
tamente i bambini delle scuole elementari più 
poveri e più bisognosi di cure climatiche; e 
lo ha dato invece in gestione al Commissa- 
riato locale, di V.enezia, della G. I., il quale, 
in accordo con l’E.N.A.L., accoglie in colonia 
i bambini le cui famiglie hanno la possibilità 
di pagare una retta mensile di lire 14.500 per 
ciascuno. 

(( E per conoscere, in relazione a quanto 
sopra, se il Ministero non creda opportuno 
prendere qualche iniziativa per impedire che 
ai fanciulli più bisognosi sia tolto il beneficio 
della cura climatica. (Glz interroganti chie- 
dono la risposta scritta). 
(5630) (( MONDOLFO, GIAVI, PRETI 1). 

(( I1 sottoscPitto chiede di int,errogare i Mi- 
nistri dell’interno e dell’agricoltura e foreste, 
per conoscere quali provvedimenti, in parti- 
colare di natura assistenziale, intendono adot- 
tare a favore dei coltivatori danneggiati dalla 
grandinata Ghe, nella mattinata del 1” luglio 
1951, si è abbattuta su alcuni comuni della 
provincia di  Ascoli Piceno, specialmente del- 
la Valle del Tronto. (L’interrogante chiede la 
risposta scritta). 
(5631) (( DE’ COCCI ) I .  

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro dell’interno e l’Alto Commissario 
per l’igiene e la sanità pubblica, per sapere 
se sono a conoscenza che la levatrice condotta 
di Auna di Sotto, comune-di Renon, provinz 
cia di Bolzano, è completamente digiuna del- 
la conoscenza della lingua tedesca parlata 
come madre-lingua da tutta la popolazione 
della condotta c per conoscere quali provve- 
dimenti intendono adottare onde garantire la 
applicazione della bilinguità e l’uso della 
madre-lingua da parte ,delle puerpere e delle 
madri della condotta nei rapporti coll’oste- 
trica. (Gli interroganti chiedono I n  risposta 
scritta). 
(5632) (( EBNER, VOLGGER 1 1 .  

C( I1 sottoscritto chiede ‘d’interrogare il Mi- 
nist.ro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non intenda intervenire con la mas- 
sima sollecitudine presso i competenti uffici 
governativi della provincia ‘di Ragusa, che, 
contrariamente a quanto awiene in altre pro- 
vince c per la stessa Commissione centrale 
M.O.L.A., sostengono che la Commissione 
provincrale M.O.L.A. non può procedere nei 
suoi lavori in quanto, mancando il direttore 

della disciolta U.P.S.E.A., la Commissione 
stessa non sarebbe legalmente costituita. 

(( L’intervento del Ministero appare indi-. 
spensabile ed urgente allo scopo di impedire 
in tempo l’evidente manovra tendente a sabo- 
tare in una provincia economicamente arre- 
trata, come quella di Ragusa, l’applicazione 
della legge per la massima occupazione in 
agricoltura. (L’interrogante chiede l a  risposta 
scritta). 
(5633) (( FAILLA )). 

(( I1 sottoscritto chiede di  interrogare i Mi- 
nistri della difesa, ,del lavoro e previdenza so- 
ciale e dell’agricoltura .e foreste, per cono- 
scere se non cre’dano, in occasione della tra- 
sformazione dell’Arma di cavalleria, non più 
bisognosa ‘di cavalli da sella e da tiro, di de- 
stinare il territorio dell’allevamento di .Mon- 
temaggiore ai contadini di Campotosto 
(L’Aquila). 

(( ,Questi furono privati, con procedimento 
inusitato, dell’unico loro mezzo di vita e del- 
l’unico loro campo di attività e di lavoro, co- 
stituito dalle piccole proprietà rustiche, che 
costellavano la loro conca, quando essa fu 
sommersa, per crearvi un lago artificiale, ge- 
neratore ,di centinaia di migliaia di  cavalli di 
forza. 

C( I1 territorio di Montemaggiore potrà es- 
sere attribuito a questi lavoratori, alle eque 
condizioni che si riterrà d i  richiedere. ,(L’in- 
terrogante chiede la risposta scritta). 
(5634) (( RIVERA D. 

(( I1 sottoscritto chiede ,di interrogare i Mi- 
nistri dell’interno e dell’industria e commer- 
cio, per conoscere: 

a )  le ragioni per cui la divisione antin- 
cendi del Ministero dell’interno ha imposto 
recentemente una nuova procedura per i di- 
stributori di metano in bombole, ’ obbligando 
modifiche agli impianti attuali e costruzione 
di nuovi depositi, pena la chiusura degli eser- 
cizi, senza che siano state emanate le appo- 
site norme di sicurezza annunciate dal Mini- 
stero dell’industria e commercio con la nota 
n. 3368 del 10 settembrc 1950, inviata all’in- 
terrogante; 

17) se si ritenga legittimo l’ordine di  chiu- 
sura, da parte delle prefetture, su segnala- 
zioni della divisione antincendi, di numerosi 
esercizi di distribuzione di  metano, gih prov- 
visti di regolari licenze-e ritenuti idonei a suo 
tempo dai comandi vigili del fuoco e.dagli uf- 
fici del Genio civile, nonostante che il Mini- 
stero Stesso, con propria circolare n. 10/00970 
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del 2% agosto 1949, abbia riconosciuta la ne- 
cessità di emanare particolari norme di sicu- 
rezza sulla materia, norme però non ancora 
comunicate dal Minist,ero dell’industria e 
commercio. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(5635) (( SALIZZONI ,). 

(( I1 sottoscritto chiede d’interrogare i l  .Mi- 
nistro del tesoro, per conoscere se non ritenga 
urgent.e di dovere impartire lé disposizioni 
del caso alla intendenza di finanza *di Latina 
per una più esatta interpret.azione delle vi- 
genti norme iiguardant,i il risarcimento dei 
danni di  guerra. 

(( I1 predetto ufficio rifiuta di disporre a fa- 
vore di numerosi sinistrati dei comuni del, 
l’ex circondario di Gaeta - i quali hanno 
subito ad opera delle truppe tedesche danni 
ai mobili delle proprie abitazioni, al  vestia- 
rio, agli attrezzi di lavoro - i l  pagamento di 
un secondo acconto sulle liquidazioni loro 
spett,anti giusta le disposizioni minideriali, 
sotto lo specioso motivo che i sinistrati di  cui 
trattasi hanno ottenuto indennizzi per altri 
danni di cui sono stati vittime ad opera delle 
truppe marocchine, mentre a.ppare inconte- 
stabile il diritto dei menzionati danneggiati 
al risarcimento delle perdite economiche su- 
bite sia ad opera delle truppe tedesche, sia 
ad opera di quelle marocchine, trattandosi di 
indeiinizzi previsti da norme diverse e conse- 
guenti a ‘due distinti eventi bellici. (L’interro- 
gante chiede l a  risposta scritta). 
(5636). (( INGRAO )). 

(( Il sottoscritto chiede ‘d’interrogare il ,Mi- 
nistro d’ella pubblica istruzione, per sapere 
quali sono i motivi per i quali il Ministero 
della pubblica istruzione non ha tuttavia as- 
sunto in servizio 1 vincitori del concorso a 
43 posti (gruppo C) nel ruolo del personale 
di segreteria dei licei-ginnasi ed istituti ma- 
gistrali. (Concorso riservato ai sottufficiali 
delle forze armate, pubblicato nel supple- 
mento della Gazzetta Ufficiale n. 51 del 10 
marzo 1948). 

(( Da benere presente che tale concorso con 
decreto legislativo 7 maggio 1948, n. 1243, del 
Minist,ero della pubblica istruzione, i? stato 
tsrasformato da ruolo di gruppo C in ruolo di 
gruppo B ed i vincitori avrebbero dovuto es- 
sere assunti nel nuovo organico di  applicati 
di segreteria per cui il Parlamento, sin dal 
1949, ha approvato un apposito disegno di  
legge. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(5637) u SAIJA D. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
/Presidente del Consiglio dei Ministri e l’Alto 
Commissario per l’igiene e la sanità pubbli- 
ca, per conoscere quali sono le motivazioni 
che inducono il prefetto di Agrigento a per- 
met.tere l’esercizio della farmacia Licata di 
Grotte, dichiarata ,decaduta nel 1949, ora ria- 
perta in alt,ra sede, e gestita da persona ano- 
nima, ma non parente dell’intestatario. (Gli 
interroganti chiedono la risposta scritta). 
(5638) (( CAVALLOTTI, SALA )). 

(( I1 sottoscritto chie’de di interrogare i Mi- 
nistri dell’agricoltura e foreste e del tesoro, 
per conoscere se intendano presentare a1 
Parlamento con carattere di urgenza u n  di 
segno di legge che venga incontro con ack- 
guati provvedimenti ai danneggiati -dal re- 
cente furioso temporale che in vaste zone del- 
la provincia di Ancona, in modo particolara 
nel comune di Filottrano, ha dist,rutto interi 
raccolti, lascian’do privi di ogni mezzo di sus. 
sistenza quei laboriosi agricoltori. (L’interro- 
gante chiede In risposta scritta). 
(5639) (( DELLE FAVE )). 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare i 
Ministri della pubblica istruzione e del te- 
soro, per conoscere i motivi per i quali, nono- 
stante la legge in proposito approvata nel 
1950 dai due rami del Parlamento, non siano 
ancora stati corrisposti i compensi stabiliti 
d a  ,detta legge ai professori direttori didattici 
c maestri, che nel corso dell’anno 1948 parte- 
ciparono agli esami di concorso pcr maestri. 
Mentre consta che sono già stati stanziati i 
fondi per gli esami dello stesso tipo attual- 
mente in corso di espletamento, e che i com- 
missari attuali hanno già percepito un anti- 
cipo sulle somme globali di loro spettanza. 
(Gli  interroganti chiedono la risposta scrztta) . 
(5640) (( MONTINI, BIANCHINI LAURA, ~CHIA- 

RINI n. 

(( I sottoscritti chiedono di interrogare il 
Ministro della pubblica istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno assegnare de- 
finitivamente le sedi di provvisoria assegna- 
zione ai professori di  ruolo, che, a causa del- 
le dist,ruzioni belliche, si trovarono in condi- 
zioni di non poter raggiungere la loro sede, 
in considerazione : 

10) della loro legittima aspettativa di of- 
tenere in assegnazione definitiva le sedi di 
provvisoria assegnazione dove si trovano da 
8, 9 e 20 anni; 
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20) delle particolari situazioni venutesi n 
CreitrC nel volgere di tanti anni, le quali le- 
gano gli interessati alle sedi provvisorie, dove 
si sono anche pr0vvist.i di allvggio e hanno 
riorganizzato la loro vita familiare; 

30) del niiniero degli assegnati in sede 
pi~ovvisoria, il quale si è ridotto a poche de- 
cine per effetto dei normali trasferimenti an- 
’~uo l i ,  che hnnno fatto raggiungere ”a  molti 
assegnati provvisori la sede desiderata. (Gli 
interroganti chiedono In risposta scritta). 
(5644.) (( ~PIETROSANTI, MUCDACA, G U E R R ~ E R I  

EXANUELE, STAGNO D’ALCONTRES, 
.ARTAI,E, RIVA, MAROTTA, PACATI, Lo 
GIUDICE, PERLINGIERI, TRIMARCHI, 

. 

MIEVILLE, MARTINO GAETANO, !PIE- 
. RANTOZZI, TERRANOVA lCORRADO, SAL- 

VATORE, PETRONE, GABRIELI, VOLPE, 
ALWIRANTE, PAGLIUCA D. 

(( I sottoscritti chiedono di int,errogars il 
Ministrao della pubblica istruzione, per cono- 
scere se, nei prossimi bandi di concorsi a cat- 
tedre, considerato che il numero delle catte- 
dye sarà probabilmente assai esiguo rispetto 
a1 numero dei concorrenti, non ritenga di si- 
stem;ti.e siil pure gradualmente, con esplicito 
pi~uvvediment.~, ,il personale c,he in molteplici 
concoi$ ha c,onseguito la idoneità e non ha 
oltenuto la cattedra per il numero limitato dei 
posti messi a concorso, e chc di fatto insegna 
per incarico mlle scmolc medie o è d i  ruolo 
nelle ~cuolc  elementari. 

(( isi cita, come particolarmente grave, i l  
caso ,degli idonei a cattedre d i  scienze natu- 
ral i. 

(( Si rileva che l’insufficienza dei posti deve 
attribuirsi al fatto che gli organici non si sono 
‘ttdeguati allo sviluppo reale della scuola comc 
d i  obbligo per legge. (Gli interroganti chie- 
dono In risposta scritto). 
(5642) (( TITOMANLIO VITTORIA, DAL CANTON 

MARIA PIA, PIERANTOZZI 1). 

(( J1 sottoscritt.o ch iafe  ,d’interrogaiie il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per conoscere se 
non ravvisi l’opportunità d i  prolungare al 
31 luglio 1951; il termine già fissato al 30 giu- 
gno d,ecorso, c0m.e quello di scadenza, per 
partecipaxe al concorso recentemente bandito 
per i posti a consigliere ,di Cassazione: in 
considerazione d,el fatto che solo da pochi 
giorni e do.po il 30 giugno è stato reso noto 
l’esito ,d,el precedente concorso e ciò ha impe- 
dito la partecipazione dei non vincitori del 
primo al concorso ora bandito. (L’inlerro- 
gante chiede la risposta scTittu). 
(5643) (( CASERTA 1 1 .  

(( I1 sot.toscritto chidee d’interrogape il Mi- 
nistro dell’agricoltura e delle foreste, per co- 
noscere se non intenda promuovere gli oppor- 
tuni provvedimenti legislativi rivolti ad  isti- 
tuire una speciale forma di assicurazione oh- 
bligatoria contro la grandine, forma assicura- 
tiva sempre più intensamente auspicata da 
nu’merosi coltivatori, duramente colpiti dalle 
grandintt‘te che si sono recentemente abbat- 
tute sul territorio nazionale. (L’interrogante 
chiede la risposta scritta). 
(5644) C( DE’ COCCI 1). 

(( J1 sottoscritto chi’ede ‘d’interrogar.e il Pre- 
sidente del Consiglio ,dei Ministri e il Mi- 
nistro dell’interno, per conoscere : 

1”) per quali motivi 1.a legge 15 luglio 
1950, n. 539, sull’applicabilit8 ai mutilati e 
invalidi per servizio ,ed ai congiunti dei ca- 
duti per servizio dei benefici spettanti ai mu- 
tilati ed invalidi di guerra ed ,ai congiunti dei 
caduti in guerra, ad undici mesi dalla sua 
entr.ata in vigow non abbia ancora trovaio al- 
cuna applicazione pratica nel campo d,ell’as- 
sistenza prot,ettiva ed ospedaliera, con l’esten- 
sione ,ai mutilati per servizio ,delle varie for- 
me assistenziali offerte ai mutilati di guerra 
da parte ,dell’Opera naziona1.e per gli inva- 
lidi di -gu,erra; 

20) se il ‘disegno di legge, approvato dal 
Consiglio .dei Ministri il  26 giugno 1951, per 
lo stanziamento ,di 100 milioni annui destin,ati 
a detto scopo, debba intendersi predisposto 
a tal fine e, in questo ‘caso, quali provvedi- 
menti si intendano adottme per la sollecita 
prtesentazione del disegno di legge al Parla- 
mento e se, in attesa ,del perfezionamento le- 
laureati, abilitati ed idonei all’insegnamento 
medio inferiore e superiore, i quali chiedono 
di I poter ottener’e l’incarico d’insegnamento 
per le materie per le quali essi possono esibire 
1 1  titolo ,abil i taho, e di essere collocati in 
aspettativa per la durata di detto incarico. 
(L’,@te?.roya?ite chiede la risposta scritta). 
(5649) (( FODERARO ) I .  

(( Il sottoscritto  chiede d’interrogare l’Alto 
Commissario .per l’igiene e la sanità pubblica, 
per conoscere se risponde a verità quanto pub- 
blicato da  alcuni gicrnali (Momento Sera del 
22 giugno, Il Mattino del 26 giugno, Il Tempo 
del 29 maggio, Libertù e Lavoro ,del 24 giugno 
1951, ecc.), .e cioè che le ,acque del fiume Listi 
- che rifornisce attualmente l’,acquedotto di 
Reggio Calabria - sarebbero. in gr.an parte 
inquinate, ,anche per ,esser l’acquedotto sco- 
perto per lungo tratto. 
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L’interrogante fa presente che, sempre 
secondo la stampa citata, non sarebbe stato 
finora adottato, al riguardo, alcun provvedi- 
mento. (L’in.terrogunte chiede I n  risposta 
scritta). 
(5650) I( FODERARO )). 

I1 sottoscritto chidle d’interrogape il ,Mi- 
nistro ,d,el lavoro e della previdenza socialme, 
per conoscere quali provvediment,i intende 
adottar,e per costringere l’ufficio dei contri- 
buti unificati di Napoli a dare esecuzione, con 
effetto retroattivo per le annate 1949-50, alle 
nuove tabelle ettaro-cultura d.a tempo appro- 
vate da lh  commissione provinciale ,di Napoli, 
e ratificate ,dalla commissione centr.ale e dal 
Ministero, tabelle che, per l’inammissibile e 
colpevole .operato dell’Ufficio di Napoli, non 
trovano modo ,di essere applicate con grave 
danno per num’erosissimi coltivatori oberati 
d a  ingiusti balzelli. ‘(L’interroynnte chiede la 
risposta .scritta). 
(5651) (1 G LIIFONE )) . 

(( I sottoscrit.ti chiedono di interrogare i l  
Ministro dell’agricoltura e delle foreste, per 
conoscere quali provyedimenti intende adot- 
tare per venir,e incontro ai contadini$di 13i- 
saccia e d i  altri paesi’,dell’Irpinia che a se- 
guito di una violenta grandinata hanno ,per- 
duto qu,asi per intero il raccoit,o. (Gli  interro- 
ganti cJzied,ono la risposta scritta). 
(5652) (( G R A N E ,  A & N ~ O L ~ \  P I E T ~ ~ O  1). 

(( Il sottoscritto chieldie ‘d’int.errogarCe il Mi- 
nistro d’elle finanze, per conoscere se in con- 
siderazione ,dell’alto costo raggiunto sul mer- 
gislativo del citato disegno di legge, non possa 
esser disposto che l’Opera nazionale per gli 
invalidi di guerra dia immediatamente inizio 
alla sua attività assistenziale ,a favore di tale 
categoria di mutilati, così benemerita per il 
sacrificio offerto al servizio delle‘ Amministra- 
zioni militari e civili dello Stato. (L’interro- 
gante cJaiede la risposta scritta). 
(56453 (( D E ’  COCCI n. 

I1 sottoscritto chkd’e di interrogare i Mi- 
nistri delle fin.anze e ,dell’agricolturS e foreste, 
per sapere quali provvedimmti si.ano stati 
presi o stiano per essere presi per andare in- 
contro ai numerosi piccoli e n1ed.i proprietari 
ed agli altrettanti num,erosi mezzadri del co- 
mune di Pulsano (Taranto), che si sono visti 
distrutti .interamente i prodotti ,dalla violen- 
tissima gran,din,ata che su quell’agro si è ab- 

battuta il 3 luglio 1951; e per sapere, inolt,re, 
se non intmdano disporre immediati e tangi- 
bili sgravi fiscali e ,  per i più bisognosi, una 
urgente elargizione ‘di adeguati sussidi. (L’zn- 
tcrrogunt‘e chiede In risposta scritta); 
(5646) (( LATORRE )). . 

(( I1 sottoscritto chiekLe d’interrogare il Mi- 
nistro ,della difesa, per conoscere i motivi per 
i quali non è stato ancora provvedut0.a corri- 
spondere agli ex dipendenti civili dell’A,ero- 
naut-ica militare in A.O.I. l’indennizzo loro 
spettante in applicazione al regio decreto 
i2 febbraio 1942, n. 131, per licenze coloni,ali 
non fruite. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(564’7) (1 CUTTITTA 

(C  I1 soticoscritto chie\dle +’interrogare il Mi- 
nist’ro della pubblica .istruzione, per cono- 
scere se non ritenga opportuno ‘e necessario 
promuovere sol leciti provvediment,i legisla- 
tivi, per addivenire alla costruzione di cli- 
niche odontoiatriche oggi affatto esistenti in 
molte università italiane, ed aumentare i 
posti di ruolo di insegnanti e ,di assistenti di 
odontoiatria, essendo inconcepibile che, per 
l‘insegnam’ento ,di detta disciplina, vi siano 
in tutta Italia .appena un solo professore uni- 
versitario e sette assistenti di ruolo. (L’inter- 
rogante chiede la risposta scritta). 

, 

(5648) (( CUTTIl’T.4 )). 

I( I1 sothoscritto chieldle ‘d’interrogar’e il Mi- 
nistr:o della pubblica istruzione, per cono- 
scere quali provvedimenti intenda ,adottare in 
favore dei professori di ruolo nella scuola 
m,edia inferiore .e dei maestri di ruolo 
cato n’azionale d e h  carni bovine non ritenga 

. opportuno abolir,e temporaneamente il dazio 
doganale on,de favorir,e l’importazione ,del be- 
st.iame dai .mercati ,esteri, in modo da frenare 
la corsa asoensionale dei prezzi d’elle carni 
nazionali. (L’interrogante chiede la risposta 
scritta). 
(5653) (( BARATTOLO 1). 

(( I1 sottosc,ritto chiede di interrogare i Mi- 
nistri de1l”agricoltura e foreste e d,el tesoro, 
per sapere s.e e quando intendano provmdere 
a stanziar,e i fondi n,ecessari per far fronte ai 
pagamenti relativi all,e opere già da tempo 
eseguite in Sardegna su autorizzazione del 
Ministro ,dell’.agricoltura e per le quali le im- 
prese private che leseguirono i lavori van- 
tano oggi crediti ammontanti complessiva- 
mente a circa ùn miliardo. 
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(( Tale ritardo di pagamenti anzidetti ha 
già provocato gravi ,danni a molte imprese, le 
qu.ali si sono viste prive di notevoli capitali 
di 'esercizio per il mancato r,ealizzo d,ei ere- 
diti, e quasi n,ella impossibilità di  continuare 
,nella norma1,e ,attività anche per il fatto che 
6 stato loro' notevolmente ristretto il credito 
dagli Istituti bancari. 

(( Un 'disegno di legge che prevede lo stan- 
ziamento di 100 milioni per il fine di cui so- 
pr.a e no'n ancora. 'approvato dal Senato, è in 
ogni caso molto lontano dal soddisfare le ri- 
chieste 'delle imprese creditrici. (L'infterro- 
gante chiede la risposta scritta). 
(5654) (( MANNIRONI )). 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
/Presidente del Consiglio dei Ministri e il Mi- 
nistro degli affari esteii per conoscere, in re- 
lazione alle allarmanti notizie riport,ate dalla 
stampa sulla sistematica opera di  antitalia- 
nità svolta dal Governo militare in Trieste, 
contrariamente allo spirito e alla lettera del- 
l a  dichiarazione tripartita del 20 marzo 1948, 
quali siano le informazioni, gli intendimenti 
e gli orientamenti del Governo. 
(596) (( ALMIRANTE, MICHELINI, MIEVILLE, 

\ 

ROBERTI D. 

(( I sottcscritti chiedono di interpellare il 
Presidente del Consiglio dei Ministri e il 'Mi- 
nistro degli affari esteri, per sapere quale 
azione intendano svolgere :di fronte all'atteg- 
giamento del Governo militare alleato di Trie- 
ste, che appare in contrasto coi principi solen- 
nemente affermati nella dichiarazione tripar- 
tita ,del 20 marzo 1948 e ripetutamente riba- 
diti 'dalle Potenze firmatarie. 
(597) (( CECCHERINI, TREVES D. 

(( I sottoscritti chiedono di interpellare il 
Ministro dei lavori pubblici, per conoscere 
quale programma intende seguire ed attuare 
immediatamente, prima cioè del prossimo 
autunno, per impedire il ripetersi delle inon- 
dazioni provocate dalla bocca rotta del fiume 
Reno in Gallo di Poggio Renatico, tutt'ora 
aperta, protetta da una palanconata sufficiente 
solo a contenere il normale volume dell'acqua. 

(( Inoltre se non considera opportuno, dato 
che non si può logicamente trarre alcun be- 
neficio dal (( cavo napoleonico )) perche in 
corso di esecuzione, di assicurare le popola- 
zioni interessate che i progetti per la sistema- 
zione definitiva del corso del fiume Reno, 
sono stati ultimati ed approvati e che, al- 
meno per le opere più urgenti ed inderoga- 

bili, inerenti cioh alla chiusura definitiva del- 
la falla dell'argine, sono stati stanziati i finan- 
ziamenti necessari. 
(598) (( GORINI, CASONI, MANZINJ, SALIZZONI, 

RERSANI )). 

(( I1 sottoscritto chiede di interpellar,e il Mi- 
nistro di grazia e giustizia, per sapere: '  

10) se ritenga consono allo spirito e alla 
lettera della Costituzion'e che ,da parte di rap- 
pr,esentanti del pubblico ministero nei giu- 
dizi che si vanno celebrando davanti alle Corti 
di assise a carico ,di fascisti imputati di gravi 
delitti politici com'messi nel periodo d,ella così 
detta (( Repubblica sociale ita1i.a.m )) e nel 
corso del1,e loro requisitorie, si affsermi, fra 
l'altro, che quello 'di Salò era, nei territori 
italiani occupati dai tedeschi, l'unico governo 
legittimo, che pe,rtanto solo il suo dov,ere ha 
compiuto il funzionario d'ella polizia fascista 
che ha  arrestati, percossi, seviziati, fatti d,e- 
portare o consegnati ai te,deschi per la fucila- 
zione i combattenti per la libertà, e si pro- 
nuncino frasi che avviliscono, se no,n addirit- 
tura 'diffama-no, il glo'rioso movimento parti- 
giano; 

2") se non stimi doveroso, usando dei 
poteri che dalla l'egge gli sono attribuiti nei 
r iguadi  dei mppresentanti dell'ufficio del 
pubblico ministero, e previ gli ,accertam,enti 
del caso, ,adottare i provve,dimlenti opportuni, 
o 'promuover,e l'adozione, da parte de'll'auto- 
rità co'mpetente, nei confronti del sostituto 
procur.atore geaerale il quale, dur,ante il pro- 
cesso di revisione celebratosi davanti alla 
Corte d'assise di Macerata contro il criminale 
fascista Carlo De Sanctis, già condannato a 
morte dlalla Corte ,d'assise straordinaria .di 
Ferrar,a, ,e, successivamente, dalla Corte di 
assise speciale di Bologna in sede di rinvio 
alla pena. di anni 24 di reclusione, espresse, 
fra gli altri, i giudizi sopra riporhati. 

(( CAVALLARI )).  (599) 

(( 1 sottoscritti chiedono di interpellare il 
A4inistro 'degli .affari ,esteri, per sapere se 
certi fatti recentemente deplorati dalla stampa 
corrispondono ad un asserito mutamento di 
indirizzo d,ella politica dei Governi alleati nei 
riguardi -del Territorio triestino. 
(600) (( TANASCO, BARESI, BARTOLE )). 

PRESIDENTE. Le interrogazioni testé 
lette saranno iscritte. all'ordine del giorno e 
svoIte a loro turno, trasmettendosi ai ministri 
competenti quelle per le quali si chiede la 
risposta scritta. 
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Così pure le interpellanze saranno iscritte 
all’ordine del giorno, qualora i ministri inte- 
ressati non vi si oppongono nel termine rego- 
lamentare . 

SALA. Chiedo di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha hacoltà. 
SALA. H o  presentato un’interrogazione 

che riguarda il paese di Lercara Friddi, dove 
vi i: in atto da diversi giorni uno sciopero e 
dove sono avvenuti degli incidenti. Poichè ha 
u n  certo carattere di urgenza, pregherei che 
venisse svolta i1 più presto possibile. 

. SCELBA, Ministro dell‘interno. Chiedo di 
parlare. 

PRESIDENTE. Ne ha  facoltà. 
SCELBA, Ministro dell’intemo. La materia 

dell’interrogazione non i: di conipetenza del 
Governo centrale, ma dell’assessore al lavoro 
della regione siciliana, a cui l’interrogazione 
pertanto andrebbe rivolta. Se ella crede, il 
Governo potrà anche rispondere, ma dopo il 
tempo necessario per avere tut t i  gli elementi 
di fatto dalla regione. 

SALA. Devo osservare che, per quanto ri- 
guarda l’operato della polizia, che non e 
sotto gli ordini del presidente della regione, 
ma rimane sotto gli ordini del governo cen- 
trale, il ministro dell’interno, in sostanza, si 
rifiuta di dare delucidazioni. * 

SCELBA, Ministro dell’intemo. No, no;  le 
risponderò non appena avrb gli elementi del 
caso: ella non può pretendere che le risponda 
immediatamente. 

La seduta termina alle 19.46 di, venerdi 6 
luglio. 

Ordine del giorno per le sedute di murtedl 
IO luglio 1951. 

Alle ore IO: 

1. -- Interrogazioni. 

2. - Svolgimento della iiiterpellanza de- 
g l i  onorevoli Berti Giuseppe fu Angelo e 
Bernieri. 

Alle ore 17: 

1. -- Discussione dei disegni di legge: 
Messa in liquidazione dell’Ente di colo- 

nizzazione (( Romagna d’Etiopia )). (1559). - 
Relotore Codacci Pisanelli; 

Adesione ed esecuzione della Convenzione 
sui. privilegi e le immunità delle istituzioni 
specializzate. (Approvato dal Senato). (1740). 
- Relatore Mastino Gesumino. 

2. - Seguito della discussione del disegno 
di  legge: 

Disposizioni per la protezione della po- 
polazione civile in caso di guerra o di cala- 
mità (Difesa civile). (Urgecza). (1593). - Re- 
Intori: Sampietro Umberto, per la maggio- 
ranziz; Gullo, Carpano Maglioli e Nasi, d i  mi- 
normza. 

3. - Seguito della discussione del disegno 
&ì legge: 

Costituzione e funzionamento degli or- 
gani regionali. (Urgenza). (211). - Relatori :  
Migliori, Lucifredi, Resta e Russo. 

4. - Discussione dei dasegni di legge: 

Norme per l’elezione dei Consigli regio- 
nali. (986). - Relatori: Lucifredi, per la mug- 
giomnza, e Vigorelli, di minornn.za-; 

Rat,ifica, dell’Accorclo in materia di emi- 
grazione concluso a Buenos Aires, tm  l’Italia 
e l’Argentina, il  26 gennaio 1948. (Approvato 
dal Senato). (513). - Relatore Repossi. 

5. - Discussione della proposta di legge: 

COLI: Noyme per la rivalutazione delle 
iei-dite vitaljzie in denaro. (766). - Relatore 
Lccciso. 

6. - Seguito della ... scussione del &ìsegno 
d i  legge: 

Riordinamento del Tribunale supremo 
militare. (248). - Relatori : Leone Giovanni 
e Carignani. 

7. - Seguito ,della discussione della mo- 
zione degli onorevoli Laconi ed altri. 

8. - Svolgimento della mozione degli ono- 
revoli Pieraccini ed altri. 
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